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Due arresti in Serbia 
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Lanostra carta proviene 
CO) da materiali riciclati o da foreste 


gestite inmaniera sostenibile 
PEFC 


IL CAMBIO AL VERTICE 
Confindustria, 
designato Orsini 
«Oraridare voce 
al Nord Est» 


Emanuele Orsini è stato designato 
ieri nuovo presidente di Confindu- 
stria dopo la votazione da parte 
del Consiglio ge- 
nerale. Al termi- 
ne dello spoglio, 
hanno votato 
173 aventi dirit- 
to su 187, il ma- 
nager ha raccol- 
to 147 preferen- 
ze, 17 le schede nulle, 9 le bian- 
che; potrà contare sull’85% dei 
consensi. PAOLINI / A PAG.17 


LO SVILUPPO DEI TRAFFICI, INVESTIMENTI PUBBLICI E PRIVATI 


Porto di Trieste 
oka1207 milioni 


La Conferenza Stato-Regioni dà il via libera ai fondi per il Molo VIII 


Il governo finanzierà la costruzione 
del Molo VII con 207 milioni. Ieri 
l’ultimo passaggio burocratico: la 
Conferenza Stato-Regioni ha dato 
benestare al riparto proposto dal go- 
verno, che ha scelto di convogliare 
su Trieste più di metà dei 355 milioni 
stanziati nell’ultima finanziaria per 


lo sviluppo della portualità naziona- 
le.Ilvia libera era nell’ariama non po- 
teva essere ritenuto scontato. La Con- 
ferenza era chiamata a pronunciarsi 
sulla progettualità di Roma, senza 
che si potesse escludere la contrarie- 
tà di Regioni escluse dalla suddivisio- 
ne del fondo. D'AMELIO / APAG.23 


Congedo parentale 
In crescita i papà 
a Casa coni figli 


CODAGNONE /APAG.2E3 


TRATTATIVE IN STALLO 
Nuovo contratto 
dei portuali 

24 ore di sciopero 


d 
Papà con unbambino 


Sempre più padri scelgono diri- 
manere a casa per accudire i 
propri figli subito dopo la nasci- 
taeiltasso dirichieste di conge- 


LO SCONTRO 

Salvini lancia 

un nuovo 
condono edilizio 
Ma Meloni frena 


Matteo Salvini lancia il “salva-ca- 
se”, un pacchetto di norme per re- 
golarizzare «piccole difformità» 
all’interno delle abitazioni. La pre- 
mier Meloni frena: «Non conosco 
lanorma»./APAG.4E5 


ETICA MINIMA 
PIERALDO ROVATTI 


VERO O FALSO? 
L’INUTILETRUCCO 
DEGLI PSICOTEST 


S ista parlandodi untestda sotto- 
porre ai magistrati per misurar- 
ne l’equilibrio psicologico. Una 
batteria di domande da sottopor- 
re a chi inizia questa delicata car- 
riera./APAG.19 


VIA ALLA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE, IL CONTRIBUTO D'ACCESSO COSTERÀ 5 EURO 


A Venezia sì, ma con il ticket: si parte il 25 aprile 


Un'idea di deterrenza e sperimentale che non andrà «a chiu- 
derela città» ma«la renderà prenotabile», ha sottolineato 
il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro: «Abbiamoil dovere di 


preservare i grandi centri storici». L'esperimento nella città 
antica di Venezia partirà il 25 aprile, dalle 8.30 alle 16, per 
29 date. Il contributo d'accesso costerà 5 euro. / A PAG. 11 


do di paternità è più che triplica- 
toin dieci anni. Il Friuli Venezia 
Giulia si conferma sopra la me- 
diaitaliana. 


Addio a Albert Behrens 
per decenni anima 
del negozio Maizen 
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Albert Behrens nel negozio Archivio 


Ricorsi e contro-studi 
Così sulla cabinovia 
si riaccende il dibattito 


COLONI/APAG.20 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell'acciaio « 


TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B - TEL. 040 771942 


UGO SALVINI 


desso sul ring saliamo noi don- 
ne». Einlinea coni tempi il mot- 
to al quale sistanno ispirando le pugiles- 
se dell’associazione triestina di boxe 
“Ardita”, un gruppo di ragazze decise a 
sovvertire uno dei più radicati pregiudi- 
ziche da sempre abitano nel mondo del- 
lo sport. Si stanno allenando nella pale- 
stra di Montebello, domani saliranno 
sul ring del Palacalvola. / A PAG. 36 


Quelle ragazze con i guantoni 


Leragazze dell'Arditaconiguantoni 
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Francesco Codagnone 


Le differenze tra le forme di 
congedo obbligatorio previste 
peri neopadri e le neomadriin 
Italia sottendono stereotipi di 
genere ancora presenti nella 
nostra società e— raccontano i 
genitori — in alcuni casi limita- 
noil diritto degli uominia eser- 
citare la propria paternità e 
delle donne a costruirsi una 
carriera, dovendo spesso farsi 
carico da sole del lavoro di cu- 
ra della famiglia. Il tema è nor- 
mativo oltreché culturale ma 
le cose, anche se lentamente, 


IL CONGEDO DI PATERNITÀ IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Percentuale di padri che fanno richiesta 
di congedi di paternità in regione: 


Pordenone Trieste 


Udine Gorizia 


Percentuale di padri che hanno richiesto 
il congedo triplicata in dieci anni 
(Valori medi) 


primo figlio 65,88%, 
secondo figlio + 62,08% 


2022 


Fonte: rielaborazione Save the Children su dati Inps 


Età 
Chiede il congedo 


frai80ei 
89 anni 


frai40ei 
49 anni 


65,6% 


o papa 


A casa conifigli 


In crescita i padri che fruiscono del congedo. Il primato di Pordenone 


stanno cambiando: sempre 
più padri scelgono infatti di ri- 
manere a casa per accudire i 
propri figli subito dopo la loro 
nascita e il tasso di richieste di 
congedo di paternità è più che 
triplicato negli ultimi dieci an- 
ni. I dati diffusi da Save the 
Children su rielaborazione 
Inps mostrano come a chiede- 
re l'astensione da lavoro siano 
soprattutto padri con più di 30 
anni, impiegati in medio-gran- 
di imprese, con reddito me- 
dio-alto e residenti al Nord: 
tra le province italiane Porde- 
none è prima per percentuale 


di domande di congedo sugli 
aventidiritto, e il resto del Friu- 
li Venezia Giulia si conferma 
sopra la media italiana con an- 
damentoincrescita. 


COSA DICE LA LEGGE 


Alla sua introduzione, nel 
2012 il congedo di paternità 
prevedeva un solo giorno ob- 
bligatorio e due facoltativi, 
mentre oggi garantisce dieci 
giorni obbligatori e uno facol- 
tativo edè fruibile tra i due me- 
si precedenti e i cinque succes- 
sivi al parto. In Italia i mesi di 
congedo parentale sono dieci 


complessivi—di cui solo due re- 
tribuiti all'’80% - per entrambi 
i genitori nei primi 12 anni di 
vita delbambino. 


SEMPRE PIÙ PAPÀ 


Resistono ancora forti diffe- 
renze nell’utilizzo del conge- 
do di paternità in base a estra- 
zione socio-economica e con- 
dizioni contrattuali, ma unpri- 
mo segnale positivo viene dal- 
la crescita, seppur graduale, di 
richieste inoltrate all’Inps dai 
neopapà: nel 2013, infatti, ha 
usufruito del congedo poco 
meno di un padre su cinque 


(19,25%), mentre nel 2022 so- 
no stati più di tre su cinque 
(64,02%) con minime diffe- 
renze a seconda che si tratti 
del primo (65,88%), secondo 
osuccessivofiglio (62,08%). 


NORD E SUD 

In Friuli Venezia Giulia il pri- 
mato è di Pordenone, con la 
percentuale più alta (85%) -a 
livello regionale e nazionale — 
di uomini che, avendone dirit- 
to, richiedono l’astensione da 
lavoro per paternità. Seguono 
Udine (80%), Trieste (75%) e 
Gorizia (71%), con tassi in li- 


nea con il resto del Nord e ed 
elevati rispetto alla media na- 
zionale (64, 02%), mentre i nu- 
meri precipitano nel Mezzo- 
giorno: chiede il congedo me- 
no di un papà su tre a Crotone 
(24%), Trapani (27%), Agri- 
gento e Vibo Valentia (entram- 
be al 29%). 


ETÀ E IMPIEGO 


Fruiscono del permesso di pa- 
ternità come prevedibile so- 
prattutto uomini nelle fasce 
d’età comprese tra i 30 e i 39 
anni (65,4%) e trai 40 e i 49 
(65,6%), e impiegati all’inter- 
no di aziende medio-grandi: 
fra quelle con più di 100 dipen- 
dentiiltasso è del 77%, scende 
al 45,2% nelle aziende con 15 
dipendenti o meno. 


IL DIVARIO SOCIALE 


Nonacasosirilevano forti quo- 
zienti a favore delle condizio- 
ni contrattuali più stabili: se 
trailavoratori a tempo indeter- 
minato la percentuale tocca il 
69,49%, tra quelli con contrat- 
to a tempo determinato scen- 
de al35,95%e tra glistagiona- 
li arriva solo al 19,72%. Anco- 
ra, inequivocabile la correla- 
zione tra fruizione del diritto e 
fascia reddituale: chiedono il 
congedo soprattutto i padri 
conunreddito trai 15 ei28 mi- 


L'ANALISI DELLA DOCENTE DI DIRITTO DEL LAVORO ROBERTA NUNIN 


«Stanno cadendo gli stereotipi 
mala vera parità è ancora lontana» 


L’ESPERTA 


1coinvolgimento dei padri 
nella cura dei figli sta cam- 
biando, anche se lenta- 
mente, a favore di una 
maggiore condivisione delle 
responsabilità di cura e un su- 
peramento della child penalty 
che da sempre estromette le 
donne dal mondo del lavoro. 
Per Roberta Nunin, docente di 
Diritto del Lavoro all’Universi- 


tà di Trieste, il cambiamento è 
in corso e «finalmente si inizia 
a parlare di tutela della genito- 
rialità senza stereotipi di gene- 
re», ma il cammino per la pie- 
na parità è ancora dissemina- 
to di iniquità da disinnescare: 
«Non si tratta solo di costruire 
un diritto — sostiene Nunin — 
madirenderlo fruibile: miglio- 
rando la qualità del lavoro e 
rafforzando un welfare che so- 
stenga entrambii genitori». 

Permane uno squilibrio di 


genere nella cura dei figli, 
con differenze che dipendo- 
no da livelli contrattuali e 
che si accentuano da Nord a 
Sud. Perché questo divario? 

«Eilriflesso diretto delle dispa- 
rità economiche e sociali che 
persistono tra i diversi territo- 
ri.Ilavoratori hanno meno re- 
more a chiedere un congedo 
parentale se lavorano in conte- 
stiche percepiscono come sicu- 
riemeno precari, caratterizza- 
ti da alti livelli occupazionali e 


contratti più stabili». 

Un segnale positivo arriva 
però dall'aumento, a livello 
nazionale, di richieste di con- 
gedo di paternità obbligato- 
rio: sintomo di un cambia- 
mento culturale? 
«Finalmente si stanno affer- 
mandonuove figure genitoria- 
li non ancorate allo stereotipo 
di genere. Il lavoro di cura non 
è più relegato alle madrie i pa- 
dri iniziano a percepirsi in gra- 
do occuparsi deifigli fin da pic- 
coli, senza temere di essere 
giudicati. Ma nonsi tratta solo 
di costruire diritti, quanto di fa- 
reinmodoche siano fruibili». 
Inche modolegge, invece, la 
quota residua di padri che 
scelgono comunque di anda- 
re a lavorare nonostante la 
possibilità di rimanere a ca- 
sa — retribuiti — e prendersi 
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ROBERTA NUNIN 
DOCENTE DI DIRITTO DEL LAVORO 
DELL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


«Difficile battere 

i preconcetti sociali 

e accettare 

di guadagnare meno» 


cura dei propri figli? 

«Mi stupisce laddove queste 
scelte siano prese anche in con- 
testi occupazioni stabili. È 
chiaro come l’inversione sia 
rallentata da preconcetti insiti 
nella nostra società, impregna- 
ta di competitività e verticali- 
smo: un uomo che mostra di 
non mettere lavoro e carriera 
al primo posto teme di essere 
penalizzato, preso di mira o di 
non vedersi confermato il con- 
tratto quando atermine. Nien- 
te che le donne, del resto, non 
sperimentino già da anni». 
Per il congedo facoltativo, 
peraltro, i numeri crollano 
verticalmente: un privilegio 
per chi può rinunciare a par- 
tedello stipendio? 

«Non sorprende. In mancanza 
di servizi di sostegno alla geni» 
torialità, è chiaro che a utilizza- 
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Lo scenario 


O Situazione contrattuale 


69,49% | 35,95% | 19,72% 


Tempo 
indeterminato 


Occupazione 


77% 


100+ 


51-100 


Tempo 
determinato 


Stagionali 


Numero di dipendenti 


2° 

S x 

5 al 
LA 
— 

16-50 <15* 


*(ma proprio in questa tipologia di azienda si è registrato l'aumento maggiore 
nell'utilizzo del congedo di paternità tra il 2021 e il 2022: + 8,7%) 


ee Reddito a 


Compreso fra i 
15 mila e i 28 mila €: 
chiede congedo il 


73,3% 


dei padri 


L'IMMAGINE SIMBOLO 
A SINISTRA UN NEONATO STRINGE 
LA MANO DI UN GENITORE 


Anche Udine, Trieste 
e Gorizia nell'ordine 
con tassi superiori 
alla media nazionale 


Save the Children 
chiede interventi 

La Regione: «Bisogna 
agire a più livelli» 


la euro (73,3%) e trai 28 ei50 
mila euro (85,68%). 


LA PROPOSTA 


È pertanto «necessario soste- 
nere questo cambiamento, an- 
dando nella direzione di un 
congedo di paternità per tutti i 
lavoratori e non solo per i di- 
pendenti», afferma Giorgia 
D'Errico, direttrice Affari pub- 
blici e Relazioni istituzionali 
di Save the Children: una misu- 
ra che andrebbe anche «a so- 
stegno delle neomamme, in 
un periodo della vita che trop- 
po spesso si rivela difficile e ca- 


Fra quelli con reddito 
superiore a 28 mila € 
e inferiore a 50 mila 


85,68% 


WITHUB 


ratterizzato da inadeguatezza 
e solitudine». Pronta ad alzare 
la voce è anche la Cgil, con la 
delegata alla Politiche di gene- 
re e Pari opportunità della se- 
greteria regionale Daniela 
Duz che chiede la «parificazio- 
ne del congedo obbligatorio» 
per madri e padri, ricordando 
però che «i congedi prima o 
poi finiscono: per evitare — di- 
ce- che sia la madre a penaliz- 
zare la propria carriera, biso- 
gna migliorare la qualità del la- 
voro femminile». 


LE MISURE DELLA REGIONE 


L’assessore al Lavoro Alessia 
Rosolen saluta con positività il 
dato in crescita sui congedi di 
paternità, ma «senza semplifi- 
care: la conciliazione tra vita e 
lavoro — afferma — non ha una 
risposta unica». Bene, dun- 
que, ma avanti: divario di ge- 
nere nel mondo del lavoro e 
per estensione denatalità non 
si risolvono con dieci giorni pa- 
gati peri padri ma «serve agire 
sul potere d’acquisto delle fa- 
miglie», tramite l’abbattimen- 
to delle rette dei nidi e incenti- 
vi al terzo settore per centri 
estivi e doposcuola, e «politi- 
che attive per la stabilizzazio- 
ne dei contratti lavorativi del- 
le donne». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


reilcongedoerimanere a casa 
per accudire i figli sarà il geni- 
tore che guadagna meno. Che, 
quasisempre, è la donna». 
Nonacasoproprio dove i pa- 
dri chiedono meno congedi 
parentali calano occupazio- 
nee salari femminile. 
«Passati i primi dieci giorni la 
genitorialità si trasforma, di 
fatto, in maternità: non a caso 
il tasso di dimissioni femminili 
è molto elevato dopo la nasci- 
ta del primo figlio. Ma la solu- 
zione non può essere ridotta 
unicamente a una questione 
di congedi paritari, pur neces- 
sari: il tema è ampio e attiene 
alla qualità del lavoro femmi- 
nile, spesso caratterizzato da 
precariato e gap salariali». 
Ipotizziamo che in Italia sia- 
no introdotte, come in Spa- 
gna, 16 settimane a testa di 


congedo per neopadri e neo- 
madri: come cambierebbe il 
mercato dellavoro? 
«Aumenterebbero le tutele 
peripadri e l'occupazione del- 
le madri. Mala cura deibambi- 
ni nonsi esaurisce dopo poche 
settimane mentre i congedi a 
un certo punto finiscono: fin- 
ché non rafforzeremo asili ni- 
do, centri estivi e doposcuola, 
uno dei due genitori finirà si- 
stematicamente per avere una 
carriera frammentata. Per la 
piena parità servono più infra- 
strutture sociali di cura, per 
tutte le fasce d’età: oggi si ten- 
de a fare figli più tardi nella vi- 
tae quindialla cura dei figli sul- 
le spalle delle donne spesso si 
somma anche quella dei pro- 
pri genitori anziani». — 

F.C. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Giuditta, ricercatrice: «Nel mio ambito in molte lasciate "indietro dopo la maternità» 
Aldo, impiegato in una cooperativa: «Compiti e responsabilità incasa vanno divisi a metà» 


«In Italia una legge iniqua 
Tutto il peso sulle donne 
e tempo negato ai padri» 


LETESTIMONIANZE 


uando Giuditta De Lo- 

renzo, 37 anni, virolo- 

ga all'Istituto di Ricer- 

ca e Innovazione di 
Area Science Park collabora- 
trice all’Icgeb, è diventatama- 
dre di Michele, il suo primo fi- 
glio, temeva che i cinque mesi 
di congedo di maternità 
avrebbero ridimensionato la 
sua carriera, una volta torna- 
ta alavoro: «Nel mio ambito — 
racconta— molto spesso ho vi- 
sto ricercatrici brillanti lascia- 
te “indietro” dopo la nascita 
del primofiglio. Il mondo del- 
la ricerca può essere molto 
competitivo e c'è ancora la 
convinzione che una donna, 
dal momento che diventa ma- 
dre, smette di essere brava in 
qualsiasi altra cosa». Aldo Di 
Giuliano, 38 anni, papà di 
due bambini e impiegato in 
una cooperativa sociale, 
avrebbe invece preferito rima- 
nere a casa almeno due setti- 
mane di più: «Quando è nato 
il mio primo figlio — ricorda — 
lavoravo in Slovenia e lì ho 
avuto un mese di congedo re- 
tribuito per stare accanto a 
mia moglie e godermila pater- 
nità. Per il secondo è stato 
molto diverso: lavoravoinIta- 
lia e dopo dieci giorni sono do- 
vuto tornare in ufficio». 

Dieci giorni contro cinque 
mesi. Questo è quanto previ- 
sto inItalia pericongedi obbli- 
gatori e retribuiti rispettiva- 
mente di padri e madri. Due 
tempi che implicano ruoli — 
ancora—concepiti diversi, raf- 
forzando stereotipi di genere 
e schiacciando il lavoro di cu- 
ra sulle spalle delle sole don- 
ne. «Accudire un neonato è 
una responsabilità enorme — 
dice Giuditta, al momento a 
metà del proprio congedo — e 
non si esaurisce nel tempo di 
dieci giorni. I primi mesi sono 
delicatissimi per stabilire il le- 
game, calibrare l’allattamen- 
to e il sonno». Per lei e il suo 
compagnola fortuna è di lavo- 
rare entrambi in realtà dotate 
di «un welfare che tiene in 
conto l’importanza di concilia- 
re lavoro e vita privata», mol- 
to flessibile in termini di 
smartwork e permessi paren- 
tali. Ma dinanzi a un’iniquità 
presente a livello nazionale in 
materiadi genitorialità, a fare 
la differenza è stato l’averpar- 
toritoil 20 dicembre, poco pri- 
ma delle festività: «Quando 
siamo tornati dall’ospedale — 
racconta — il mio compagno 
era già in ferie, che ha potuto 
cumulare conil congedo di pa- 
ternità. Se fosse rientrato in 
ufficio dopo soli dieci giorni 
dal parto, non so come avrei 


PADRI E MADRI 
ALDO DI GIULIANO 
E GIUDITTA DE LORENZO 


«Accudire 

un neonato 

è un Impegno 

che non si esaurisce 
nel tempo 

di dieci giorni» 
«Fatti i conti, 
conviene sia lei 

a chiedere il congedo 
Ma non è giusto e io 
perdo momenti da 
passare con i bimbi» 


affrontatotutto da sola». 
«InItalia le famiglie sono se- 
guite solo fino al parto, ma ci 
sono pochissimi strumenti 
per gestire tutte le responsabi- 
lità del “dopo”», riflette Aldo, 


che detesta  l’appellativo 
“mammo” e ci tiene che i pro- 
pri figli crescano «senza tutti i 
preconcetti imposti dal mo- 
dello patriarcale: uomini e 
donne- dice - sono alla pari e 
in casa tutti i compiti e le re- 
sponsabilità dovrebbero esse- 
re divisi equamente, ma non 
sempre è possibile». C'è una 
nuova generazioni di padri 
che chiede di esercitare il dirit- 
to alla genitorialità — «io sono 
stato ilprimo traimiei amicia 
fare figli», dice Aldo — ma che 
però vede il proprio ruolo si- 
stematicamente sminuito, al- 
meno a livello normativo: 
«Ho ancora a disposizione di- 
verse settimane di baby leave 
facoltativo — racconta —, ma 
mi verrebbe retribuito al 
30%, a differenza di mia mo- 
glie che ha condizioni contrat- 
tuali diverse. Dobbiamo far 


quadrarei contiese un bambi- 
no è malato o l’asilo è chiuso, 
conviene che sia lei a chiedere 
ilcongedo. Ma così perdo mo- 
menti che potrei passare coni 
miei figli, mentre lei è costret- 
ta a rimanere a casa: per le 
donneè ingiusto». 

«Amo prendermi cura di 
mio figlio, ma mi manca svol- 
gere il mio lavoro», ammette 
Giuditta, che tra qualche setti- 
mana terminerà la maternità: 
«Non sono preoccupata di ri- 
manere “indietro”, perché — 
dice — capi e colleghi mi so- 
stengono in questo percorso. 
Manonsarà unrientro sempli- 
cissimo: prima di partorire 
avevo vinto due progetti con 
finanziamenti governativi a 
scadenza, che però non tengo- 
no conto della mia maternità 
e non mi hanno accordato al- 
cuna deroga. Coni nonni lon- 
tani e i nidi pieni, dovremo 
giostrarci tra congedi, ferie e 
babysitter. Il mio compagno, 
certo, mi sosterrà». — 

F.C. 
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i nodi della politica 


Salvini annuncia il piano salva-case 
Meloni lo frena: «Io non lo conosco» 


I Mit presenta il provvedimento per regolarizzare «piccole difformità». Le opposizioni all'attacco: «Ennesimo condono» 


Alfonso Abagnale / ROMA 


Matteo Salvini lancia «il sal- 
va-case», un pacchetto di nor- 
me volto a regolarizzare delle 
«piccole difformità» all’inter- 
no delle abitazioni, con l’obiet- 
tivo di rimettere sul mercato 
una moltitudine di immobili e 
quindi «aiutare migliaia di ita- 
liani che non possono vendere 
o comprare casa per 20 cm di 
soppalco». Un pacchetto che 
prende di sorpresa la premier 
Giorgia Melonie che viene bol- 
lato dalle opposizioni come un 
nuovo condono edilizio. «Sal- 
vini mi accennò qualcosa di- 
verso tempo fa - ha affermato 
la premier Meloni - Poi ho vi- 
stocheoggiha ribadito che sta 
lavorando a questa norma, ma 
non la conosco, non sono in 
grado esprimere giudizio. Ho 
lettoilcomunicato del ministe- 
ro dei Trasporti che parla di sa- 
nare piccole difformità inter- 
ne, cioè se hai alzato un tra- 
mezzo per fare due stanze do- 
ve ce ne era una. Se è questo 
parliamone, è ragionevole, 
ma non posso ragionevolmen- 
te commentare una norma 
che nonho letto», ha detto Me- 
loni. 


LE MISURE 


L’annuncio è arrivato dal mini- 
stero delle Infrastrutture dopo 
aver incontrato associazioni, 
imprese e istituzioni alle quali 
sono state illustrate le linee 
guida. Sono una serie di misu- 
re che «mirano a regolarizzare 
le piccole difformità o le irrego- 
larità strutturali» che interes- 
sano, secondo uno studio del 
Consiglio nazionale degli inge- 
gneri, quasi l'80% del patrimo- 
nioimmobiliare italiano. Il me- 
sescorso in un question time al- 
la Camera il vicepremier e mi- 
nistro delle Infrastrutture ave- 
va anticipato che «stiamo lavo- 
rando per una proposta di leg- 
ge dipace edilizia che possa sa- 
nare le difformità interne alle 
abitazioni». Non è ancora chia- 


ro quale iter potrebbe prende- 
re il progetto. Ma si parla di un 
intervento urgente. Potrebbe 
così arrivare un nuovo decreto 
infrastrutture, ma non è nem- 
meno escluso che le norme ap- 
prodino in Parlamento con un 
emendamento. Un testo omo- 
geneo per temi trattati c'è già: 
il dl Superbonus. L'obiettivo 
del Mit è riuscire a «sanare» le 
difformità di natura formale, 
legate alle incertezze interpre- 
tative della disciplina vigente, 
le difformità edilizie «inter- 
ne», riguardanti singole unità 
immobiliari, a cui i proprietari 
hanno apportato lievi modifi- 


La presentazione 

segue una serie 

di incontri con imprese 
associazioni e istituzioni 


che, ma anche difformità che 
potevanoessere sanate all'epo- 
ca di realizzazione dell'inter- 
vento, ma non sanabili oggi a 
causa della disciplina della 
«doppia conforme», che non 
consente di conseguire il per- 
messo o la segnalazione in sa- 
natoria per moltissimi inter- 
venti, risalentineltempo. 


OPPOSIZIONI CONTRARIE 


Ma su questo piano salva-case 
le opposizioni attaccano, de- 
nunciandolo come un nuovo 
condono edilizio. «Che altro ci 
si poteva aspettare da Salvini 
se non l'ennesimo annuncio di 
condono edilizio? Lo chiama 
“pace edilizia”, ma in realtà è 
la promessa elettorale per sa- 
nare abusi e ristrutturazioni il- 
lecite», afferma Chiara Braga, 
capogruppo Pd alla Camera 
dei Deputati. Per Francesco 
Boccia, presidente del gruppo 
del Pd al Senato, è «il vecchio 
vizio della destra, un classico: 
un condono non si nega a nes- 
suno, specie incampagna elet- 
torale». — 


pLrea 


Il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini ascolta gli interventi alla Camera durante un question time ANSA 


Le misure 


La decisione del gup 


Il Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti è al lavoro su una 
serie di casistiche da far rientrare 
nella sanatoria 
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| edilizie interne 
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Nel caso in cui un'abitazione abbia 
una disposizione degli spazi diversa 
dalla planimetria 


Si valuta anche il tema della 
tolleranza costruttiva con la 
percentuale del 2% quale limite al 
rispetto di ogni parametro edilizio 


o ì Difformità 
di natura formale 


Facilitare l'accertamento dello stato 
legittimo dell'immobile nel caso in 
cui non esistano elementi necessari, 
mediante Scia e il pagamento di una 
sanzione 


È il caso di molti immobili datati a 
cui manca l'ultimo titolo edilizio 


) Difformità sanabili 
3 J all'epoca ma non oggi 


L'intervento mira a superare il 
principio della “doppia conformità” 
consentendo di sanare i manufatti 
che all'epoca erano conformi 


Regolarizzazione 
rana 

sd) titoli edilizi 

Ì ante 1977 

La misura serve a risolvere il 


problema delle “varianti in corso 
d'opera” non disciplinate in passato 


Negli immobili costruiti più di 47 
anni fa, piccoli o grandi interventi 
rispetto al titolo originario non 
costituivano un abuso. Il problema si 
pone nel caso di una compravendita 


ANSA 


Rinviate a giudizio 
moglie e suocera 
di Soumahoro 


Ancora guai giudiziari per 
la moglie e la suocera di 
Aboubakar Soumahoro, il 
deputato ex Avs, e ora nel 
Gruppo misto. Ieri il gup di 
Latina hadispostoilrinvio a 
giudizio delle due donne, in- 
sieme con due cognati del 
parlamentare, Michel Ru- 
kundo e Aline Mutesi. Stral- 
ciata, invece, la posizione di 
un terzo cognato, Richard 
Mutangana, attualmente ir- 
reperibile in Ruanda. Le ac- 
cuse nei confronti degli im- 
putatispaziano dalla banca- 
rotta alla frode, fino all’auto- 
riciclaggio. 


LA MINISTRA DEL TURISMO 


Respinta la sfiducia a Santanchè 
Tutti i riflettori sull’inchiesta 


ROMA 


Dopo quella contro Matteo 
Salvini, la Camera rigetta an- 
che la mozione sfiducia a Da- 
niela Santanchè: 213 voti 
contrari che blindano, alme- 
no perora, la ministra del Tu- 
rismo. Lei, non partecipa alla 
seduta e non si scompone: 
«Sono assolutamente tran- 
quilla, il voto del Parlamento 
è molto chiaro». Di certo, co- 
me il resto della maggioran- 


za, attende l’evolversi delle 
sue vicende giudiziarie. In 
FdiI si ostenta serenità e fidu- 
cia che tutto, alla fine, si risol- 
va in una bolla di sapone, ma 
il nodo dell'eventuale proces- 
so resta edè fonte di preoccu- 
pazione. «La stessa Daniela 
Santanchè ha detto che in ca- 
so di rinvio a giudizio farà 
una riflessione - afferma Gio- 
vanni Donzelli -, noi abbiamo 
fiducia in lei». Durissimo, in- 
vece, illeaderdel M5sGiusep- 


pe Conte che si domanda: 
«Ma si può essere orgogliosi 
di ritrovarsi compatti a difen- 
dere gli amichetti di partito, 
disonorandole istituzioni del- 
lo Stato?». La bocciatura del- 
le due mozioni di sfiducia, ri- 
volte a Matteo Salvini e Da- 
niela Santanchè, era dato per 
scontato nella maggioranza. 
Ma alcuni punti di differenza 
in Aula si sono notati. In pri- 
mis, il posizionamento di Iv 
che, dopo aver votato con 


l'opposizione contro Salvini, 
si è schierata con la maggio- 
ranza a favore di Santanchè 
(nonostante quest’ultima - 
sottolineano dal partito di 
Renzi - votò a favore della sfi- 
ducia a Maria Elena Boschi). 
Poi, l'atteggiamento di +Eu- 
ropa, i cui rappresentanti - 
che avevano votato la sfidu- 
cia a Salvini - non hanno pre- 
so parte alla votazione. Infi- 
ne, la distanza segnata dal de- 
putato Enrico Costa dalla li- 
nea di Azione: «Come ricono- 
scere un vero garantista? Da 
comesi pone di fronte a un av- 
versario indagato». Diverse 
assenze anche nella maggio- 
ranza (tra cui Marta Fascina 
e Antonio Angelucci) e tra i 
banchi del governo. E il Pd 
già intravede del gelo tralati- 
tolare del Turismo e la pre- 
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mier Giorgia Meloni su alcu- 
nenomine dell’Enit: «Si parla 
dicommissariamento da par- 
te diPalazzo Chigi», dice il de- 
putato Vinicio Peluffo. Se la 
partita dell'Aula è chiusa, 
conil2a0a favore del gover- 
no, quella giocata sottotrac- 
cia nella maggioranza e, in 
particolare, dentro Fratelli 


Voci interne a Fdi 
parlano di “exit 
strategy” concordata 
se ci sarà il processo 


d’Italia è ancora apertissima. 
Tra i parlamentari di FdI cir- 
cola una narrazione che, al 
momento, non trova confer- 
me ufficiali: la premier Melo- 


ni e la Santanchè avrebbero 
già concordato il passo indie- 
tro della ministra in caso di 
rinvio a giudizio. Una exit 
strategy che - ipotizza più di 
uno - potrebbe essere stata 
messa a punto in un recente 
incontro. Matteo Salvini, se- 
condo bersaglio delle opposi- 
zioni, da qualche tempo appa- 
re, sia agli alleati, sia nel suo 
partito, più soft nelle sue usci- 
te pubbliche. «Avete notato il 
cambio ditono nell’intervista 
aBelve?», osservava un leghi- 
sta nelle ore in cui si discute- 
va la mozione di sfiducia. 
Non solo. Parlando con Libe- 
ro ilvicepremier sottolinea di 
stare con l'Ucraina, garanti- 
sce che per guidare l’Ue c’è an- 
che la Lega e chiarisce che 
«l'accordo conil partito diPu> 
tinnonesiste più». — 
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I nodi della politica 


TTURA NEL CAMPO LARGO 


Indagine sui voti compratiin Puglia 
Conte: «Le primarie non si faranno» 


Lareplica: «Scelta incomprensibile». Ai domiciliari il marito dell'assessora regionale dem Maurodinoia 


Vincenzo Chiumarulo / BARI 


Una nuova bufera giudizia- 
ria con una inchiesta per vo- 
to discambio piomba sul vo- 
to per le comunali di Bari e 
spacca il centrosinistra che, 
inunclima già teso, si prepa- 
rava a celebrare domenica 
prossimale primarie per sce- 
gliere il candidato sindaco 
unitario. Il leader del M5S, 
Giuseppe Conte, in città per 
partecipare a una iniziativa 
elettorale a sostegno di Mi- 
chele Laforgia, si sfila dalle 
primarie annunciando che 
«non ci sono più le condizio- 
ni per svolgerle seriamente» 
e confermando il sostegno 
al proprio candidato. Una 
scelta che dal Nazareno defi- 
niscono «incomprensibile». 
«Se il Movimento 5 stelle 
pensa di vincere da solo con- 
tro la destra proceda pure - 
fanno sapere i dem - Ma ab- 
bia rispetto perla città di Ba- 
ri, per gli elettori di centrosi- 
nistra e non pensi di dare le- 
zioni di moralità a nessuno. 
Il Pd resta al fianco di Bari 
che ha già dimostrato quan- 
to sia importante il Pd come 
presidio di legalità e di buo- 
naamministrazione». 


LA SPACCATURA 


La decisione del leader M5s 
potrebbe creare una pesan- 
te spaccatura con i dem che, 
si ragiona in ambienti del 
partito democratico, potreb- 
be portarli a sostenere illoro 
candidato senza cercare 
una mediazione nell’ambi- 
to del campo largo, che ora 
esce decisamente ammacca- 
to da questa vicenda. L’in- 
chiesta giudiziaria che ha 
fatto irruzione nella politica 
pugliese ha portato otto ar- 
restieha toccatola giunta re- 
gionale (della quale fa parte 
anche il M5s) con l’assesso- 
ra regionale Pd, Anita Mau- 
rodinoia, soprannominata 


In tre immagini tratte da Facebook Anita Maurodinoia, Antonio Donatellie Sandro Cataldo 


La segretaria del Pd 
«Zero tolleranza con 
chi pensa che la politica 
sia un taxi personale» 


“lady preferenze”, indagata 
per voto di scambio che si è 
dimessa dall'incarico e dal 
partito. Ai domiciliari sono 
finiti suo marito, Sandro Ca- 
taldo, leader del movimen- 
to “sud al centro” e il sinda- 
co di Triggiano Antonio Do- 
natelli. Le accuse sono di 
compravendita di voti (pa- 
gati anche 50 euro l’uno) 
per le elezioni in due comu- 
ni della provincia di Bari e 


perle regionali. 

Polemiche politiche, arre- 
sti e indagini stanno accom- 
pagnando questa campa- 
gna elettorale e in città è at- 
tesa la segretaria del Pd, Elly 
Schlein, per il comizio con- 
clusivo del candidato del 
Pd, Vito Leccese. «Il Partito 
Democratico - dice la leader 
dem - non accetta voti spor- 
chi. Non tolleriamo voti 
comprati. Chi pensa che la 
politica sia un taxi per asse- 
condare ambizioni persona- 
li senza farsi alcuno scrupo- 
lo non può trovare alcuno 
spazio nel partito che stia- 
mo ricostruendo, qui deve 
trovare porte chiuse e sigilla- 
te». L'inchiesta segue altre 


due indagini sul presunto 
voto discambio che, nei me- 
si precedenti hanno portato 
agli arresti di due ex consi- 
gliere comunali di Bari, con 
l'ombra anche di infiltrazio- 
ni mafiose, tanto che a Bari 
è al lavoro da giorni la com- 
missione di accesso inviata 
dal Viminale che valuterà se 
ci siano infiltrazioni mafio- 
se nell’amministrazione e 
deciderà se sciogliere il Co- 
mune. 

Il caso Bari è anche all’at- 
tenzione della commissione 
parlamentare antimafia che 
nei prossimi giorni sentirà 
anche il governatore puglie- 
se, Michele Emiliano e il sin- 
daco Antonio Decaro. — 


L'EX SINDACO CON AVS 


Marino è capolista 
Il ritorno in politica 
dopo nove anni 


«T’Ilbe back». Con queste pa- 
role Marino torna in campo. 
L’ex sindaco di Roma Igna- 
zio Marino sarà candidato 
perAvsalle prossime elezio- 
ni europee, e correrà come 
capolista nella circoscrizio- 
ne centrale. Il «marziano», 
defenestrato dai suoi stessi 
consiglieri con una firma 
dal notaio nel lontano 
2015, rientrain politica. 


VERSO IL DIBATTITO IN TV 


Dal caso Salis 
alle elezioni 
La premier 
sfida Schlein 


ROMA 


Dalcaso Salis al premiera- 
to, passando per la vicen- 
da Bari, Giorgia Meloni 
va all'attacco di Elly 
Schlein, dallo stesso sa- 
lotto di Porta a Porta do- 
ve la collega si è accomo- 
data ventiquattro ore pri- 
ma, inunasorta di antipa- 
sto di quello che - par con- 
dicio permettendo - po- 
trebbe essere il duello fra 
le due leader prima delle 
Europee. Ma alla fine l’af- 
fondo politicamente più 
pesante, e neppure trop- 
po velato, è su Matteo Sal- 
vini. Il loro rapporto 
«non è affatto pessimo», 
ed è «nata un’amicizia» 
lontano dal lavoro, com- 
plici anche le partite a 
burraco con la sua fidan- 
zata, Francesca Verdini. 
Mala giocata con cui il vi- 
cepremier ha messo sul 
tavolo il suo piano sal- 
va-casahain qualche mo- 
do colto di sorpresa la pre- 
sidente del Consiglio, 
che preferisce lasciare so- 
speso il giudizio perché 
«questa norma non la co- 
nosco». Una osservazio- 
ne accompagnata poi, in 
chiave elezioni europee: 
«Se ognuno alza la sua 
bandierina ci ritrovere- 
mo di nuovo la sinistra». 
La premier cita il «comu- 
nicato del ministero dei 
Trasporti che parla di sa- 
nare piccole difformità in- 
terne, cioè se hai alzato 
un tramezzo per fare due 
stanze dove ce ne era 
una. Se è questo parlia- 
mone, è ragionevole, ma 
non posso commentare 
unanorma che non ho let- 
to». Parole che non sono 
esattamente come un en- 
dorsement, da parte di 
una persona che - quan- 
do parla delle sfide a car- 
te - si definisce «molto 
competitiva nelle cose, 
che si arrabbia molto 
quando perde o quando 
gioca con qualcuno che 
gioca male». — 


IL VIAGGIO DIPLOMATICO IN COSTA D'AVORIO 
Mattarella dall’Africa: 
«Sviluppo economico 
non tralasci il sociale» 


ABIDJAN 


Mentre il governo cerca di 
strutturare il piano Mattei, 
Sergio Mattarella rafforza la 
cooperazione con la Costa 
d'Avorio. E lo fa visitando 
realtà ben strutturate di coo- 
perazione ed eccellenze eco- 
nomiche che lo inducono a 
lanciare un messaggio chia- 
ro all'Italia: bene espandere 
le azioni delle imprese nel 


dî è SS 


1°. 2° È \ 
Mattarella in Costa d'Avorio 


Continente, ma non dimenti- 
care mai che il vero obiettivo 
della cooperazione è aiutare 
concretamente. «Sogno un’u- 
manità migliore e solidale», 
dice infatti visitando la scuo- 
ladell’Amicizia di Abidjan ge- 
stita dalla comunità di sant'E- 
gidio. Ma in precedenza ave- 
va visitato un impianto petro- 
lifero di pompaggio dell’Eni 
sulla costa Atlantica della Co- 
sta d’Avorio e aveva spiega- 
to: «Dall’Eni arriva un gran- 
de messaggio sui veri fini 
dell’attività —economica». 
Questo perché viene «da un 
settore così trainante come 
quello dell’approvvigiona- 
mento energetico che presta 
attenzione ai risvolti sociali, 
alla vita sociale del Paese in 
cui si opera». Per Mattarella 
inoltre è importante che, ad 


esempio, il lavoro dell’Eni 
«consenta un’utilizzazione 
dell’energia compatibile con 
le emergenze climatiche». Il 
giacimento di Baleine è stato 
scoperto da Eni nel 2021 e la 
produzione è stata avviata 
nel2023. 

Questa seconda giornata 
del presidente della Repub- 
blica in Costa d’Avorio è quin- 
di servita pertoccare con ma- 
no quanto efficace sia la coo- 
perazione italiana e quanto 
questa porti risultati politici 
essendo fortemente apprez- 
zata dalle autorità locali. Pri- 
ma di partire per Accra, capi- 
tale del Ghana, il presidente 
si è a lungo fermato nel ples- 
so scolastico della Sant’Egi- 
dio, parte di un progetto a be- 
neficio di circa 8.500 studen- 
tie 150insegnanti. — 
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Da sinistra in senso orario la sala del politeama Rossetti di Trieste, ilteatro Zancanaro di Sacile, ilteatro Verdi di Gorizia 


Nove teatri del Fvg 
traitesorinazionali 


Dal Verdi di Trieste al Ristori di Cividale, le strutture storiche 
avranno la qualifica di Monumento. Polemica fra Fdl e Pd 


Giovanni Tomasin 


Sulla facciata del teatro Verdi 
di Trieste sono visibili ancor 
oggi cinque palle di cannone, 
rimaste lì da quando nel 1813 
le truppe napoleoniche furono 
cacciate dalla città. Oltre 
cent'anni dopo, nel 1917, il 
teatro Zancanaro di Sacile di- 
venne una stalla per le forze 
germaniche in avanzata dopo 
lo sfondamento a Caporetto. 
Sono due esempi di come il pa- 
trimonio teatrale del Friuli Ve- 
nezia Giulia sia legato a dop- 
pio filo con la Storia maiusco- 
la: riconosce proprio questo 
specifico valore la proposta di 
legge, appena approvata dalla 
Camera e ora diretta al Sena- 
to, che attribuisce lo status di 
monumento nazionale a nove 
teatri della nostra regione. Tra 
le forze politiche, però, si dibat- 


te sull'opportunità o meno di 
dotare la misura di fondi. 

La legge nasce dalla fusione 
di diverse proposte di parla- 
mentari, riguardanti singoli 
teatri qui e là nella penisola. Il 
lavoro di commissione ha iden- 
tificato quindi dei criteri gene- 
rali: la misura interessa iteatri 
edificati almeno cent'anni fa, 
che siano attivi e abbiano una 
programmazione di spettacoli 
dal vivo finanziata almeno in 
parte dal pubblico, o per il cui 
edificio sia stato verificato l’in- 
teresse culturale. 

La proposta di legge identifi- 
ca i teatri del Fvg interessati in 
quest'ordine: il teatro Ristori 
di Cividale, il teatro Zancana- 
ro di Sacile, il teatro comunale 
di Gradisca d'Isonzo, il teatro 
comunale di Cormons, il tea- 
tro Arrigoni di San Vito al Ta- 
gliamento, il teatro Verdi di 


Muggia, il teatro Verdi di Gori- 
zia, il teatro Verdi e il politea- 
ma Rossetti a Trieste. Cosa 
comporta la qualifica dimonu- 
mento nazionale? C'è una du- 
plice conseguenza: il valore 
simbolico e il risvolto pratico. 
Il primo è chiaro, il secondo 
comporta l’inalienabilità per 
gliedifici interessati. Si preclu- 
de così la possibilità che il pro- 
prietario (tendenzialmente i 
Comuni) pensi un giorno di 
mettere i beni sul mercato. 
Commenta la deputata di 
FdI Nicole Matteoni: «Da trie- 
stina, è una grande felicità assi- 
stere al riconoscimento riser- 
vato aiteatri del nostro territo- 
rio, unriconoscimento non sol- 
tanto formale bensì testimone 
dellarilevanza storica in quan- 
to simboli di riferimento e pre- 
stigio perla comunità naziona- 
le». Per la dem Debora Serrac- 


chiani, però, la legge rischiava 
di essere un pastrocchio: «E 
stato solo grazie agli emenda- 
menti del Pd se molti teatri ita- 
lianisonostatiinseriti tra quel- 
liche hannoottenuto ilricono- 
scimento di Monumenti nazio- 
nali e tra questi ce n'è un buon 
numero delFriuli Venezia Giu- 
lia, che erano stati dimenticati 
dalla legge abborracciata dal 
centrodestra. Per la deputata 
dem, inoltre, il fatto che la leg- 
ge sia«a zero risorse» è «unala- 
cuna clamorosa da correggere 
alSenato». 

Cosa ne pensano gli addetti 
ai lavori? Il direttore dell'Ente 
regionale teatrale del Fvg Al- 
berto Bevilacqua dà un giudi- 
zio positivo: «Si riconosce una 
parte importante del patrimo- 
nio storico e architettonico ita- 
liano, è cosa buona. Il criterio 
con cui si è compilata la lista 
non è sempre chiaro, ad esem- 
pio il teatro di Polcenigo ri- 
sponde aicriteri e non c'è. Non 
comunque cosa di cui preoccu- 
parsi, visto che la lista si potrà 
aggiornare». Il presidente del 
Teatro Stabile Fvg Il Rossetti, 
Francesco Granbassi, è felice 
delriconoscimento: «Con qua- 
si 150 anni di vita, il Rossetti è 
testimone di una storia molto 
importante, artistica ma non 
solo, e pernoi è unpiacere con- 
dividere questo riconoscimen- 
to con altre realtà del territo- 
rio». — 
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INCONTRI CON VALDITARA E SANGIULIANO 


Il governatore a Roma 
coni ministri: «Sinergia 
per il G7 istruzione» 


«Traitemi affrontati con il 
ministro Valditara c’è il 
prestigioso appuntamen- 
to del G7 sull’istruzione in 
giugno a Trieste, un mo- 
mento importante di con- 
fronto internazionale che 
vedrà come protagonista 
l’Italia e la nostra regione. 
Lavoreremo in sinergia 
con l’apparato statale af- 
finché l’evento produca 
elementi di nuovo slan- 
cio». Lo ha affermato il go- 
vernatore Massimiliano 
Fedriga dopo l’incontro di 
ieri (nella foto) conil mini- 
stro dell'Istruzione Giu- 
seppe ValditaraaRoma. 

Come ha sottolineato 
Fedriga incontrando ilmi- 
nistro, la scelta del Friuli 
Venezia Giulia e di Trieste 
perospitare l'evento trova 
le sue ragioni anche nel pa- 
trimonio rappresentato 
dagli istituti scientifici e di 
ricerca che operano sul ter- 
ritorio. Con Valditara il go- 
vernatore ha poi affronta- 
to l'argomento degli Istitu- 
ti tecnici superiori (Its), 
esempio virtuoso in Friuli 
Venezia Giulia, capaci di 
formare figure professio- 
nali specializzate sempre 
più richieste dal mercato 
dellavoro, con elevati indi- 
ci di occupazione post di- 
ploma. 

Il governatore ha ricor- 
dato quindi al ministro il 


percorso avviato dalla Re- 
gione per una maggiore 
autonomia sulla scuola a 
beneficio di studenti e do- 
centi. 

Sempre ieri a Roma Fe- 
driga ha incontrato anche 
il ministro alla Cultura 
Gennaro Sangiuliano. 
«Un incontro molto profi- 
cuo — ha commentato il 
presidente della Regione 
—, che ha permesso di com- 
piere una panoramica ge- 
nerale sulle varie partite 
aperte in Friuli Venezia 
Giulia nel campo della cul- 
tura, trovando piena con- 
divisione e apprezzamen- 
to per i diversi progetti 
che la Regione sta portan- 
do avanti e promuovendo 
non solo a livello locale, 
ma anche nazionale e in- 
ternazionale». 

«Su molti progetti — ha 
aggiunto Fedriga—il mini- 
stro ha dimostrato profon- 
do interesse e dato piena 
disponibilità e supporto. 
Per approfondire alcuni di 
questi, l'esponente del Go- 
verno ha assicurato che a 
breve si recherà in visita 
nella nostra regione. In 
quell'occasione avremo 
modo di analizzare “sul 
campo” lo sviluppo di alcu- 
ne delle iniziative analiz- 
zate in questo incon- 
tro». 
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CONFERENZA DELLE REGIONI 


Fedriga: «Utilizzeremo 
ogni canale per fermare 
i tagli alla sanità» 


Dalla cabina di regia della 
Conferenza delle Regioni, 
il presidente Fvg Massimi- 
liano Fedriga si unisce al co- 
ro delle voci che chiedono 
uno stop ai tagli alla sanità 
sul piano nazionale: «Utiliz- 
zeremo tutti i canali della 
collaborazione e anche 
quelli di non collaborazio- 
ne, se necessario, pertutela- 
re il più possibile il servizio 
sanitario nazionale. Da una 


Personale sanitario allavoro 


interlocuzione informale 
abbiamo visto un’apertura 
del governo», commenta. 

Nettalarichiesta delle Re- 
gioni, all’indomani dell’ap- 
pello di 14 autorevoli scien- 
ziati per la tutela del siste- 
ma sanitario nazionale: 
abrogazione del titolo 1 
comma 13 del dlPnrrche ta- 
glia 1,2 miliardi alle Regio- 
ni relativi prevalentemente 
a opere per la sicurezza si- 
smica delle strutture ospe- 
daliere, o un impegno for- 
male per la reintegrazione 
dei fondi, chiede al governo 
la Conferenza delle Regio- 
ni in un parere. Se questo 
nondovesse avvenire, le Re- 
gionisono pronte arivolger- 
si alla Consulta. 

Dice Fedriga, commen- 
tando i lavori della Confe- 


renza: «Ci siamo sempre 
mossi in modo costruttivo 
seppure inuno scenario cri- 
tico, ovvero per quanto ri- 
guarda i fondi ex articolo 
20 abbiamo chiesto che ven- 
ga eliminato il definanzia- 
mentoo che venga preso un 
impegno formale per rifi- 
nanziarli negli anni succes- 
sivi. Il nostro parere — sotto- 
linea—è condizionato a que- 
starichiesta». 

Conclude quindi il presi- 
dente della Conferenza del- 
le Regioni: «Penso che sia 
un obiettivo di tutti, in pri- 
mis del governo, dare una ri- 
sposta che possa migliorare 
larisposta sanitaria del Pae- 
se. Da un’interlocuzione in- 
formale abbiamo visto un’a- 
perturadelgoverno». — 
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L'OPPOSIZIONE IN UFFICIO DI PRESIDENZA 
«Revocare a Carini 
l’incarico all’Acon» 


Il caso-Carini approda 
all'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale. Nell’uf- 
ficio di ieri le consigliere 
Manuela Celotti (Pd) e Giu- 
lia Massolino (Patto per 
l'Autonomia) insieme al 
dem Francesco Russo han- 
no fatto mettere a verbale il 
seguente testo, lamentan- 
do la mancata condivisione 
da parte della maggioran- 
za: «L'Ufficio di presidenza 
alla luce di quanto venuto 
all’attenzione generale rela- 


tivamente alle gravi disfun- 
zioni di carattere organizza- 
tivo, professionale e uma- 
no all’interno dell'agenzia 
Acon, ribadisce quanto già 
emerso nelle scorse settima- 
ne nel confronto fra i com- 
ponenti e cioè che sono ve- 
nute meno le condizioni fi- 
duciarie del rapporto con il 
direttore Fabio Carini e dà 
mandato alsegretario gene- 
rale diredigere intempi bre- 
vi la delibera conseguen>è 
te». — 
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Legge sul gelato artigianale bocciata 
L’Ue apre la procedura d’infrazione 


Il testo del 2021 viola i principi della libera circolazione delle merci e i criteri di qualità comunitari 


Mattia Pertoldi 


La legge sulla tutela e pro- 
mozione del gelato artigia- 
nale, presentata come pri- 
ma firmataria dalla consi- 
gliera leghista Maddalena 
Spagnolo e approvata dal 
Consiglio regionale alla fi- 
ne del 2021, finisce nel miri- 
no di Bruxelles perviolazio- 
ne delle norme comunita- 
rie sulla libera circolazione 
delle merci producendo l’a- 
pertura di un’apposita pro- 
cedura di infrazione nei 
confronti del nostro Paese. 
Così il Friuli Venezia Giulia 
corre ai ripari e si prepara a 
modificare la norma utiliz- 
zandola prossima legge om- 
nibus che il centrodestra 
porterà in Aula a fine mese. 
«Prendiamo atto dei rilievi 
di Bruxelles—ha spiegato in- 
fatti l’assessore alle Attività 
produttive Sergio Bini — e 
adegueremo il testo regio- 
nale». 

La legge attualmente in 


vigore voleva, in particola- 
re, creare un collegamento 
tra la qualità superiore e la 
provenienza regionale, 
cioè l’origine geografica, 
dei prodotti finali oppure 
dei loro ingredienti. Ed è 
proprio su questo punto 
che si è concentrata l’atten- 
zione della Commissione 
europea puntando il dito, 
appunto, sulla violazione 
dei regimi di libera circola- 
zione delle merci nonché su 
quelli legati alla qualità dei 
prodotti stessi . 

La Regione come prima 
mossa ha deciso di abroga- 
re del tutto il comma di leg- 
ge che elencava i criteri ne- 
cessari a definire quale fos- 
se un gelato artigianale di 
qualità. Non servirà più, ad 
esempio, che sia prodotto 
«dall'impresa artigiana, 
agricola o di ristorazione 
avente sede nel territorio re- 
gionale, mediante l’utilizzo 
di materie prime provenien- 
ti da filiera del territorio re- 


fee 

MADDALENA SPAGNOLO 
CONSIGLIERA DELLA LEGA 
ELETTA NEL COLLEGIO DI UDINE 


Lanorma era stata 
fortemente voluta 
dalla consigliera 
leghista Spagnolo 
nel corso della 
passata legislatura 


Saranno presenti oltre 450 etichette in esposizione di 120 aziende 
L'assessore Zannier: «Tra i nuovi mercati puntiamo sul Brasile» 


Maxi enoteca e restyling 
perilFriuli Venezia Giulia 
in trasferta al Vinitaly 


L’EVENTO 


Maurizio Cescon 


na presenza consi- 

stente, quella del vi- 

gneto Friuli Venezia 

Giulia a Vinitaly 
2024, ma non da record. Sa- 
ranno infatti 90le aziende pro- 
tagoniste nella collettiva re- 
gionale del padiglione 6 della 
fiera di Verona, altre 28 avran- 
no stand propri, qualcuna sa- 
rà disseminata quae là in altri 
stand sovraregionali o di nic- 
chia. Circa 120 presenze in tut- 
to, in rappresentanza delle 
principali zone Doc di produ- 
zione, con 450 etichette - bian- 
chi, rossi e bollicine - che sa- 
ranno in esposizione in quella 
che è la più grande enoteca 
del Vinitaly. La rassegna vero- 
nese, la più importante del set- 
tore in Italia, chiude il cerchio 
dopoParigi e Dusseldorftra fi- 
ne febbraio e marzo, dell’im- 
pegno della giunta regionale 
per promuovere una delle ri- 
conosciute eccellenze del ter- 
ritorio. Impegno che si tradu- 
ce in oltre 2 milioni di euro di 
investimento, a sostegno del- 


STEFANO ZANNIER 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLE POLITICHE AGRICOLE 


Il mondo del vino 

è in trasformazione 
e i nostri produttori 
vanno alla ricerca 
di nuovi mercati 


la partecipazione delle impre- 
se vitivinicole alle fiere. 

Ieria Udine è stato l’assesso- 
reregionale alle Politiche agri- 
cole Stefano Zannier con il di- 
rettore Ersa Francesco Minius- 
siela responsabile della spedi- 
zione a Vinitaly Manuela Blan- 
cuzzi, a illustrare novità e 
obiettivi del Vinitaly. Il mon- 
do delvino sta vivendo un mo- 
mento di trasformazione, con 
la richiesta di vini meno alcoli- 
ciemercatiin mutamento. Co- 
sì anche le strategie di promo- 
zione cambiano, con la ricer- 
ca di mercati che possano rap- 
presentare nuove mete per il 
vigneto Friuli. Uno dei focus 
più importanti, come ha di- 
chiarato lo stesso Zannier, sa- 
rà il Brasile. «Ci andremo nel 
2025 - spiega l’esponente del- 
la giunta Fedriga -, porteremo 
uno stand con un po’ di azien- 
de. Il Brasile è un grande Pae- 
se dove i nostri vini sono poco 
conosciuti. Importano più dal 
Cile o dall'Argentina, ma an- 
chelaggiù ormaic’è una fascia 
di popolazione che è disposta 
a spendere per bere un buon 
calice enoi dobbiamo farci tro- 
vare pronti. Un’altra destina- 
zione, da testare in collabora- 


SERGIO BINI 
ASSESSORE AL TURISMO 
E ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


«Prendiamo atto 
dei rilievi di Bruxelles 
e ci adegueremo». 
Le modifiche 
saranno approvate 
a Trieste a fine mese 


gionale» oppure che abbia 
anche soltanto sede in Friu- 
li Venezia Giulia. Addio, 
quindi, alla definizione di 
“gelateria di qualità” intesa 
come «impresa svolgente at- 
tività di ristorazione (risto- 
ranti, catering, bar ed eser- 
cizi similari), con sede nel 
territorio regionale, in cui 
sisvolgonole attività di pro- 
duzione e commercializza- 
zione sulla base dei meto- 
di» citatiin precedenza. 
Niente da fare, prose- 
guendo, anche al fatto che 
se il prodotto di qualità è 
realizzato con «gelati a ba- 
sedilatte, pannae altri deri- 
vati dellatte, questi devono 
essere certificati Aqua ai 
sensi della legge regionale 
o comunque provenire dal- 
la filiera del territorio regio- 
nale» mentre «le altre mate- 
rie prime utilizzate devono 
provenire da filiera del terri- 
torio regionale, ove esisten- 
ti e reperibili». Allo stesso 
tempo, inoltre, non sarà più 


necessario che per i «gelati 
“sorbetti”, nonché peri pro- 
dotti realizzati senza latte o 
derivati a base di frutta o di 
verdura, la frutta ela verdu- 
rautilizzate» debbano «pro- 
venire da filiera del territo- 
rio regionale, ove esistenti 
ereperibili». 

Tutti vincoli, questi, che 
la giunta ha deciso di sosti- 
tuire con un concetto più 
ampio e allineato alle nor- 
mative comunitarie. «Il ge- 
lato artigianale di qualità di 
cui alla presente legge — sa- 
ràilnuovo testo—è realizza- 
to con prodotti aventi le ca- 
ratteristiche qualitative in- 
dicatealcomma2- cioè de- 
ve essere privo di grassi 
idrogenati vegetali e di ad- 
ditivi non naturali e, per i 
prodotti a base dilatte, pan- 
na e altri derivati del latte, 
questi devono essere fre- 
schi» — o comunque «con 
prodotti di qualità come de- 
finiti dall’articolo 16 del re- 
golamento Ue numero 
1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 sul soste- 
gno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo ru- 
rale e che abroga il regola- 
mento numero 1698/2005 
del Consiglio». Sparisce, in 
poche parole, il riferimento 
geografico che rimandava 
alconcetto di “made inFriu- 
li Venezia Giulia”. — 
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zione con l’Ice (Istituto del 
commercio estero) potrebbe 
essere l’Australia, ma in que- 
sto caso pesa lalogistica diffici- 
le, la lontananza. Poi natural- 
mente ci sono gli Stati Uniti 
che tirano ancora e stanno 
dando soddisfazioni e margi- 
ni alle aziende, mentre la Ger- 
mania, che è uno dei nostri 
principali partner, sta soffren- 
do e al momento non si vedo- 
nosegnalidiripresa». 

Aldilà del discorso esporta- 
zioni, le novità per il Fvg alla 
rassegna di Verona (dal 14 al 
17 aprile) non mancheranno. 
Innanzitutto il colpo d’occhio, 
il biglietto da visita: saranno 
completamente cambiati i 
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grandi teloni che ricopriran- 
no quasi per intero tre lati del 
padiglione 6 con le immagini 
più significative della regio- 
ne, in chiave enoturistica. Fi- 
no all’anno scorso i teloni 
esterni ricoprivano solo i tre 
ingressi, quest'anno si tornerà 
alla copertura integrale del pa- 
diglione, con un unico lato la- 
sciato all'Adige Adige, anch’es- 
so ospitato nel capannone nu- 
mero 6. Lo stand della colletti- 
va resterà quello tradizionale 
conillegno chiaro, cheè utiliz- 
zato da più di 10 anni, ma 
scompariranno dalle varie tor- 
ri inomi di donna che caratte- 
rizzavano le varie postazioni. 
Da quest'anno, infatti, le 90 


aziende saranno raggruppate 
a seconda dell’appartenenza 
alle 6 principali Doc: Collio, 
Isonzo, Grave-Carso-Delle Ve- 
nezie, Friuli, Aquileia e Colli 
Orientali che include la Docg 
Ramandolo, così da renderle 
immediatamente riconoscibi- 
li. Saranno inoltre potenziate 
le attività collaterali alle espo- 
sizioni, con 9 degustazioni ma- 
sterclass con buyer internazio- 
nali e 60 etichette regionali in 
degustazione, oltre a interven- 
ti B2B con numerosi ospiti di 
prestigio. Sarà poi portata 
avanti la collaborazione con il 
consorzio Unidoc per l’orga- 
nizzazione e la gestione degli 
spaziespositivi. — 
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DEVASTANTE SISMA 


S° alwan scava ancora 


e conta i suoi morti 
Accuse alla Cina 


Il governo di Taipei tuona: «Da Pechino solidarietà falsa» 
Tratti in salvo | 60 operai rimasti intrappolati in una cava 


Antonio Fatiguso / PECHINO 


Le operazioni di soccorso nel- 
la contea di Hualien sono an- 
date avanti senza sosta all'in- 
domani del terremoto di ma- 
gnitudo 7.4, il peggiore degli 
ultimi 25 anni registrato a 
Taiwan. Mentre è partita la 
polemica sulla solidarietà 
espressa dalla Cina, accusata 
dal ministro degli Esteri di 
Taipei Joseph Wu di essere 
«brava a dire una cosa e a fa- 
re il suo contrario», riferendo- 
si alla continua pressione mi- 
litare di Pechino sull'isola ri- 
belle. Oltre agli scavi tra le 
macerie, gli sforzi si sono con- 
centrati sul recupero delle 
centinaia di persone rimaste 
bloccate in zone montuose 
rese impervie dalle frane che 
hanno devastato le infrastrut- 
turestradali.I feriti hanno su- 
perato quota 1.100, mentre 


il bilancio delle vittime è sali- 
toa 10 con 15 persone disper- 
se, nel bollettino serale delle 
autorità locali. Oltre 600 per- 
sone sono rimaste intrappo- 
late in un hotel e centro turi- 
stico nel parco nazionale di 
Taroko, nella contea orienta- 
le diHualien, con cuiisoccor- 
ritori sono riusciti a stabilire 
contatti in attesa del traspor- 
to. Nel frattempo, circa 60 la- 
voratori bloccati in una cava 
sono riusciti a lasciare il sito 
nel pomeriggio di ieri e quat- 
tro persone intrappolate in 
una miniera di carbone sono 
tornate in superficie. 


ICHIP SONO SALVI 


Taiwan Semiconductor Ma- 
nufacturing Co ha escluso ri- 
schi perla supply chain globa- 
le dei chip: il più grande pro- 
duttore a contratto di micro- 
processori al mondo ha riferi- 


Uomodavanti le macerie di Taiwan 


to che oltre il 70% delle sue 
apparecchiature era piena- 
mente operativa. L'autorità 
meteorologica dell'isola, 
competente sui terremoti, ha 
rilevato oltre 360 scosse di as- 
sestamento, parte di uno scia- 


me che potrebbe durare gior- 
ni. Il premier Chen Chien-jen 
ha visitato la città di Hualien 
e assicurato che il governo fa- 
rà di tutto per salvare le per- 
sone e ricostruire le aree col- 
pite, annunciando la ripresa 
delle linee ferroviarie con la 
vicina conteadi Yilan. AHua- 
lien, l'Uranus Building di 10 
piani, un edificio rosso di ne- 
gozie appartamenti, è diven- 
tato un simbolo della trage- 
dia: si è inclinato a 45 gradi e 
minaccia di crollare sui palaz- 
zivicini.Imedia localihanno 
dato conto delle operazioni 
di ammasso di pietre e ghiaia 
per puntellarlo. Fuori dall'a- 
rea diHualien, gran parte del- 
lavita di Taiwan è ripresa gra- 
zie alla resilienza ai terremo- 
ti dato che l'isola è sull'anello 
di fuoco del Pacifico, dove si 
scontrano le placche filippi- 
naedeurasiatica. 


L'ESPERIENZA INSEGNA 


La contea di Hualien, in gran 
parte rurale, ha fatto tesoro 
dell'esperienza di 6 anni fa 
(sisma di magnitudo 6.4 e 7 
morti) e le autorità locali han- 
norafforzato il coordinamen- 
to con unità governative e or- 
ganizzazioni varie per la ri- 
sposta e i soccorsi in caso di 
calamità. Un perfezionamen- 
to iniziato con il terremoto 
del 1999 di magnitudo 7,3 
che uccise oltre 2.000 perso- 
ne: portò l'isola a rivedere i re- 
golamenti edilizi e le leggi 
sulla gestione dei disastri. Il 
ministero degli Affari digita- 
li, invece, ha guidato l'impe- 
gno perla resilienza delle re- 
ti di comunicazione, in parti- 
colare Internet. — 


AVilla Torlonia 


Il bunker 

di Mussolini 
riaperto 
perle visite 


Il Rifugio Antiaereo e il Bun- 
ker di Villa Torlonia, a Roma, 
daoggitornano aperti al pub- 
blico. Costruiti per Mussoli- 
ni, che nella tenuta lungo la 
via Nomentana prese la resi- 
denza nel 1929, finirono per 
essere usati invece dai citta- 
dini romani per difendersi 
dai bombardamenti. A lungo 
non visitabili, riaprono dopo 
due anni con un nuovo alle- 
stimento che è un viaggio 
nelsottosuolo della villa. 


Aunanno dal blocco del sito, salvato da Fbi, 
i pirati vogliono soldi per non divulgare dati 


Attacco a Benetton 
Ora gli hacker russi 
chiedono il riscatto 


ILCASO 


Fabio Poloni 


enetton Group nel 

mirino degli hacker 

russi. Primail blocco 

dell’attività, e-com- 
merce compreso, cifrando i 
dati della rete informatica. 
Poi addirittura l'intervento 
dell’Fbi, che con un’operazio- 
ne di contro-hackeraggio ha 
fornito a Benetton stessa e a 
tutte le aziende vittime della 
cyber-gang (molte delle qua- 
li americane) le chiavi cifra- 
te per liberarsi delle “cate- 
ne” digitali. Ora, a distanza 
di mesi, il ricatto alla multi- 
nazionale trevigiana degli 
United Colors: pagate o di- 
vulghiamoidati che vi abbia- 
morubato. 

Mercoledì la banda di cy- 
ber-criminali Hunters Inter- 
national ha rivendicato l’at- 
tacco a Benetton sul proprio 
“Data leak site”, in pratica 
una gogna pubblica in cui 
mettere online i nomi delle 
vittime. E, contestualmente, 
unconto alla rovescia: paga- 
te prima che scatti l’ora “ics” 
(tempo un paio di giorni, nel 
caso specifico) o pubblichia- 
mo tutto. Dai server del grup- 
po trevigiano dell’abbiglia- 
mento gli hacker sostengo- 
no di aver portato via oltre 
430 gigabyte di dati, quasi 3, 
2milionidifile. Cosa conten- 
gano ancora non si sa: come 
“assaggio”, la banda di pirati 
informatici minaccia di di- 
vulgare intanto un piccolo 
“sample”, un campione da 
34 megabyte. 

L’attacco, pesante, è stato 
portato ai server dell’azien- 
datrail 18 eil 19 gennaio del 
2023. Erano stati colpiti i ser- 
ver aziendali che regolanola 
filiera interna dell’e-com- 
merce e il sistema robotizza- 
to che gestisce oltre una cin- 
quantina di macchinari 
dell’autostore, il magazzino 
automatizzato inaugurato 
pochi mesi prima nel polo lo- 
gistico di Benetton a Castret- 
tediVillorba. 


I primi disservizi erano co- 
minciati giovedì 19 gennaio, 
provocandolo stop forzato e 
il blocco dell'e-commerce ge- 
stito con un sistema centra- 
lizzato di stoccaggio di oltre 
sessantamila box ed evasio- 
ne degli ordini. Era stato ne- 
cessario spegnere i server 
«per evitare che gli hacker 
continuassero a cercare di 
sfondare le barriere di sicu- 
rezza. Tutta una serie di atti- 
vità è andata in stand by», 
ma già tra lunedì e martedì 
della settimana successiva 
«molte sono tornate alla nor- 
malità». 

Ora emerge anche un re- 
troscena—l’intervento dell’F- 
bi per aiutare le imprese col- 
pite, molte delle quali ameri- 
cane — che dimostra come 
quella informatica sia oggi 
una guerra parallela, alimen- 
tata dalle tensioni geopoliti- 


La richiesta di danari 
per non pubblicare 
informazioni rubate 

è la prassi in questi casi 


che globali, con Usa e Russia 
su fronti opposti come nella 
cold war. E più vicina di 
quantosi pensi. 

La richiesta di denaro per 
non pubblicareidatièla clas- 
sica seconda fase di un attac- 
co ransomware, dopo la pri- 
main cuiti blocco la rete e ti 
chiedo soldi per liberarla. Se 
a gennaio 2023 Benetton 
era stata paralizzata per cin- 
que giorni, ora non ci sono 
conseguenze simili. «Il data 
leak minacciato è riferibile 
altentato attacco di gennaio 
2023, quando le attività di 
prevenzione e protezione 
messe in atto avevano inter- 
cettato un tentativo di intru- 
sione da parte di un gruppo 
cybercrime, limitando forte- 
mente i possibili danni—spie- 
ga ora Benetton in una nota 
—. Nessuna attività azienda- 
leè stata in alcun modo com- 
promessa». — 
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DURANTE UNA MISSIONE DI SALVATAGGIO 

La guardia costiera libica 
spara contro il gommone 
della Ong Mediterranea 


Mitia Chiarin / VENEZIA 


Spari contro la Ong Mediterra- 
nea Saving Humans nelle ac- 
que internazionali del Mediter- 
raneo. Il grave episodio è avve- 
nuto ieri pomeriggio quando 
la Mare Jonio, salpata da Sira- 
cusa per una nuova missione 
di salvataggio di migranti, si è 
trovata davanti la guardia co- 
stiera libica. «Hanno sparato 
contro il nostro gommone, a 


40-50 centimetri», denuncia il 
capomissione, il moglianese 
Danny Castiglione. 

La Ong ha fortissimi legami 
con Venezia e il Veneto per la 
presenza tra i fondatori di Lu- 
ca Casarini, ex leader dei cen- 
tri sociali del Nordest, e Giu- 
seppe Caccia, ex consigliere co- 
munale ed ex assessore. L’epi- 
sodio è avvenuto mentre l’e- 
quipaggio era impegnato nel 
salvataggio di una imbarcazio- 


ne di migranti in difficoltà in 
mare aperto. «I miliziani libici 
hanno sparato colpi d'arma da 
fuoco in acquae inaria, provo- 
candola caduta in acqua di di- 
verse persone», ha denunciato 
Mediterranea. 

Glispari hanno causato il pa- 
nico durante le operazioni di 
soccorso dei migranti. 58 per- 
sone sono state portate in sal- 
vo, ma si teme ci siano dei di- 
spersi. Questo perché, raccon- 
tano dalla Mare Jonio, sulla 
motovedetta libica erano pre- 
senti altri migranti, probabil- 
mente raccolti in precedenza, 
eche si sarebbero lanciati in ac- 
qua, per scampare ai militari. 
Ma, secondo Castiglione, la 
versione sarebbe anche peg- 
giore: «quelle persone veniva- 
no frustate dai libici e alcuni so- 


no stati buttati in mare da lo- 
ro», denuncia il capomissione. 
«Chiediamo che il Governo 
italiano intervenga subito per 
fermare i comportamenti vio- 
lenti, pericolosi e criminali del- 
la cosiddetta guardia costiera 
libica», scrive Mediterranea. 
Immediate le reazioni inIta- 
lia. Casarini commenta: «Ave- 
te trasformato il Mediterraneo 
in una zona di guerra. Contro 
l'umanità». «Mentre il gover- 
no nasconde i suoi fallimenti 
sulle politiche migratorie fa- 
cendo accordi con Albania e 
Tunisia - attacca il co-portavo- 
ce di Europa Verde e deputato 
di Avs, Angelo Bonelli - il Medi- 
terraneo è il nuovo terreno di 
conflitto e le ong e i migranti il 
nuovobersaglio». — 
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L'OMICIDIO TRAMONTANO 


Giulia colpita alla gola 
«Non riuscì a gridare» 


Nessuno in aula per la proie- 
zione delle foto del corpo di 
Giulia Tramontano. La quin- 
ta udienza del processo a cari- 
co di Alessandro Impagna- 
tiello, accusato dell'omicidio 
della fidanzata 29enne incin- 
ta al settimo mese, è stata de- 
dicata ai dettagli del rinveni- 
mento del cadavere e a quan- 
to emerso dall'autopsia. Gior- 
nalisti e pubblico sono stati 
fatti uscire quando è stato 
momento di mostrare le im- 
magini. A deciderlo, la Corte 


d'Assise di Milano. Giulia è 
morta a causa di una «massi- 
vaemorragia acuta» provoca- 
ta da «lesioni vascolari cervi- 
co-toraciche» che le sono sta- 
te inflittedalcompagno. Col- 
pendola con 37 coltellate, 
l'ex barman l'ha uccisa forse 
colpendola alle spalle. E una 
ferita alla laringe le avrebbe 
impedito di gridare. La mor- 
te del piccolo Thiago «è suc- 
cessiva a quella della madre» 
Fu «determinata da unarin> 
sufficienza vascolare». 
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Boves A ROMA 


«Il ticket a Venezia 
esempio peril mondo» 
Partenza dal 25 aprile 


Il sindaco Brugnaro spiega: «Non vogliamo fare cassa 
ma difendere la città. Senza non sta in piedi». Rischio code 


VENEZIA 


Dal 16 gennaio sono 151.157 
le persone esenti che hanno 
prenotato il proprio ingresso a 
Venezia nei 29 giorni in cui è 
necessario un contributo d’ac- 
cesso. Quelle paganti sono, in- 
vece, già quasi 15 mila. I dati 
sono stati illustrati davanti ai 
giornalisti della sala stampa 
estera, a Palazzo Grazioli aRo- 
ma, durante la presentazione 
della campagna di comunica- 
zione dedicata al ticket per ac- 
cedere alla Serenissima. 
Un'idea di deterrenza e spe- 
rimentale contro l’overtouri- 
sm che non andrà «a chiudere 
lacittà», perché nonc’è un limi- 
te massimo di persone, ma «la 
renderà prenotabile», come 


sottolineato dal sindaco di Ve- 
nezia, Luigi Brugnaro. Si trat- 
ta di un'operazione che «con 
una chiave giusta può diventa- 
re uno schema su cui possono 
lavorare altri posti nel mon- 
do», ha aggiunto. Questo per- 
ché «abbiamo il dovere di pre- 
servare i grandi centri storici». 

L'esperimento nella città an- 
tica di Venezia partirà il 25 
aprile, dalle 8.30 alle 16, per 
29 date, come è sottolineato 
anche nel sito cda.ve.it dove 
sono racchiuse molte informa- 
zioni utili. Il contributo d’ac- 
cesso-unQrcode-saràrichie- 
sto fino al5 maggio e poi anco- 
ra nei sabato e domenica fino 
al 14luglio, aesclusione dell’ 1 
e del 2 giugno. Il ticket costerà 
5 euro e dovrà essere pagato 


da chi visita in giornata Vene- 
ziasenza pernottamento, men- 
tre chi ha l’albergo in città è 
esente. In quest’ultima catego- 
riasonoinclusi, tra gli altri, an- 
che residenti, studenti, lavora- 
tori. 

I cronisti internazionali pre- 
senti alla conferenza stampa 
nonhannonascostola loro pre- 
occupazione per le code che 
potrebbero crearsi al momen- 
to dei controlli. Brugnaro ha 
spiegato che ci saranno diversi 
varchi — e non tornelli — che 
consentiranno di intercettare 
la maggior parte dei turisti ol- 
tre agli ingressi prioritari. «Ma 
xe vero che» è poi il claim della 
campagna di comunicazione 
sui diversi canali, dalla tv ai so- 
cial alla carta stampata. A par- 


P, 
è 


TURISTI IN PIAZZA 
UN GRUPPO DI TURISTI 
NEL CUORE DI VENEZIA (AGF) 


«Bisogna procedere 
con manutenzioni 
continue. Serve 

una legge speciale» 


tire da questa domanda - «ma 
èvero che? »-neivideo già on- 
line, in diverse lingue e genera- 
ti con l'intelligenza artificiale, 
residenti e funzionari del co- 
mune hanno risposto ai quesi- 
ti posti dalle persone. 

Tra gli strumenti utilizzati, 
c'è anche un Qr code che ri- 
manda, oltre al sito web, an- 
che a un filmato del sindaco 
conla spiegazione dell’iniziati- 
va.L’obiettivo di questa opera- 
zione «non è fare cassa», ha evi- 
denziato Brugnaro, ma «è di- 
fendere la città». Ha aggiunto 
che si tratta del primo esperi- 


mento del genere al mondo e 
ha deciso di farlo rischiando. 
Brugnaro, riferendosi sempre 
alla salvaguardia di Venezia, 
ha inoltre affrontato il tema 
dei finanziamenti alla legge 
speciale che «sono finiti». La 
città, senza questo contributo, 
«non sta in piedi», ha spiegato, 
perché «bisogna continuamen- 
te fare manutenzioni». Ed è 
per questo che ha sottolineato 
la necessità di lavorare «affin- 
ché il governo e il parlamento 
finanzino di nuovo la legge 
speciale». — 
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Kras-Carso Il 


Iziana dall Unione europea nell’ambito deliProgramma 


Il progetto Kras-Carso Il è co-finan 
www.ita-slo.eu/kras-carso-ii 


fra! 


ih 


Inquadra il qr code e 
scopri il programma 


Sta nascendo il Geoparco transfrontaliero del Carso un'esperienza nella natura dedicata al turismo sostenibile, 
un progetto di cooperazione tralùoghi, persone e storie, che porta alla scoperta di un territorio unico al Mondo. 


Sei'un.operatore turistico? Non perderti Tourism Matching! L'8 aprile 2024 all'Hotel Savoia Excelsior Palace di Trieste si 
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terrà‘il'Tourism Matching, l'evento dedicato a tutti glitoperatori turistici che vogliono conoscere nuovi collaboratori e colleghi 


del'territorio, condividendo gli obiettivi turistici del.progetto Kras-Carso Il - Programma Interreg VI-A Italia-Slovenia. 


www.turismofvg.it 
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Israele teme l'Iran 
Allerta massima 
perla rappresaglia 
Biden striglia Bibi 


Telefonata «tesa» tra il presidente Usa e il premier di Israele 
La Casa Bianca esige un cambio di registro nella guerra 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Israele è in stato dimassima al- 
lerta per il timore di rappresa- 
glie iraniane dopo l'uccisione 
del comandante dei pasdaran 
Mohamad Reza Zahedi in un 
raid a Damasco, mentre il pre- 
sidente Usa Joe Biden ha stri- 
gliato Benyamin Netanyahu 
in unalunga e «tesa» telefona- 
ta nella quale ha intimato al 
premier israeliano di cambia- 
re immediatamente e radical- 
mente registro nella guerra a 
Gaza. 


L'ULTIMA GOCCIA 


L'uccisione da parte dell'eser- 
cito israeliano di 7 volontari 
della World Central Kitchen 
nei giorni scorsi è stata la goc- 
cia che ha fatto traboccare la 
pazienza del leader america- 
no, che per 45 minuti ha incal- 
zato il suo interlocutore chia- 
rendogli «la necessità che 
Israele annunci e attui una se- 
rie di passi specifici, concreti e 
misurabili per affrontare idan- 
ni ai civili e la sicurezza degli 
operatori umanitari» nella 
Striscia. 

«La politica degli Stati Uniti 
sarà determinata dalla nostra 
valutazione dell'azione imme- 
diata di Israele su questi pas- 
si», ha fatto sapere la Casa 
Bianca esplicitando, attraver- 
so le parole del portavoce per 
la sicurezza nazionale John 
Kirby, la «crescente frustrazio- 
ne» di Biden verso Netanya- 
hu. 

«Vogliamo vedere cambia- 
menti realinel giro diore, gior- 
ni», come «un enorme aumen- 


to degli aiuti umanitari e la ri- 
duzione della violenza su civi- 
li e cooperanti, vogliamo non 
solo annunci ma esecuzione e 
implementazione delle misu- 
re», ha avvertito Kirby senza 
usare giri di parole. 

Biden ha inoltre sottolinea- 
to che «un cessate il fuoco im- 
mediato è essenziale per stabi- 
lizzare e migliorarela situazio- 
ne umanitaria» e «ha esortato 
Netanyahu a dare potere ai 
suoi negoziatori per conclude- 
re senza indugio un accordo 
per riportare a casa gli ostag- 
gi». Allo stesso tempo il capo 
della Casa Bianca ha espresso 
adIsraele «l'incrollabile soste- 
gno» americano di fronte alle 
minacce provenienti dall'Iran 
che stanno agitando lo Stato 


La risposta di Teheran 
è data per certa, l’Idf 
ha adottato le misure 
di grado più elevato 


ebraico. 


RICHIAMATI I RISERVISTI 


A fornire la migliore fotogra- 
fia del livello di allarme in que- 
ste ore nel Paese ci sono le mi- 
sure messe in atto dall'Idf do- 
po«una valutazione» dei verti- 
ci militari: sono stati richiama- 
tiiriservisti della difesa aerea, 
è stata rinviata la prevista smo- 
bilitazione delle «unità com- 
battenti» e sono stati bloccati 
per motivi di sicurezza alcuni 
segnali Gps anche nel centro 
di Israele, lontano quindi dai 


confini con Gaza, Libano e Si- 
ria, tutti terreni di scontro ar- 
matoin corso. 

Netanyahuha convocatoie- 
ri in serata il Consiglio di sicu- 
rezza a Gerusalemme altermi- 
ne di una giornata densa di 
preoccupazione e allarmi an- 
che tra la gente comune.«Sa- 
premo difenderci e agiremo 
secondo il semplice principio 
che faremo del male a chiun- 
que cifarà del male o vorrà far- 
cidel male», ha avvertito il pri- 
mo ministro. «Per anni - ha ag- 
giunto - Teheran ha lavorato 
contro di noi sia direttamente 
sia attraverso i suoi emissari, e 
quindi Israele ha lavorato con- 
tro l'Iran e i suoi emissari, sia 
in modo difensivo che offensi- 
VO». 

Una risposta di Teheran è 
data per scontata da molti ana- 
listielo stesso apparato di dife- 
sa israeliano ne è convinto. 
«Ci aspettano giorni comples- 
si, non è detto che il peggio sia 
dietro di noi», ha ammesso il 
capo dell'intelligence militare 
AharonAliva. «Ma siamo pron- 
ti per tutti gli scenari», ha pre- 
cisato il portavoce dell'Idf Da- 
niel Hagari, aggiungendo che 
«le forze sono ben schierate in 
formazioni difensive e offensi- 
ve» con una «protezione su 
più livelli e aerei in cielo 24 
ore su 24». Il dubbio a questo 
puntonon è semadove e quan- 
dol'Iran colpirà. Media libane- 
si vicini agli Hezbollah hanno 
parlato di un fantomatico avvi- 
so della Cia a Israele di un pos- 
sibile attacco «entro 48 ore», 
ma di questo non c'è alcuna 
conferma. — 


Le forze agli ordini di Teheran 


L'Iran può colpire 
Israele con un variegato 
arsenale di missili balistici 
e droni pronti a essere 
attivati dai diversi 
movimenti armati 
presenti in Libano, in Iraq, 
Siria e Yemen 


I GRUPPI 


Cooptati dall'Iran, costituiscono la 
struttura dell'Asse della Resistenza 
che dice di opporsi al "progetto di 
occupazione coloniale sionista" di 


Israele ed è formata: 


LA STRATEGIA IRANIANA 


m Accerchiamento dello Stato 
ebraico, portato avanti sin 
dagli anni '80 


m Con l'ascesa ai vertici dei 
Pasdaran, l'azione a tenaglia 
si era allargata fino ad alcune 
regioni della Siria, 
dell'Iraq e dello 
Yemen 


* 


Duo 


Dagli Hezbollah 
libanesi 


Dagli si 


A yemeniti 


Dalle varie milizie DD 


irachene e siriane dS 


m A Teheran assicurano che 
l'azione dell'Asse della 
Resistenza anti-israeliana non 
si ferma e continuerà a 
tessere le sue trame 
difensive dalle coste del Mar 
Rosso a quelle mediterranee, 
includendo il Golan siriano e 
le pianure mesopotamiche 
del Tigri e dell'Eufrate 


ANSA 


ATTIVITÀ SOSPESE 


Dopolastragele ong vanno via 
Mancheranno migliaia di pasti 


Si aggrava il deficit alimentare 
per gli sfollati nella Striscia 
Centinaia di migliaia di profughi 
vivono con appena 245 calorie 
al giorno, il 12% del necessario 


RAFAH 


«Cucinare per sfamare la mia 
famiglia è infernale, abbiamo 
bisogno di gas che è costoso e 
difficile da trovare. Anche le 
verdure e la carne hanno dei 


prezzi così alti che non ce le 
possiamo permettere». 
Nermin Mohamed, 34 anni 
e cinque figli, è disperata. «Fi- 
no a un paio di giorni fa - rac- 
conta - World Central Kitchen 
offriva ottimi pasti ogni gior- 
no, ciaiutavano tanto. Due vol- 
te a settimana preparavano 
pollo cotto con riso e qualche 
volta manzo, c'erano anche fa- 
gioli». Ora, dopola strage di vo- 
lontari di Wck a Gaza e la so- 
spensione delle attività da par- 


te dell'ong, Nermin non riesce 
ad andare avanti. Vive in una 
tenda sovraffollata nella parte 
occidentale di Rafah. «Ricevia- 
mo un pacco di cibo una volta 
ogni due settimane dall'Unr- 
wa, ma non è sufficiente, ci so- 
no solo scatolette e datteri sec- 
chi», racconta scrutando i bam- 
bini seduti intorno come per 
rassicurarli. Un dramma nel 
drammadella guerra che vivo- 
noaltre decine di migliaia di fa- 
miglie dopo l'interruzione del- 


Una profuga palestinese a Rafah ansa 


la fornitura di pasti da parte di 
Wck e ora anche di Anera. In 
300 mila, a Gaza Nord, denun- 
cia Oxfam, sopravvivono con 
245 calorie al giorno pari a 
100 grammi di pane, cioè me- 
no del 12% del fabbisogno ca- 
lorico necessario. 

Daottobre, ricorda l'organiz- 
zazione umanitaria, il totale 
degli aiuti alimentari di cui è 
stato consentito l'ingresso in 
tutta Gazaè servito a garantire 
appenail 41% delle calorie ne- 
cessarie ai 2,2 milioni di abi- 
tanti, che in questo momento 
rischiano di morire di fame. 
Ora la catastrofe umanitaria è 
davvero dietro l'angolo, aggra- 
vata dal fatto che la maggior 
parte della gente non ha alcu 
na forma di reddito e dipende 
esclusivamente dagli aiuti 
umanitari. — 
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Unsoldato israeliano incombattimento ANSA 


CIRILLO HA PAGATO 20 MILIONI 


«L'architetto di Putin» 
chiude i conti col fisco 


Ha chiuso i conti con il fisco e 
si appresta a farlo anche con 
la giustizia. Lanfranco Cirillo, 
imprenditore di Treviso tra- 
piantato a Brescia, cittadino 
russo e ribattezzato «l'archi- 
tetto di Putin» per la vicinan- 
zaconlo zar, ha ufficialmente 
pagato all'agenzia delle Entra- 
te quasi 20 milioni di euro, 
contestati dall'autorità giudi- 
ziaria italiana. I suoi legali 
hanno presentato la distinta 
del versamento nel corso del- 
la nuova udienza del processo 
a Brescia a carico di Cirillo, fi- 
nito sotto inchiesta perreati fi- 


scali - tra cui estero vestizione 
e autoriciclaggio - e per un pe- 
riodo anche ricercato dopo 
che la Procura di Brescia ave- 
va firmato un mandato diarre- 
sto internazionale. Il paga- 
mento al fisco è il più alto mai 
incassato, da parte di una per- 
sona fisica, dalla direzione 
provinciale dell'Agenzia delle 
Entrate di Brescia. «Con tale 
pagamento viene definito un 
contenzioso in cui l'iniziale 
pretesa del fisco ammontava 
aoltre 33 milioni» precisa l'av- 
vocato Stefano Lojacono, le- 
gale di Cirillo. — 


L'ALLERTA DI MACRON 


«La Russia 

ha nel mirino 
le olimpiadi 

di Parigi 2024» 


PARIGI 


Allerta di Emmanuel Ma- 
cron su possibili minacce 
russe alle Olimpiadi di Pa- 
rigi2024. 

A margine dell'inaugu- 
razione del Centro acqua- 
tico olimpico di Saint-De- 
nis, alle porte della capita- 
le, il presidente francese si 
dice «sicuro» che Mosca 
abbia nel mirino i Giochi 
olimpici di Parigi 2024, in 
particolare «in termini in- 
formatici». 

Più in generale, Macron 
ha spiegato che «lo scena- 
rio privilegiato» resta quel- 
lo di una cerimonia di 
apertura sulla Senna, an- 
che se non esclude un «pia- 
no B» «qualora le circo- 
stanze lo imponessero». 
«Lo scenario privilegiato - 
ha detto Macron a margi- 
ne dell'inaugurazione del 
centro nel quale si svolge- 
ranno le competizioni di 
nuoto sincronizzato, tuffi 
e water-polo - quello che 
stiamo preparando, quel- 
lo di cui ci assumiamo la 
responsabilità, quello che 
vogliamo e che è stato de- 
ciso con gli organizzatori, 
i cui dettagli saranno resi 
noti al momento opportu- 
no», ha detto in riferimen- 
to alla grande cerimonia 
del 26 luglio sulla Senna, 
con lo sfondo mozzafiato 
della TourEiffel. 

Quanto alla Russia, Ma- 
cron dice di «non nutrire 
dubbi» che abbia tra le sue 
mire le olimpiadi in Fran- 
cia, in particolare, attra- 
verso attacchi cyber. Mo- 
sca, denuncia il presiden- 
te francese, «alimenta 
ogni giorno la tesi che noi 
non potremo fare questo 
o non potremo fare quel- 
lo, quindi che sarebbe ri- 
schioso. E anche per que- 
sto motivo che bisogna te- 
nere duro. La forza d'ani- 
mo, la fiducia in noi stessi, 
ilrapporto conlaverità so- 
nola forza delle democra- 
zie e delle grandi nazio- 
nb». 


AUMENTANO DUBBI SULLE CAPACITÀ DI RESISTERE DI KIEV 


La minaccia del Cremlino 
«Le relazioni con la Nato 
sono al confronto diretto» 


Militari NATO alla cerimonia per il 75esimo anniversario Ansa 


L'Alleanza Atlantica compie 

75 annie festeggia a Bruxelles 

Stoltenberg: «Siamo partiti 

in 12, oggi siamo in 32 e siamo 

più forti, stiamo facendo bene» 


Mattia B. Bagnoli / BRUXELLES 


La Nato compie ufficialmen- 
te 75 anni e a Bruxelles han- 
no celebrato l'anniversario 
con una grande festa: torta 
offerta dal Belgio, la copia 
originale del Trattato di Wa- 
shington per la prima volta 
esposta al quartier genera- 
le, il carosello sul palco dei 
nuovi arrivati, ovvero iPaesi 
entrati nell'Alleanza dopo il 
crollo dell'Urss. 

«Siamo partiti in 12, oggi 
siamo in 32, siamo più forti 
che mai ed evidentemente 
qualcosa di buono lo stiamo 
facendo», ha rimarcato il se- 
gretario generale Jens Stol- 
tenberg. Il Cremlino invece 
mastica fiele. «La Nato è 
coinvolta nel conflitto in 


Ucraina: le nostre relazioni 
sono ormai scivolate al livel- 
lo di un confronto diretto», 
ha minacciato il portavoce 
di Vladimir Putin evocando 
il peggiore degli incubi. La 
realtà però è molto più sfu- 
mata. Gli alleati aiutano sì 
l'Ucraina, con armi e finan- 
ziamenti, ma non quanto 
servirebbe davvero e all'in- 
terno del club vi sono posi- 


Il ministro degli Esteri 
ucraino: «Non voglio 
rovinarvi la festa, ma 
qui la gente muore» 


zioni molto diverse su cosa 
aspettarsi dal futuro. A quan- 
to apprende l'ANSA, c'è or- 
mai chi reputa che il piano A 
- gli ucraini reggeranno l'ur- 
to all'infinito - sia «una fanta- 
sia» e chiede di elaborare un 
piano B; la Francia ha smos- 
so le acque con la sua teoria 


«dell'ambiguità strategica», 
ipotizzando l'invio di istrut- 
tori in Ucraina, suscitando 
grande entusiasmo tra alcu- 
ni alleati del fianco est ma, 
al contempo, una levata di 
scudi a ovest, soprattutto ne- 
gli Stati Uniti, in Germania e 
inItalia. Non proprio tambu- 
ridiguerra. 


INIEZIONE DI REALISMO 


«L'autodifesa è prevista dal- 
la carta dell'Onu, la Nato 
non partecipa al conflitto 
ma aiuta Kiev a resistere 
all'invasione decisa dalla 
Russia», ha ripetuto il segre- 
tario generale perla milione- 
sima volta. Quindi una doc- 
cia di realismo. Se gli alleati 
«non saranno in grado di mo- 
bilitare maggiore soste- 
gno», lo scenario più proba- 
bile è che la Russia «conti- 
nuerà ad avanzare», ha però 
avvertito Stoltenberg, sotto- 
lineando che sono necessari 
«nuovi aiuti immediati». Il 
ministro degli Esteri ucrai- 
no Dmytro Kuleba, anche 
lui a Bruxelles, è stato chia- 
ro: «Non voglio rovinarvi la 
festa di compleanno, ma in 
Ucraina la gente muore e 
per salvarla abbiamo biso- 
gno dei Patriot, infretta». 


NUOVI AIUTI 


Berlino e Washington han- 
no risposto alla chiamata e 
sembra che qualcosa verrà 
annunciato nei prossimi 
giorni. Lo stato dell'arte di- 
mostra però che la logica del- 
le donazioni volontarie non 
si applica a una guerra di at- 
trito, serve un approccio più 
«strutturato». Ecco spiegata 
la ratio del fondo da 100 mi- 
liardi in cinque anni propo- 
sto da Stoltenberg (conla ca- 
bina di pilotaggio trasferita 
dal Pentagono al quartier ge- 
nerale militare alleato di 
Mons). I 32 ministri degli 
Esteri hanno concordato di 
portare avanti il lavoro ma 
c'è scetticismo. — 


AUMENTANO GLI EFFETTIVI 


«Dobbiamo essere pronti» 
Berlino ristruttura l’esercito 


BERLINO 


Il ministro della Difesa tede- 
sco, Boris Pistorius, annuncia 
la ristrutturazione della Bun- 
deswehr, perché le forze arma- 
te siano pronte nel caso in cui 
la situazione diventasse seria, 
ovvero «in caso di guerra». L'e- 
sercito dovrà contare su una 
struttura più snella e veloce, e 
sarà dotato di un comando 
operativo unitario: le opera- 
zioni esterne e la difesa inter- 


na andranno guidate dalla 
stessa mente. 

Mentre a Bruxelles si cele- 
branoi75 anni della Nato, Ber- 
lino assicura di fare la sua par- 
te: «La minaccia in Europa si è 
inasprita. Deve essere chiaro: 
noi difendiamo il nostro Paese 
e i nostri alleati. E chiariamo, 
anche con questo passo, anco- 
ra una volta, che a nessuno do- 
vrebbe venire l'idea di attaccar- 
cicometerritorio Nato», ha af- 
fermato ancora il ministro so- 


cialdemocratico. Per Pisto- 
rius, «l'esercito deve essere nel- 
le condizioni ottimali in caso 
di emergenza, in caso di dife- 
sa, incaso di guerra». Ea chiin 
conferenza stampa gli ha chie- 
sto conto della scelta di questa 
formulazione, e della sottoli- 
neatura sulla guerra, il mini- 
stro ha replicato: «Non mirisul- 
ta che qui si giochi a Bingo. Io 
accetto che alcuni abbiano dif- 
ficoltà con questo concetto. 
Ma è importante che anche 


Il ministro della Difesa Boris Pistorius ANSA 


questi critici siano dell'avviso 
che l'esercito si debba configu- 
rare diversamente». La rifor- 
ma annunciata ieri e da realiz- 
zare entro i prossimi sei, deve 
adeguare l'esercito alla «Zeite- 
nwende», la svolta epocale an- 
nunciata da Olaf Scholz il 27 
febbraio di due anni fa, a pochi 
giorni dall'invasione russa 
all'Ucraina. 

Prevede fra l'altro un aumen- 
to dei militari operativi, libe- 
randoli in parte dai compiti 
amministrativi. Entro il 2031 
la Bundeswehr dovrà contare 
su 203.000 soldati e soldates- 
se, rispetto ai 181.000 attuali. 
Inoltre, a fianco all'Armata, 
all'Aeronautica e alla Marina 
in futuro anche il Cir, dedicato 
alle cyber-operazioni e all'in- 
formazione, viene elevato a ra- 
modelle forze armate. — 
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ISSIONE DOPO LA NOMINA 


ambasciatore Trichilo 


visita Fiume e Abbazia: 
«La Comunità sia unita» 


L'esortazione dopo lo strappo in seno all'Unione italiana: 
«Bisogna avere un peso maggiore di fronte alle autorità» 


Andrea Marsanich / FIUME 


«Non conta la consistenza nu- 
merica di questa Comunità, 
bensiìla qualità dellavoro svol- 
to, l'attaccamento alle radici, 
alla cultura e lingua italiane. 
Da questo punto di vista, sono 
molto soddisfatto dell’opera- 
to della Comunità nazionale 
italiana che vive in Croazia, di 
cui l’Italia va giustamente or- 
gogliosa». 

Sono le frasi più significati- 
ve pronunciate dall’ambascia- 
tore d'Italia a Zagabria, Paolo 
Trichilo, nella sua prima visita 
ufficiale a Fiume e Abbazia, 
che lo ha portato ad incontra- 
re i massimi esponenti dell’U- 
nione Italiana e delle istituzio- 
ni dei connazionali presenti 
nel capoluogo della Regione 
quarnerino — montana e nella 
principale località liburnica. 
Accompagnato dal viceconso- 
le del Consolato generale d’Ita- 


L'incontro coni vertici dell'Unione Italiana. Foto La Voce del Popolo 


lia a Fiume, Patrizia Ruggiero 
e da Ileana Jancic, assistente 
del Console generale, l’amba- 
sciatore Trichilo—che ha cono- 
sciuto la realtà dei rimasti in 
Slovenia essendo stato per un 
mandato ambasciatore a Lu- 
biana—-ha fatto dapprima visi- 


ta ad una delle più importanti 
e strategiche istituzioni della 
Cni, la Casa giornalistico—edi- 
toriale Edit, ricevuto dalla di- 
rettrice Christiana Babic, che 
ha illustrato le attività impor- 
tantissime per i media italiani 
e perla stampa di manuali uti- 


lizzati nelle scuole della no- 
stra etnia presenti in Istria e a 
Fiume. C'è stata poi la visita 
nella sede del Consolato gene- 
rale d'Italia a Fiume, il cui lavo- 
ro riveste un'importanza fon- 
damentale peri connazionali. 

E seguita la tappa nella sede 
dell’Unione Italiana a Fiume, 
presenti Maurizio Tremul e 
Marin Corva, rispettivamente 
presidente Ui e presidente del- 
la giunta esecutiva Ui, e Furio 
Radin, vicepresidente del Sa- 
bor (Parlamento croato) e de- 
putato parlamentare al seggio 
garantito italiano. Nei loro in- 
terventi, oltre alringraziamen- 
to e apprezzamento all'Italia 
perilsostegno ai connazionali 
rimasti, è stato ribadito l’ap- 
pello affinché Roma rifinanzi 
le leggi a favore dei rimasti e 
degli esuli. Si è parlato pure 
del recente strappo in seno 
all'Unione italiana, che ri- 
schia di minare l’unitarietà 
della Comunità nazionale e 
l'ambasciatore Trichilo ha rile- 
vato che «c’è bisogno di unità 
di intenti per poter avere un 
peso maggiore di fronte alle 
autorità». 

Quindi nella sede della Co- 
munità degli italiani fiumana, 
sempre a Palazzo Modello, ha 
incontrato gli esponenti del so- 
dalizio, Comites, asili e scuole 
italiani, Dante Alighieri, Di- 
partimento di italianistica 
all’Ateneo fiumano, Redazio- 
ne italiana di Radio Fiume e 
Consigli Cni a livello cittadino 
e regionale. A Trichilo è stato 
presentato il programma di 
queste istituzioni. Ultima pa- 
rentesi a Villa Antonio, ad Ab- 
bazia. — 
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C'è la sagra Sparisada fino a domenica 
Nel borgo di Castelvenere 
tre giorni di gastronomia 
tutti dedicati all'’asparago 


L’INIZIATIVA 


Valmer Cusma / BUIE 


1 fine settimana a Ca- 

stelvenere piccolo bor- 

go a ridosso del confi- 

ne con la Slovenia tra- 
scorre all'insegna della 
Sparisada la sagra dell’a- 
sparago, la pianta sponta- 
nea immancabile in prima- 
vera sulla tavola degli 
Istriani. 

È una tre giorni intensa 
di contenuti da quelli ga- 
stronomici ovviamente a 
quelli sportivi, musicali, 
d’intrattenimento e per 
bambini. 

Il punto forte della sagra 
è in programma domani, 
sabato, dalle 15 alle 17, 
con la gara nella raccolta 
dell’asparago più lungo e 
del mazzo più bello che sa- 
ranno premiati da un’appo- 
sita giuria. Poco dopo, alle 
18.30 verrà inaugurata la 
mostra dei piatti a base di 
asparagi preparati dai risto- 
ratori e dalla casalinghe 
della zona cui farà seguito 
la degustazione degli stes- 
si, accompagnati dagliotti- 
mi vini dei produttori loca- 
li. Abbinata alla mostra dei 


Una delle passate edizioni 


cibi ci sarà una lezione sul- 
la coltivazione degli aspa- 
ragi selvatici, tenuta dall’e- 
sperto Sime Martinovic. 
Tra gli altri contenuti se- 
gnaliamo infine l’escursio- 
ne enogastronomica “Spa- 
rogando” che inizierà do- 
menica mattina alle 9 lun- 
go un percorso di 12 chilo- 
metri, alla scoperta delle 
bellezze naturali e delle de- 
lizie del palato presso gli 
agriturismi dell’area. 

La Sparisada è patrocina- 
ta dalla Città e dall’Ente tu- 
ristico di Buie, criticati sui 
social per aver trascurato 
la lingua italiana sui mate- 
riali promozionali nono- 
stante il territorio buiese 
sia ufficialmente bilingue, 
conl’italiano equiparato al- 
la lingua della maggioran- 
za.— 
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IL PICCOLO 


BALCANI 15 


Qui sopra ein basso a destra, le ricerche dei giorni scorsi. In alto a destra, la piccola Danka 


° 
Di 


IL DRAMMATICO EPILOGO DOPO LA SPARIZIONE IN SERBIA 


Danka è stata uccisa, due arresti 


La bambina era stata investita dall'auto degli operai che hanno confessato il crimine. Si cerca ancora il cadavere 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Dopo dieci giorni, la tragica 
conclusione di una vicenda 
che ha commosso e tenuto 
col fiato sospeso la Serbia e 
gli interi Balcani, ma anche 
l’Austria. Danka Ilic, la bim- 
ba serba di neppure due an- 
ni scomparsa la settimana 
scorsa dall’area di Bor, citta- 
dina mineraria nella parte 
orientale del Paese balcani- 
co, è stata uccisa nel giorno 
stesso della sparizione. E il 
suo corpo, mentre la si cer- 
cava in ogni dove, era stato 
gettato in una discarica abu- 
siva. 


LA COMUNICAZIONE 


È questo il drammatico fina- 
le della vicenda tratteggia- 
toieri mattina dal presiden- 
te serbo Aleksandar Vucic, 
durante una sessione straor- 
dinaria del governo. «Ho 
brutte notizie sulla bimba, 
la nostra Danka di Bor», ha 
interrotto la riunione Vu- 
cic, dopo aver ricevuto da 
un collaboratore una cartel- 
lina blu con dentro le ulti- 
me informazioni sul caso. 
Poi, con voce contrita, ha 
continuato: «La polizia ha 
arrestato due persone che, 
da quanto comprendo, 
l'hanno uccisa e hanno con- 
fessato, con che mostri ab- 
biamo a che fare», ha escla- 
mato il leaderserbo. 


LA RICOSTRUZIONE 


A stretto giro di posta, la 
conferma della polizia, che 
ha annunciato l’arresto di 
due uomini, entrambi di 50 
anni, identificati con le ini- 
ziali S.J.e D.D., entrambi di 
Bor, operai presso l’acque- 
dotto cittadino. I due «han- 
no ammesso di aver com- 
piuto il crimine», hanno spe- 
cificato le forze dell’ordine 
in una stringata nota. Mag- 
giori dettagli sono stati for- 
niti nel pomeriggio dal mi- 
nistro degli Interni, Brati- 
slav Gasic, che ha racconta- 
to come si sarebbero svolti i 
fatti. Danka arriva con la 


madre Ivana e l’altro figlio- 
letto nel villaggio di Banj- 
sko Polje, il luogo della 
scomparsa, alle 13.10 del 
26 marzo. L’idea era quella 


di far giocare i bimbi all’aria 
aperta. 

Dopo un po’, il fratello di 
Danka chiede dell’acqua, 
Ivana si assenta un attimo e 


la figlioletta si allontana, fi- 
nendo poi su una vicina stra- 
da asfaltata. La mamma si 
accorge che Danka è spari- 
ta, la cerca, nonla trova, lan- 


cial’allarme: chiama il mari- 
to, poi la polizia, che si atti- 
va subito. Ma Danka era già 
stata investita «dall’auto- 
mobile», una Fiat Panda 
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aziendale bianca, guidata 
dai due operai, in zona per 
delle riparazioni. Dopo 
averla travolta, invece che 
chiamare i soccorsi, idue la 
caricano in auto, la nascon- 
dono sotto gli attrezzi e ri- 
partono. Successivamente 
— dettaglio agghiacciante — 
vengono fermati dal padre 
di Danka, che disperato 
chiedeva informazioni sul- 
la figlioletta. «Non sappia- 
mo nulla», la risposta dei 
due malgrado la bimba fos- 
seinauto, ha svelato Gasic. 


L'EPILOGO 


Infine, l’ultimo atto: i due 
abbandonano il corpicino 
in una vicina discarica, co- 
me fosse un sacco della 
spazzatura—eiresti di Dan- 
ka, malgrado le ricerche, 
non sono ancora stati trova- 
ti. Si sospetta che il corpo 
sia infatti stato spostato suc- 
cessivamente da uno degli 
arrestati. Visto il quadro, po- 
co sorprende che la Procura 
indaghi per «omicidio ag- 
gravato». 


NEI GIORNI SCORSI 


Conclusione tragica della vi- 
cenda di Danka che nessu- 
nosiaugurava, anche se do- 
po dieci giorni di ricerche e 
malgrado l'emissione di 
una “yellow notice” Inter- 
pol, il pessimismo era or- 
mai palpabile. Durantele ri- 
cerche c’era stato anche 
qualche breve sprazzo di lu- 
ce. L'ultimo era stato provo- 
cato da un video, girato da 
un cittadino serbo residen- 
te a Vienna e reso pubblico 
sabato scorso, che ritraeva 
due donne assieme a una 
bambina, assai rassomi- 
gliante a Danka, in attesa a 
una fermata del tram della 
capitale austriaca. «Si può 
escludere senza ogni om- 
bra di dubbio ogni collega- 
mento» tra di esse e Danka, 
aveva reso noto però ieri 
mattina la polizia di Vien- 
na. Prima dell’annuncio del- 
la morte della bambina. — 
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La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


IL RAPPORTO 


Sesnali di ripresa delterziario 
ma l'economia Fvg frena 


La fotografia scattata dall'Osservatorio della Cciaa di Pordenone-Udine 
Il presidente Giovanni Da Pozzo: «Preoccupa la contrazione del credito» 


Elena Del Giudice 


C'è un sentiment dominante 
che condiziona anche le scel- 
te economiche, ed è l’incer- 
tezza. Ha permeato il 2023 e 
influenza questo esordio di 
2024. E rintracciabile negli 
indicatori dell'economia del 
Friuli Venezia Giulia che so- 
no stati richiamati ieri nel 
corso della presentazione 
dell’Osservatorio sull’econo- 
mia Fvg realizzato dal cen- 
tro studi della Camera di 
commercio Pordenone Udi- 
ne, con il presidente Giovan- 
ni Da Pozzo, la responsabile 
del centro studi Elisa Qualiz- 
za, ilprofessore Stefano Mia- 
ni dell’Università di Udine e 
l'assessore alle Attività pro- 
duttive Sergio Emidio Bini. 


LA FOTOGRAFIA 

Sempre più servizi e meno 
manifattura in regione, che 
evidenziano due trend diver- 
si: increscitailprimo, in con- 
trazione il secondo. Sostan- 
zialmente stabile il numero 
delle imprese attive e anche 
l'occupazione, con un 2023 
che si è chiuso con un mode- 
sto -0,1%. Brusca la frenata 
delle esportazioni lo scorso 
anno, ma con undifferenzia- 
le positivo nel raffronto con 
il 2019. Fra i principali part- 
ner commerciali in calo l'ex- 
port soprattutto verso Usa 


OSSERVATORIO 
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FRIULI VENEZIA GIULIA 


Da sinistra: Stefano Miani, Sergio Bini, Giovanni Da Pozzo ed Elisa Qualizza 


-25%, Austria -23,7%, Fran- 
cia -14,5% e Germania 
-12,1%, mentre cresce verso 
Paesi Bassi (+5,7%) e Croa- 
zia (+7,9%). Incremento a 
doppia cifra verso India 
(+43,8%), Canada 
(+10,5%), Brasile (+45%) 
e Arabia Saudita (+52,7%). 


LO SCENARIO 

Condiziona, come detto, l’in- 
certezza, e le ragioni sono no- 
te. «I due focolai di guerra in 
Ucraina e in Medio Oriente, 
le difficoltà sul canale di 
Suez, le elezioni che si svol- 


geranno in tantissimi Paesi, 
l’instabilità di alcune super- 
potenze, a partire dalla Ci- 
na, la frenata di diversi mer- 
cati di riferimento per le 
esportazioni regionali», ha 
elencato Da Pozzo. 


LA RICCHEZZA 


Le stime sulla crescita del Pil 
nel 2023 vedono l’Italia a 
+0,7%, contro una media 
dell’Eurozona del +5%, e 
guardando al 2024 il trend 
dovrebbe essere ancora di 
una modesta crescita, 
+0,7%.IlFriuli Venezia Giu- 


lia solitamente si attesta leg- 
germente al di sopra del da- 


to nazionale, quindi l'attesa 
è perun +0,8%. «Ilvalore ag- 
giunto in regione aumenta 
grazie alla crescita dei servi- 
zi - sottolinea Qualizza -, 
mentre l’industria resta stabi- 
le e le costruzioni, dopo un 
decennio di trend sostenuto, 
segnano un rallentamento». 
Secondo Qualizza «nel ’24 e 
nel’25 sarà sempre il terzia- 
rio a trainare l'economia re- 
gionale mentre l’industria 
tornerà a crescere dal 
2025». 


Un dato «preoccupante» se- 
condoDa Pozzo è quello rela- 
tivo al credito alle imprese: 
in calo. E in Fvg con una per- 
centuale media più marcata 
del dato nazionale. Meno 
5% il credito alle imprese in 
Italia nel’22/23, -8,4% il da- 
to in regione, con Pordeno- 
ne e Udine in linea con l’an- 
damento nazionale. Ora oc- 
corre prestare attenzione «al 
settore delle costruzioni» in- 
dica Stefano Miani, cresciu- 
to molto nel recente passato, 
una crescita “dopata” dagli 
incentivi, e che ora potrebbe 
essere «a rischio deriva». La 
riqualificazione degli edifici 
resta un'opportunità, ma di 
difficile approccio senza so- 
stegni. 


DEMOGRAFIA 


Non dimenticando «che la 
demografia impatta anche 
sul settoreimmobiliare, se la 
disponibilità di case è supe- 
riore alla richieste», avverte 
Miani. L'inflazione sembra 
domata, «ma ci sono segnali 
dirialzo dei prezzi delle com- 
modities energetiche». E, an- 
cora, «difficile fare previsio- 
ni su quando la Bce metterà 
mano ai tassi». Di incertezza 
ha parlato anche Miani co- 
me freno agli investimenti e 
anche alla domanda di credi- 
to, sentiment al quale le Bor- 
se sembrano, invece, indiffe- 
renti. 


ATTRATTIVI 


«La crescita di investimenti 
stranieri in regione è la con- 
fermache ilFvgè attrattivo e 
chele politiche messein cam- 
po in questi anni stanno pro- 
ducendorisultati» ha conclu- 
so l'assessore Bini ricordan- 
do i 250 milioni di euro mes- 
si a disposizione in 12 mesi 
per il credito agevolato e an- 
nunciando l’ormai prossimo 
«Piano di sviluppo decenna- 
le peril Fvg». — 
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CAFFÉ 


Il fondo 4R 
rileva il 50% 
di Massimo 
Zanetti 


MILANO 


Il fondo di private equity 
QuattroR ha acquisito una 
quota del 50% di Massimo 
Zanetti Beverage Group 
con l'obiettivo di «accele- 
rarne la crescita e la crea- 
zione di valore a lungo ter- 
mine». Confermate così le 
anticipazioni del Sole 24 
Ore cherisalgono a novem- 
bre scorso. Fondato da 
Massimo Zanetti più di 50 
anni fa, il gruppo è uno dei 
principali attori globali nel 
settore del caffè. Con un 
portafoglio di oltre40 mar- 
chi, tra cui Segafredo, con- 
ta oggi più di 3.300 dipen- 
denti e ha chiuso il 2023 
con un fatturato di 1,1 mi- 
liardi di euro. «La partner- 
ship con QuattroR rappre- 
senta un'opportunità e 
uno stimolo per noi, per 
consolidare ulteriormente 
il percorso di crescita del 
gruppo, massimizzando la 
creazione di valore» com- 
menta Zanetticitato dall’a- 
genzia Radiocor. Quat- 
troRentra nel gruppo prin- 
cipalmente attraverso la 
sottoscrizione di un au- 
mento di capitale e le nuo- 
ve risorse, si legge in una 
nota, «sarannointeramen- 
te dedicate a perseguire le 
numerose opportunità di 
crescita, già individuate e 
condivise». Il cda di Massi- 
mo Zanetti Beverage 
Group ha inoltre nomina- 
to Pierluigi Tosato nuovo 
ceo del gruppo. La cifra 
dell'operazione non è sta- 
tacomunicata. — 
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LA STRADA DEL LUSSO A MILANO 

Kering, acquisto record 
in via Montenapoleone 
palazzo da 1,3 miliardi 


MILANO 


Lacifra è darecord. Kering, il 
colosso del lusso di proprietà 
di Francois-Henri Pinault e 
che tra i suoi marchi ha Guc- 
ci, investe a Milano in via 
Monte Napoleone e compra 
per 1,3 miliardi dal fondo 
Blackstone la proprietà di un 
palazzo. Un passaggio di ma- 
no non qualsiasi ma quello 
del civico 8. Sitratta unedifi- 
co settecentesco, situato in 
uno degli incroci più impor- 
tanti del Quadrilatero della 
moda, che ha come inquilini 
oltre a Prada e Saint Laurent 
che fa parte del gruppo Ke- 
ring anche le vetrine di Cova. 

La storica pasticceria rile- 
vatanel2013 da Lvmh di Ber- 
nard Arnault che Forbes ha 


Via Monte Napoleone 


incoronato di recente come 
il re dei Paperoni e che si tro- 
verà a pagare l'affitto, ironia 
della sorte, proprio a Pinault 
che spesso viene indicato co- 
me unrivale. Negli ultimi an- 
ni, il settore immobiliare mi- 
lanese ha visto una rinascita 
e i numeri anche di questa 


operazione, la più alta in Ita- 
lia per un singolo asset, lo te- 
stimoniano. Conti alla mano 
qualcosa come oltre 110 mi- 
laeuro al metro quadro. L'im- 
mobile in questione si svilup- 
pa su cinque piani, per un to- 
tale di 11.800 metri quadrati 
di superficie lorda con più di 
5.000 metri quadrati com- 
merciali, una delle più am- 
pie di Montenapoloene. 

Si scalda dunque il settore 
degli immobili di lusso con 
Kering protagonista che a 
gennaio ha comprato anche 
a New York sulla Fifth Ave- 
nue per 963 milioni di dolla- 
ri. Ma la lente è soprattutto 
su Monte Napoleone. Il re- 
port più recente di Cushman 
& Wakefield la indica come 
la terza via commerciale più 
costosa al mondo, con cano- 
ni medi di 14.547 euro al me- 
tro quadrato all'anno e, per 
la prima volta, è anche la pri- 
ma via dello shopping in Eu- 
ropa. Ha superato New Bond 
Street a Londra e Avenue des 
Champs Elysées a Parigi, ri- 
spettivamente al quarto.e 
quinto posto nella classifica 
globale. — 
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Il cambio al vertice 


°9Confindustria, Orsini lavora alla squadra 


Designazione del Consiglio generale a larga maggioranza, il 18 aprile in programma la presentazione dei vicepresidenti 


Roberta Paolini 


Emanuele Orsini è stato desi- 
gnato ieri nuovo presidente di 
Confindustria dopola votazio- 
ne da parte del Consiglio gene- 
rale. Al termine dello spoglio, 
hanno votato 173 aventi dirit- 
to su 187, il managerharaccol- 
to 147 preferenze, 17 le sche- 
denulle, 9le bianche. Conside- 
rando i votanti dunque il futu- 
ro presidente di Viale dell’A- 
stronomia ha potuto contare 
sull’85% dei consensi. 

Una Confindustria che dun- 
que dopo mesi di campagna 
elettorale a tratti molto aspra 
ha scelto la via della ricomposi- 
zione. Esito possibile anche 
grazie alla decisione di Edoar- 
do Garrone di non spaccare 


l’organizzazione, scegliendo 
di ritirarsi dalla corsa. Una de- 
cisione che al contempo, fatto 
riconosciuto dalla stesso presi- 
dente designato, ha consenti- 
toa Orsinidiavere manilibere 
da accordi pre-elettorali. 

Ora lo sguardo è già al do- 
po. Orsini dovrà, infatti, pre- 
sentarela sua squadra alla vol- 
ta del 18 di aprile per poi torna- 
re innanzi all'assemblea il 23 
maggio per l’elezione. L’im- 
prenditore emiliano dovrà 
riempire le caselle relative al- 
la sua squadra, prima di tutto. 
In Veneto il nome che circola 
perunavicepresidenza presso- 
ché certa è quello di Vincenzo 
Marinese, numero due di Ve- 
neto Est, seconda territoriale 
del sistema dietro ad Assolom- 


barda. Tra gli altri papabili cir- 
colerebbero i nomi del leader 
di Veneto Est, Leopoldo De- 
stro e dell’uscente vicepresi- 
dente nazionale Barbara Bel- 
trame, già in squadra di Carlo 
Bonomi con la delega per l’in- 
ternazionalizzazione. Le tesse- 
re sono in movimento e solo 
nelle prossime settimane si 
avrà maggior certezza. 
Intanto all'indomani della 
designazione i commenti so- 
no tutti sotto il segno della ri- 
trovata unità. Destro, dopo le 
congratulazioni di rito al futu- 
ro presidente di Viale dell’A- 
stronomia sottolinea che si 
tratti di «un incarico oneroso» 
e che giunge al termine di un 
percorso che «ha conosciuto 
tensioni e divergenze, che da 


Agrusti: «Inizia 
una nuova fase 

Il NordEst siè 
riunito nell’urna» 


Destro: «Incarico 
oneroso, ora è il 
momento di unità 
d’intenti e visione» 


La Federlegno di 
Feltrin: «Siamo 
pronti a fare 

la nostra parte» 


oggi però è obbligatorio supe- 
rare per ritrovare quell'unità 
diintenti e divisione che ci per- 
metterà di tutelare e rilancia- 
re il nostro bene più grande: 
l'industria e l'impresa». Que- 
sto nuovo corso di Confindu- 
stria, aggiunge, «saprà ritrova- 
re unità di intenti e visione in- 
novativa, sia all'interno della 
nostra associazione che all'e- 
sterno». Infine Destro plaude 
a Garrone, «ci ha ricordato 
che solo tramite ascolto, dialo- 
go e vicinanza ai territori po- 
tremo costruire la Confindu- 
stria di domani». 

«Non è solo un cambio di 
presidenza ma un cambio di 
fase» ha detto il presidente di 
Confindustria Alto Adriatico 
Michelangelo Agrusti. «Biso- 


gna andare a un cambiamen- 
to importante» ha ribadito. 
«Voglio inoltre sottolineare - 
conclude - come l’unità sostan- 
ziale del Nord Est- dall’Emi- 
lia-Romagna all'Alto Adige - 
che si è realizzata nell’urna, 
rappresenti una novità assolu- 
ta mai verificatasi prima, mai 
prima d’ora il Nordest aveva 
espresso un presidente di Con- 
findustria». Non è mancata la 
nota di FederlegnoArredo. Si 
ricorderà che la federazione e 
il presidente Claudio Feltrin 
hanno avuto uno scontro du- 
ro conil designato Orsini: «Sia- 
mo pronti a fare la nostra par- 
te per un obiettivo comune», 
afferma la nota dell’associa- 
zione. — 
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PARLA IL PRESIDENTE DI ISOTTA FRASCHINI 


Razeto: l’industria 
ora deve contare 
di più in Europa 


PIERCARLO FIUMANÒ 


ergio Razeto, una car- 
riera di primo piano 
nella grande impresa, 
fa parte del Consiglio 
Generale di Confindustria. 
Da Roma racconta i retrosce- 
na della nomina del nuovo 
numero uno Emanuele Orsi- 
ni. É stato numero uno degli 
industriali triestini e poi presi- 
dente di Confindustria Vene- 
zia Giulia. Per 13 anni presi- 
dente e ad di Wartsila Italia, 
la fabbrica dei grandi motori 
poi abbandonata dai finlan- 
desi, oggi Razeto è presiden- 
te di Isotta Fraschini, la stori- 
ca fabbrica (chiuse i battenti 
alla fine degli Anni Quaran- 
ta), che ha fatto la storia 
dell'aviazione e dell'automo- 
bile italiana eoggi è controlla- 
ta da Fincantieri. Isotta Fra- 
schini produce propulsori na- 
vali, ma è attiva anche in al- 
tre produzioni, dalle ferrovie 
ai gruppi elettrogeni. Alla fi- 
ne degli anni Ottanta trasferì 
per un periodo la produzione 
anche a Trieste. 
Razeto, fra venti di guerra e 
crisi geopolitiche sarà una 
missione difficile perilnuo- 
vo leader di Confindustria 
Emanuele? 
«Orsinigode delsostegno pie- 
no di tutto il sistema confin- 
dustriale smentendo ogni 
tentazione di divisione. Il suo 
primo messaggio è stato im- 
prontato alla coesione di tut- 
to il sistema confindustriale. 
Il Nord Est, inclusa l'Emilia 
Romagna, ha votato compat- 
to il nuovo presidente. C'è in- 
somma la consapevolezza 
che bisogna iniziare una nuo- 
va storia nelle relazioni con- 
findustriali del Paese che par- 
te da un rafforzamento del 


nostra sistema di imprese so- 
prattutto a Bruxelles. Soltan- 
to in una dimensione euro- 
pea sarà possibile garantire il 
massimo della coesione alle 
imprese italiane, dalle picco- 
le alle grandi. Non dimenti- 
chiamo che l’Italia resta la se- 
conda manifattura industria- 
le europea. Ci attende una 
nuova fase per Confindustria 
che dovrà essere gestita in 
modo flessibile, snello e me- 
no burocratizzato. Questa vi- 
sione è stata condivisa da tut- 
tb». 

Con Orsini vincente nella 
corsa per Confindustria 
che cosa cambia per il Nor- 
dest? 

«La parola d’ordine sarà “pri- 
ma le imprese, poi Confindu- 
stria”. La missione sarà quel- 
la di valorizzare tutto il no- 
stro sistema imprenditoriale, 
dall’industria di Stato a quel- 
la privata. Non ci saranno in- 
teressi divergenti. Bisogna 
rafforzare Confindustria in 
Italia e all’estero. Le piccole e 


IL CASO 


Sergio Razeto, presidente di Isotta Fraschini 


medie imprese andranno aiu- 
tate e rafforzate creando nuo- 
ve filiere industriali. Fra i te- 
mi centrali anche il conteni- 
mento dei costi dell'energia. 
Confindustria deve tornare a 
essere un'associazione con 
una voce di peso e ascoltata 
dal governo e in Europa. Non 
è sempre stato così. Dobbia- 
mo essere capaci di rinnovar- 
ci senza denigrare i vecchi 
modelli. L'industria italiana 
è unarisorsae unvanto». 

Lei ha promosso un model- 
lo federativo che ha porta- 


«Su Wairtsilà il progetto di Msc 
può dare un futuro ai lavoratori» 


Sergio Razeto ha seguito da 
vicino gli sviluppi del salva- 
taggio di Wartsilà da parte 
del gruppo Msc: «Mi sembra 
un progetto di rilancio inte- 
ressante anche se la compo- 
nente diinnovazione dei va- 
goni ferroviari è sicuramen- 
te meno sstrategica rispetto 
ai grandi motori. Tuttavia 
Msc di Aponte è una grandis- 
sima azienda che si sta am- 


pliando in moltissimi setto- 
ri e questo progetto può da- 
re molte garanzie per il futu- 
ro occupazionale delle mae- 
stranze». Restano inodi del- 
lo sviluppo industriale di 
una città che ha necessità di 
«modulare lo sviluppo» pun- 
tando sulle risorse esistenti 
come «il recente boom del 
turismo e la crescita del ter- 
ziario avanzato». 


to alla creazione di Confin- 
dustria Alto Adriatico con 
Trieste e Gorizia che si so- 
no alleate con Pordenone. 
Questo modello federativo 
si è fermato alle porte di 
Udine. Ora che succede? 

«To ho sempre sostenuto l’op- 
portunità di una aggregazio- 
ne ampia su scala regionale e 
nordestina. Confindustria Al- 
to Adriatico è un progetto riu- 
scito e funzionale che soddi- 
sfale istanze deiterritori. Og- 
gi tuttavia servirebbe una re- 
visione della riforma Pesenti 
con regole più semplici. Tut- 
tavia se mi chiede se si arrive- 
rà a una Confindustria unica 
in Fvg con la fusione fra Alto 
Adriatico (Pordenone, Gori- 
zia a Trieste) e Udine non mi 
pare che questa volontà oggi 
ci sia. Ma non mi pare un pro- 
blema». 

Friuli e Venezia Giulia sono 
due territori, industrial- 
mente molto diversi. Che 
prospettive vede? 

«Trieste sta attirando l’atten- 
zione degli investitori esteri 
ma in questo momento non è 
una città con una solo voca- 
zione industriale. Lo svilup- 
po della città deve reggersi su 
più “gambe” come industria, 
servizi e turismo». — 
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VICEPRESIDENTE UDINE 


Mareschi Danieli: 

è il momento 

di mettere mano 
alla riforma Pesenti 


ELENA DEL GIUDICE 


na Confin- 

dustria au- 
<< torevole 

con regole 


chiare che valgono per tutti», 
eun compito: «risolvere il no- 
do Federlegno». Anna Mare- 
schi Danieli, vicepresidente 
di Confindustria Udine, met- 
teinfila alcune priorità da af- 
fidare ad Emanuele Orsini. 


Scelto il leader, qual è la 


Confindustria che vorreb- 
be? 

«Una Confindustria autore- 
vole conregole chiare che val- 
gono per tutti, dialogante e 
di condivisione che affronti i 
principali temi di interesse 
per l'industria italiana: for- 
mazione, energia, materie 
prime, infrastrutture, giusti- 
zia... Una Confindustria che 
abbia una voce forte a livello 
europeo, tale da poter inter- 
loquire con i suoi omologhi 
alla pari». 

Nemmenotanto sullo sfon- 
do c’è la questione Federle- 
gno, che andrà affrontata. 
Come? 

«Esiste una controversia che 
va gestita a livello politico, e 
non con lo statuto in mano. 
Ritengo che se Federlegnori- 
tirerà le denunce, Emanuele 
Orsini avrà la possibilità di 
concludere in modo raziona- 
lela vicenda perilbene di tut- 
tl». 

Altre priorità? 

«Credo sia fondamentale 
che Orsini si impegni a modi- 
ficare il processo elettorale, 


che andrà semplificato. Non 


è accettabile che ogni quat- 
tro anni si riproponga il pro- 
blema delle modalità, ci sia- 


Anna Mareschi Danieli 


no ricorsi... E credo anche 
che la legge Pesenti vada 
cambiata. Incoraggia l’aggre- 
gazione delle associazioni 
territoriali di una stessa re- 
gione, ma abbiamo visto che, 
dopo alcune operazioni che 
puresono avvenute, siè pale- 
sato il rischio della disgrega- 
zione. Questo perché la terri- 
torialità, anche per gli indu- 
striali, ha un valore che non 
può non essere rispettato. In 
una stessa regione possono 
convivere diverse sensibilità 
e l'ascolto, la comprensione 
delle necessità territoriali so- 
no essenziali e fattori di cui 
Confindustria non può fare a 
meno». 

Che cosa augura ad Orsini? 
«Al presidente dico che lo at- 
tendiamo a Udine e l’augurio 
è di riuscire a mantenere e mi- 
gliorare quel senso di unità 
che si è sprigionato nel mo- 
mento del forte applauso che 
ha ricevuto quando il nume- 
ro dei voti ha superato il quo- 
rum elettivo. Chiudo segna- 
lando l’apprezzato, e inaspet- 
tato, gesto di Garrone che ha 
confermato la serietà e l’ele- 
ganza della persona».— 
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i sta parlando di un test da sottoporre 

ai magistrati per misurarne l’equili- 

brio psicologico. Una batteria di do- 

mande da sottoporre a chi inizia que- 
sta delicata carriera. Un test che chiede diri- 
spondere “vero o falso?” e che ne trae conse- 
guenze numeriche: una cosiddetta “psico- 
metria”, non molto diversa da quella già in 
uso con i carabinieri, con la polizia, con i fi- 
nanzieri. Di chi pare strano e un poco fuori 
di testa diciamo che è qualcuno che “dà i nu- 
meri”. E se girassimo questo comune modo 
di dire attribuendolo proprio a coloro che at- 
traverso un test, che viene anche definito 
“numerologico”, pretendono di stabilire l’e- 
sistenza e l’intensità di un disturbo psicologi- 
co? 

Povera psicologia e povera psichiatria, se 
la riduciamo a una simile numerazione! Po- 
vero pensiero critico e povero Basaglia se, 
dopo tutto ciò che è accaduto in questi anni, 
ci restasse solo la possibilità di produrre 
qualche numero, appunto di essere noi stes- 
si a “dare inumeri”! E passato quasi un seco- 
lo da quando è stato introdotto, negli Stati 
Uniti, il cosiddetto “Minnesota test”, l’ante- 
nato di ciò che adesso si vorrebbe rilanciare 
per capire se un giudice è in grado di fare il 
giudice. Osservo, di passaggio, che il “Min- 
nesota test” non è mai morto, anzi è ancora 
pienamente vivo e chiunque può andarselo 
facilmente a leggere con il proprio smartpho- 
ne. 

Troverà una sequenza di 567 domande, 
“apparentemente” banali: scrivo “apparen- 
temente” con un poco di ironia, perché non 
è davvero semplice percepire quella scienti- 
ficità che vorrebbero rappresentare. Andate 
aleggerle per averne un’idea: mi limito a ci- 
tare solo la prima, là dove si chiede all’inqui- 
sito se ogni mattina, al risveglio, avverte ap- 
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petito oppure no. È l’idea stessa di test che 
non sta in piedi perché non sembra fornire al- 
cuna garanzia di qualcosa di significativo ri- 
spetto a un soggetto che dà le sue risposte at- 
traverso le sequenze dei sì e dei no. Il calcolo 
e la combinazione di questi sì e no hanno a 
che fare in qualche modo con una descrizio- 
ne “scientifica” di quel soggetto, o solo con 
una garanzia “tecnica” del procedimento 
conil quale si suppone di analizzarlo? 
Purtroppo, a simili tecniche di osservazio- 
ne del comportamento individuale si conti- 
nua ad affidare un titolo di verità. Si conti- 
nua? Nessunainerzia caratterizza tale prati- 
ca psicologica: essa si è arricchita, si è espan- 
sa, eoggirisulta la pratica dominante. Qual- 


cuno ci mette a volte un tratto di intelligen- 
za, tuttavia dobbiamo sapere che, quando ci 
rivolgiamo allo psicologo, ci affidiamo a for- 
me di “sapere” che assomigliano a involucri 
vuotie asettici, a tecniche che risultano qua- 
si sempre fredde e distaccate più che prati- 
che che mettano in gioco la nostra soggettivi- 
tà prendendosene cura. 

Acominciare proprio dalla loro credibilità 
scientifica e dalle loro capacità tecniche. Tut- 
to, inun simile orizzonte psicologico che vor- 
rebbe apparire “scientifico”, avviene un po’ 
a spanna. Ma, anche solo come “tecnica”, 
procede atentoni. Siamo, oggi, inun mondo 
in cui un drone dotato di intelligenza artifi- 
ciale può arrivare con precisione sull’obietti- 


L'inaugurazione dell'Anno Giudiziario al Tribunale di Trieste Foto Silvano 


vo e distruggerlo. Altro che psicologia scien- 
tifica (per fortuna, così velleitaria, si potreb- 
be anche commentare!). 

Questi test, che stiamo rispolverando, con 
il loro calcolo dei sì e dei no, con la distanza 
che impongono agli intervistati, hanno l’a- 
ria di un trucco: qualcosa che fa gioco intro- 
durre, ma che non produrrebbe alcun effet- 
to tranne il dar mostra di sé, un mettere a po- 
sto la propria coscienza di inquisitore. Ecco 
il test peri magistrati, abbiamo fatto ciò che 
dovevamo fare, adesso siamo tranquilli. Ri- 
sultato: avremmo definito la “struttura per- 
sonologica” dell’individuo. 

Conclusione? Da una parte una millanta- 
ta psicologia alla quale — appunto — è quasi 
impensabile credere: d’altronde non è per 
questo che viene esercitata, dato che è un at- 
to quasi vuoto (che comunque resta un atto 
di potere). Dall’altra parte abbiamo un mes- 
saggio pesante rivolto a quel mondo “psi” 
che dovrebbe agire come una cultura critica 
dotata di rilevanza per il nostro tormentato 
e indifeso presente. La pseudocultura degli 
psicotest, che si vorrebbe rafforzare, non so- 
lo è miseramente povera di risultati e quasi 
sempre si riduce a un gesto di affermazione 
autoritaria, ma può avere (e indubbiamente 
già possiede) un effetto distruttivo nei con- 
fronti della psicoanalisi e della psichiatria 
critica: ne affossalarilevanza, cioè la capaci- 
tà di aiutarci a capire chi siamo, e soprattut- 
to che non possiamo essere ridotti a dei nu- 
meri. Ogni giorno sospinge la cultura critica 
inuna zona d’ombra e di irrilevanza, mentre 
dovremmo lottare (sì, “lottare”) perché un 
simile adombramento non prenda il soprav- 
vento. Eovvio che dovremmotuttivalorizza- 
re la nostra psiche, culturalmente e politica- 
mente, cercando di sottrarci alle trappole 
della numerologia. — 


all’inizio del 2024 

ci sono stati 29 suici- 

di nelle carceri ita- 

liane. Il triste re- 
cord del 2022 - 84 suicidi - ri- 
schia di essere facilmente su- 
perato: una strage che inte- 
ressa a pochi. Tra questi po- 
chi ci dovrebbe essere, in teo- 
ria, il “liberale” ministro del- 
la Giustizia, Carlo Nordio, 
che ieri ha firmato un decre- 
to che prevede, per quest’an- 
no, l'assegnazione di 5 milio- 
ni di euro all’amministrazio- 
ne penitenziaria. Soldi desti- 
nati al “potenziamento dei 
servizi trattamentali e psico- 
logici negli istituti, attraver- 
so il coinvolgimento di esper- 
ti specializzati e di professio- 
nisti esterni all’amministra- 
zione. Più che raddoppiato 
lo stanziamento annuale di 
bilancio destinato alle finali- 
tà di prevenzione del fenome- 
no suicidario e di riduzione 
del disagio dei ristretti”, ha 
detto lo stesso ministro (che 
peraltro vorrebbe risolvere il 
sovraffollamento carcerario 
aumentando il numero di po- 
stiin carcere). Viene da chie- 
dersi tuttavia se non sia una 
goccia nel mare. Giriamo la 


LA SALUTE MENTALE 
MUORE IN UNA CELLA 


Ilcarcere del Coroneo a Trieste 


domanda al filosofo del dirit- 
to Emilio Santoro, fondatore 
de L’Altro diritto: “E poco più 
di un ritorno all’assistenza 
psicologica di un anno fa”, ri- 
sponde il professor Santoro: 
“L’amministrazione peniten- 
ziaria pagava gli psicologi po- 
chissimo, per cui solo quelli 


DAVIDALLEGRANTI 


che non avevano altre alter- 
native andavano a lavorare 
in carcere. Per ovviare a que- 
sta situazione il Dap (Diparti- 
mento dell’amministrazione 
penitenziaria, ndr) ha alzato 
il compenso orario degli psi- 
cologi, ma non aumentando 
il budget. Per cui il risultato 


era una netta diminuzione di 
ore di assistenza. A partire 
dal 1 febbraio 2024 il com- 
penso orario spettante agli 
psicologi penitenziari è pas- 
sato da 17,63 a 30 euro lordi, 
oltre Iva e oneri previdenzia- 
li, quindi quasi raddoppiato. 
Quindi il raddoppio (0 poco 
più) del finanziamento so- 
stanzialmente evita la ridu- 
zione del sostegno psicologi- 
co più che aumentarlo”. 

Il tema della salute menta- 
le in carcere è serissimo, ma 
non è soltanto una questione 
di soldi. Che cosa ci faceva in 
prigione Alvaro Fabrizio 
Nufiez Sanchez, detenuto di 
31 anni, affetto da gravi pato- 
logie psichiatriche, suicidato- 
si nel carcere di Lorusso e Cu- 


tugno, a Torino, lo scorso 24 
marzo? Assolutamente nien- 
te. Non era il posto per lui, 
non doveva stare lì. Lo aveva 
stabilito il pm che aveva di- 
sposto il trasferimento in 
una Rems, cioè una Residen- 
za per l’esecuzione delle mi- 
sure di sicurezza; le Rems so- 
noluoghi che ospitano le per- 
sone dichiarate incapaci (o 
semiincapaci) diintendere e 
volere al momento della com- 
missione del reato, ma rite- 
nute socialmente pericolose. 
Era proprio il caso di Nufiez, 
gravemente malato, che ave- 
va tentato di uccidere il pa- 
dre accoltellandolo nel son- 
no. Il giovane ha atteso lun- 
ghi mesi un trasferimento 
che non è mai arrivato, per- 
ché non c’era posto in una del- 
le sole due Rems in Piemon- 
te. 

Il tema della salute menta- 
le in carcere è tra i più misco- 
nosciuti. Si fa fatica a capire 
l’entità del problema, che pe- 
ròè a monte. Come fa il carce- 
re, luogo psicopatogeno e 
“fabbrica di handicap”, a cu- 
rare il cosiddetto reo-folle? 
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Saluteremo 


Furio Rossetti 


sabato 6 dalle 11 in via Co- 
stalunga, seguirà la S. Mes- 
sa alle 12.30 nella Chiesa 
del cimitero. 


Trieste, 5 aprile 2024 


Tenente Lagunare 


Furio Rossetti 
Cavaliere della Repubblica 
Presente! 
Lagunari 
Trieste, 5 aprile 2024 


Fulvia Zancan 


Addolorata sono vicina a 
MIA, GIANLUCA e GIGI: 
- ROBERTA. 


Trieste, 5 aprile 2024 


IVANNIVERSARIO 
Teresa Affinito 


I tuoi cari ti ricordano sem- 
pre. 


Muggia, 5 aprile 2024 
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Gli sviluppi del progetto 


Il report sulla cabinovia 
riaccende la polemica 
Ricorsi e contro-studi 


Il Comitato No Ovovia e le opposizioni vanno all'attacco sulle compensazioni 
«E un'ammissione di potenziali rischi». Mercoledì il pronunciamento del Tar 


Elisa Coloni 


Lostudio dell’Università di Udi- 
ne sugli uccelli del Bosco Bove- 
do - che indica che, conle dovu- 
te «compensazioni», la cabino- 
via «non arrecherebbe signifi- 
cativi danni ambientali», riac- 
cende lo scontro sul progetto, 
sottoogni profilo, politico, giu- 
ridico, ecologico, con il Comita- 
to No ovovia sul piede di guer- 
ra e pronto a far scendere in 
campo, in conferenza stampa, 
i propri esperti botanici e zoolo- 
gi di riferimento per racconta- 
re a 360 gradi « la complessità 
e la fragilità» dell’area protet- 
ta. Nel frattempo, il tema pla- 
na oggi in quarta commissione 
consiliare, dove si discuterà la 
mozione delle opposizioni - pri- 
mo firmatario Riccardo Later- 
za di Adesso Trieste - incentra- 
ta sul parere della Soprinten- 
denza sulla costruzione dei pi- 
loni e delle stazioni per l’im- 
pianto in Porto Vecchio e l’av- 
vio di un’interlocuzione con il 
ministero delle Infrastrutture 
edeitrasporti finalizzata alla ri- 
definizione del progetto, men- 
tre è atteso per mercoledì il pro- 
nunciamento del Tar sui ricor- 
si presentati contro il progetto 
da parte di alcune famiglie di 
Gretta e Opicina, e da Wwf, Le- 
gambiente e Lipu. 

Il dibattito su uno dei temi 
più divisivi di sempre per la cit- 
tà non si ferma, con le opposi- 


IL BOSCO BOVEDO 
UNA VEDUTA DELL'AREA VERDE E DEL 
FARO DELLA VITTORIA (FOTO LASORTE) 


Stamattina in 
commissione 
consiliare approda 
la mozione 

delle minoranze 


zioni in Comune che vanno 
all'attacco e la Regione che, 
per voce dell’assessore all’Am- 
biente Fabio Scoccimarro, ri- 
manda ai pareri tecnici. «Co- 
me già detto dal presidente Fe- 
driga - precisa Scoccimarro — 
le valutazioni tecniche spetta- 
noaitecnici, che mettonole fir- 
me e si assumo le relative re- 
sponsabilità. Portare sul piano 
politico queste valutazioni è 
demagogico e pretestuoso. La 
Direzione ambiente, con la 
massima propositività e corret- 
tezza, sta raccogliendo i pareri 
delle altre direzioni al fine di 
predisporre nelle prossime set- 


timane la delibera che poi sarà 
votata dalla Giunta regionale e 
certificata dal ministero 
dell’Ambiente». All'esame c’è 
il via libera al terzo livello di 
Vinca (Valutazione di inciden- 
za ambientale), che il Comune 
auspica di ottenere in tempi ra- 
pidie che, come ribadito l’altro 
ieri da Giulio Bernetti, diretto- 
re del Dipartimento Pianifica- 
zione e lavori pubblici, «ci con- 
sentirebbe di approvare la Va- 
riante e procedere con l’iter». 
«In realtà — puntualizza Wil- 
liam Starc, coordinatore del 
Comitato — oltre alla Regione, 
che dovrà esprimersi con moti- 


vazione, sono necessari due ul- 
teriori passaggi, al ministero e 
a Bruxelles, perché a fornire 
un parere dovranno essere an- 
che egli uffici preposti alla ge- 
stione delle aree Natura 2000 
(aree protette delle quali fa par- 
te il Bosco Bovedo, ndr), quin- 
di il Comune non credo possa 
cantare vittoria. Non intendia- 
mo contestare l’Università di 
Udine, ma metteremo anche 
noi in campo i nostri esperti, 
perché crediamo chela questio- 
ne vada affrontata in modo più 
ampio: non ci sono solo gli uc- 
celli da tutelare, ma penso alla 
microfauna e al resto della ve- 
getazione, in un’area che dà 
continuamente segnali di fragi- 
lità, come dimostra anche la 
frana in via Piani. Non a caso — 
prosegue Starc- nello studio si 
parla di compensazioni: si ri- 
schia di danneggiare un’area 
protetta e quindi si prova a ri- 
mediare trovandone altre. So- 
luzione che lascia basiti». 

Proprio contro le compensa- 
zioni (secondoil Comune si po- 
trebbe estendere la protezione 
speciale di cui gode Bosco Bo- 
vedo ad altri 205 ettari di bo- 
sco tra Banne, Muggia e San 
Dorligo della Valle) si scaglia- 
no le minoranze. Se per il civi- 
co Laterza «parlare di compen- 
sazioni palesa che verranno ar- 
recati danni a Bosco Bovedo», 
anche il dem Francesco Russo 
taglia corto: «Il Comune si ser- 
ve di uno studio per sostenere 
una tesa che, di fatto, rappre- 
senta un’ammissione di colpa. 
Per compensare i danni su un’a- 
rea verde della città si prova a 
individuare altri boschi da pro- 
teggere. E l'ennesima gamba 
traballante di un progetto de- 
bole e fallimentare da ogni 
punto di vista». Secca la penta- 
stellata Alessandra Richetti: 
«E sconcertante che il Comune 
spenda decine di migliaia di eu- 
ro per commissionare studi 
all’ateneo di Udine conil solo fi- 
ne di portare acqua al proprio 
mulino e rafforzare la propria 
tesi. Tutto ciò inuna città conli- 
velli altissimi di cementifica- 
zione, che avrebbe bisogno di 
investire di più sulle aree ver- 
di». — 
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IL COORDINATORE STARC 


«Area delicata» 


«Il Comune nontiene conto di 
ciò che succede in quell'area, 
che è delicata. Pensiamo alla 
frana in via Piani, a poca di- 
stanza dal terreno in cui si pre- 
vede di realizzare i piloni». Co- 
sì William Starc, coordinatore 
del Comitato No ovovia, che 
aggiunge: «Le compensazio- 
ni? E come farti passare una 
trave in giardino dicendoti che 
puoi usare il giardino del vici- 
no, a 500 metri di distanza». 


IL CONSIGLIERE LATERZA 


«Danni evidenti» 


«Se si indica la necessità di 
prevedere apposite compen- 
sazioni, si ammette che si è 
consapevoli del danno che si 
provocherebbe al Bosco Bo- 
vedo, altrimenti le compen- 
sazioni non servirebbero». 
Così Riccardo Laterza, capo- 
gruppo di Adesso Trieste, 
che aggiunge: «per le com- 
pensazioni si parla di aree bo- 
schive situate a Muggia e 
San Dorligo: aree distanti, tra 
l'altro in altri Comuni». 


I dubbi di uno dei curatori della ricerca: «Non abbiamo alcuna garanzia 
Perdiamoaree vocate a fauna e flora difficilmente riproducibili altrove» 


L'ornitologo Benussi si dissocia 
dal parere positivo dello studio 


L’ANALISI 


Morena Pinto 


rale 643 zone diProte- 
zione speciale (Zps) in 
Italia compare anche 
il bosco del Bovedo di 
Trieste in quanto area protetta 
dalla Direttiva Uccelli: prima 
disposizione comunitaria 
(1979) che ha riconosciuto la 


perdita eil degrado degli habi- 
tatcomei più gravi fattori di ri- 
schio per la conservazione de- 
gli uccelli selvatici. Ma questo 
nonbasta a riconoscere la cen- 
tralità di quell'area verde: lo 
studio commissionato dal Co- 
mune di Trieste all’Università 
di Udine per indagare come mi- 
tigare l’impatto della cabino- 
via Trieste-Opicina sul Bosco 
del Bovedo ne è testimone. 
Tra i collaboratori che hanno 


contribuito allo studio anche 
Enrico Benussi, ornitologo tec- 
nico faunista, curatore di una 
relazione allegata alla valuta- 
zione finale del report, dalla 
quale però in qualche modo l’e- 
sperto si dissocia. «Nel bosco 
Bovedo - spiega - si trovano 
ben quattro specie di uccelli tu- 
telate dalla Direttiva Uccelli: 
picchio rosso mezzano, pic- 
chio nero, picchio cenerino e 
succiacapre. Meritevoli di con- 


servazione anche le oltre 57 
specie nidificanti in quell’area 
tra cui rapaci notturni come 
l’assiolo: bioindicatori che de- 
terminano la qualità dell’am- 
biente». Nella valutazione fina- 
le dell’Università di Udine 
emerge un parere favorevole 
alle misure di compensazione 
estendendo le Zps a Banne, 
Conconello, nel bosco Vigna- 
no e nel Biotopo dei Laghetti 
delle Noghere. Cosa ne pensa? 
«Stiamo perdendo delle aree 
vocate a fauna e flora, difficil- 
mente riproducibili altrove. 
Estendendo le zone a protezio- 
ne speciale, inoltre, non c'è 
una garanzia che la situazione 
ornitologica del Bovedo possa 
essere rappresentata perché 
ha una sua realtà faunistica. 
Solo il bosco Vignano è simila- 
re per alcune specie presenti, 


L'ornitologo Enrico Benussi 


Solo il bosco Vignano 
è simile al Bovedo per 
alcune specie 
presenti, ma la 
morfologia del 
terreno è diversa 


mala morfologia del terreno è 
completamente diversa e si tro- 
va nel Comune di Muggia, non 
in prossimità del Bovedo. Per 
legge, invece, le aree di com- 
pensazione dovrebbero essere 
in aree limitrofe o in prossimi- 
tà alla risorsa ambientale de- 
pauperata». Come fare, infine, 
affinché le ricerche scientifi- 
che rimangano tali e non ven- 
gano strumentalizzate dalla 
politica? 

«Imonitoraggi sono una car- 
tina tornasole da cui emerge la 
realtà dei fatti. A Trieste, le 
aree verdi più importanti nel 
tessuto urbano e semi-urbano 
sono il parco di Villa Giulia, il 
Boschetto e il Bosco del Bove- 
do. E necessario tutelarle: le 
aree verdi idonee alla fauna 
selvatica in regione sono sem> 
pre più arischio». — 
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Il costo salito 
a 5,3 milioni 


A sinistra la palazzina dell'ex 
Meccanografico di Campo Mar- 
zio appena riqualificata; a de- 
stra gli interni della struttura a 
più piani che andranno a ospita- 
re gli uffici; sopra il sindaco Di- 
piazza davanti alla zona retro- 
stante l'edificio, che sarà adibi- 
ta a parcheggio di pertinenza 
per gli utenti della società Esat- 
to dal febbraio 2025. 
Fotoservizio Massimo Silvano 


Pronta la nuova sede di Esatto 
mailtrasloco si farà a febbraio 


L'exMeccanografico accanto alla stazione di Campo Marzio è stato completato 
Lasocietà deve rispettare le scadenze fiscali, in ballo un parcheggio per l'utenza 


Francesco Bercic 


La nuova sede centrale di Esat- 
to all'ex Meccanografico in 
Sacchetta è pronta, anche se, 
per il trasferimento definitivo 
di personale e uffici, bisogne- 
rà aspettare febbraio del pros- 
simo anno, inconvenienti per- 
mettendo. Si è intanto conclu- 
sa la ristrutturazione dell’edi- 
ficio che sorge accanto alla sta- 
zione di Campo Marzio —- in 
via di fatiscenza prima dei la- 
vori—iniziata a novembre del 
2021 e ultimata in breve ritar- 
do rispetto alla scadenza ini- 
ziale (maggio 2023). Nel frat- 
tempo anche i costi sono leg- 
germentelievitati, salendo da 
4,6a5,3 milioni di euro per al- 
cuni interventi supplementa- 
ri. 


Il palazzo — progettato ne- 
gli anni Ottanta da Ferrovie 
dello Stato e acquistato dal 
Comune nel 2005 — andrà a 
ospitare tutti gli uffici della so- 
cietà (fatta eccezione per cer- 
te unità specifiche che devo- 
no per forza essere posiziona- 
te altrove), mentre gli spazi re- 
stanti all’interno del comples- 
so verranno utilizzati in mag- 
gioranza dai servizi sociali. 

Il trasloco definitivo di Esat- 
to avverrà però, come detto, 
soltanto a febbraio del prossi- 
mo anno perché — come ha 
spiegato la direttrice Raffael- 
la Del Punta — «ci sono delle 
scadenze fiscali che non pos- 
sono essere sospese e che ci co- 
stringono ad aspettare alcuni 
mesi. Siamo obbligati a spo- 
starci dopo l’autunno, per 


non andare a detrimento del- 
lacittadinanza». 

Non è un’operazione sem- 
plice, per usare un eufemi- 
smo, trasferire gli uffici diuna 
società come Esatto alla quale 
si rivolgono oltre 50 mila trie- 
stini e tantomeno è praticabi- 
le nei periodi più intensi di la- 
voro. C'è anche un’altra ragio- 
ne che induce a procrastinare 
il trasloco, ed è la prossima 
realizzazione di un parcheg- 
gio nella parte antistante all’e- 
dificio appena completato. 
Non è stata ancora individua- 
tala ditta che si occuperà del- 
la costruzione, ma il cantiere, 
secondo i presenti alla confe- 
renza stampa che ha celebra- 
to la fine della ristrutturazio- 
ne, dovrebbe essere aperto 
«nei prossimi mesi». L’offerta 


di parcheggi — in un’area che, 
peraltro, è ben servita anche 
dai mezzi pubblici — divente- 
rebbe così una delle principali 
caratteristiche del nuovo com- 
plesso, ribaltando di fatto l’at- 
tuale situazione critica di Esat- 
to. Oggi, infatti, le sedi della 
società municipale sono dislo- 
cateintre edifici diversi (piaz- 
za Sansovino, via D’Alviano e 
via Revoltella) in zone di non 
semplice accesso peri cittadi- 
ni. 
«La scelta del luogo è otti- 
ma e va incontro sia alle esi- 
genze dell’utenza sia a quelle 
dei lavoratori», ha osservato 
quindi Elisa Lodi, assessore 
comunale ai Lavori pubblici. 
«Diventerà più comodo per 
tutti — ha proseguito — perché 
offrirà un servizio in pieno 


centro città e dotato di par- 
cheggi». 

Scendendo nei dettagli, il 
pianterreno e un’ampia zona 
del primo piano saranno occu- 
patidagli uffici di Esatto, men- 
tre le aree rimanenti del pri- 
mo assieme a tutto il secondo 
livello saranno in gran parte 
dedicate, come detto, ai servi- 
zi sociali. Sempre al secondo 
piano, ma soltanto momenta- 
neamente, saranno trasferiti 
gli uffici tributi e innovazione 
del Comune, a causa dei lavo- 
riche coinvolgerannole attua- 
li sedi a partire dal prossimo 
anno. Ma all’interno della 
struttura ci sarà anche uno 
spaziolibero dotato dimagaz- 
zini, spogliatoi e servizi igieni- 
ci che potrà essere affidato in 
concessione a soggetti priva- 
ti, osfruttato dall’amministra- 
zione comunale per iniziative 
divario genere. Si trova all’ul- 
timo piano, dove sono presen- 
ti anche due ampie terrazze 
panoramiche, con la copertu- 
ra che è stata realizzata ade- 
guandosi ai parametri di leg- 
ge sul risparmio energetico. 
Proprio l'efficienza energeti- 
ca è uno dei punti di forza del 
nuovo edificio, dotato di un 
cappotto esterno da 16 cm 
che ottimizzerà le prestazioni 
termiche. — 
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LA SACCHETTA 


Sito da creare 
dalla Stazione 
futuro albergo 
all’ex piscina 


La ristrutturazione appe- 
na conclusa dell’ex Mec- 
canografico si inserisce 
in un quadro più ampio 
di rilancio della zona del- 
la Sacchetta. «Cambiere- 
mo completamente il suo 
volto», ha affermato il sin- 
daco, Roberto Dipiazza, 
durante la presentazione 
del nuovo edificio che 
ospiterà la sede centrale 
di Esatto. Di fatto, quello 
di ieri è uno dei primi pas- 
si di un cammino ancora 
molto lungo che, ha pro- 
messo sempre Dipiazza, 
«verrà concluso entro la 
fine del mio mandato, 
perrispettare il program- 
ma votato dai cittadini». 
Fra progetti già avviati e 
altri ancora da definire, è 
difficile tracciare un profi- 
lo preciso dei cambia- 
mentiin atto, ma sul tavo- 
lo le opzioni sono nume- 
rose e puntano a modifi- 
care profondamente 
un’area che, per storia e 
posizione, offre grandi 
opportunità. Proprio a 
fianco all’ex Meccanogra- 
fico, innanzitutto, do- 
vrebbe aprire un albergo 
all’interno del grande 
complesso della storica 
stazione di Campo Mar- 
zio, nell’ambito dell’at- 
tuale riqualificazione del 
Museo ferroviario. Di 
fronte ai due edifici si tro- 
va quindi lo spazio dove 
un tempo sorgeva l’Ac- 
quamarina, demolita de- 
finitivamente ad agosto 
dell’anno scorso. L’obiet- 
tivo, in questo caso, è co- 
struire una nuova pisci- 
na, per la quale sono già 
stati stanziati 5,4 milioni 
di euro. Spostando di po- 
co lo sguardo, si arriva in 
via Ottaviano Augusto, 
dove ha sede il mercato 
ortofrutticolo e ittico che 
già da anniil Comune vor- 
rebbe spostare altrove. 
L’ipotesi oggi più probabi- 
le, ribadita anche ieri dal 
sindaco, è che venga di- 
rottato presso ex l’Mani- 
fattura tabacchi divia Ma- 
laspina; al suo posto ver- 
rà realizzato, fra le altre 
cose, un parcheggio. — 
F.B. 
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LA BATTAGLIA DEL COMITATO 


«All’ex Pavan si salvino 
almeno gli alberi rimasti» 


Il Comitato Insieme per San 
Giacomo attacca ancora una 
volta sulla scelta di demolire 
l’edificio della ex Pavan, dopo 
che il sindaco Roberto Dipiaz- 
za aveva assicurato un incon- 
tro in municipio agli attivisti 
che martedì hanno bloccato 
l'avvio deilavorisulsito. 

«Gli operai della ditta appal- 
tatrice — scrive il comitato — 
hanno demolito in fretta e fu- 
ria tutta la tensostruttura del 
campo di pallacanestro e il la- 
to orientale dell’edificio 


CORTA 


STES È 


La demolizione dell'ex Pavan 


dell'ex Pavan. Malte e pezzi 
del muro divisorio sono caduti 
nel giardino condominiale di 
via Frausin 17. Nella prima 
mattinata di giovedì la ruspa è 
tornata ad operare abbatten- 
do quanto rimaneva del palaz- 
ZO». 

Il comitato evidenzia che 
«l’aria rimane intrisa di polve- 
re, nociva perle vie aeree. Resi- 
denti, alunni e personale delle 
tre scuole antistanti sono co- 
stretti a respirarla. Ora dalla 
strada si possono ammirare 
meglio i grandi alberi sani e 
maturi del giardino, che il Co- 
mune vuole abbattere per la- 
sciar posto al nuovo impianto 
sportivo. Salviamo almeno 
quelli dall’assurda devastazio- 
ne in corso e dalla distruzione 
della democrazia partecipati- 
Va». 


IN BREVE 


Anpi e Spi Cgil 
Incontro per organizzare 
il ricordo della Liberazione 


Oggialle 19, inpreparazio- 
ne delle celebrazioni del 
25 aprile, si terrà una riu- 
nione per organizzare le 
celebrazioni del 79esimo 
anniversario della Libera- 
zione. L’incontro organiz- 
zato dall’Anpi di Trieste si 
terrà nella sede dello Spi 
Cgildi via San Cilino 40/2. 
Anche quest’anno le cele- 
brazioni avverranno mer- 
coledì 24 aprile alle ore 17 
contestimonianze in slove- 
noeitaliano davanti al Na- 
rodni Dom di San Giovan- 
ni. 


Idea giuliana 
La nuova associazione 
del centrodestra 


Verrà presentata oggi alle 
10 alModernistHotella nuo- 
va associazione culturale e 
politica Idea giuliana. Il so- 
dalizio si inserisce nel solco 
del centrodestra, come dice 
la presenza del governatore 
Massimiliano Fedriga per i 
saluti. Idea giuliana è anima- 
tada Carlo Grilli, consigliere 
regionale della civica Fedri- 
ga presidente, e dal consi- 
gliere comunale Roberto Ca- 
son. Neldirettivo anche Mar- 
gherita Canale, Giorgio Cec- 
co, Sabrina Polacco, Loren- 
zo Alberti e Antonella Serbo. 


Movimento 5 stelle 
L'europarlamentare 
Pignedoli su Gaza 


La deputata europea del 
MS5s Sabrina Pignedoli sa- 
rà oggi alle 19 alla sala Sis- 
si dello spazio Regus di ri- 
va Gulli 12 nell’ambit 
dell’incontro “Palestina e 
Israele: alla ricerca della 
pace”. Interverrà anche la 
deputata Sabrina Ascari, 
recente in missione a Ra- 
fah con alcuni parlamenta- 
ri. Per Pignedoli, «le istitu- 
zioni europee e gli Stati 
Uniti non stanno esercitan- 
doa sufficienza il loro pote- 
re diplomatico per avviare 
unatrattativaseria». 


#SAL 


UTE 


INFORMAZIONE 

PUBBLICITARIA 

A CURA DELLA 
A. MANZONI & C. 


CASA DI RIPOSO FISIOTERAPIA CENTRO ACUSTICO GINECOLOGIA 
LA TUA CASA 


CON CONTRIBUTO REGIONALE 


ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i medici chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it : zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


Alb 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 
Struttura sanitaria privata accreditata 
a pieno titolo nella branca 
specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOME TRICO 
GRATUITO 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus * Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel 040 3478783 
www.francescodapas.it 


CITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 


CENTRO APPLICAZIONI Me Î 


DOTTOR. 
GIULIO MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDì 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


DA 49 ANNI 


PET SHOP 


AUDIOPRO BY ROMANO 


PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICIA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 

Tel. 040 7606100 

Cell. 331 6478115 
info@studioaubercom 
www.studloauber.net 


ENDOCRINOLOGIA ORTOPEDIA 
POLIAMBULATORIO DIABETOLOGIA E TRAUMATOLOGIA ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A * Trieste + Tel 040 3741155 
Orario: Lunedì * Venerdì 800 » 1900 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


ano Garden 


TUTTO PERL'AGRICOLTURA, IL GIARDINAGGIO ED | PICCOLI ANIMALI 


VASTA SCELTA DI PIANTE DA ORTO, AROMATICHE E DA BALCONE 
SPECIALIZZATI NELLE LINEE VETERINARIE 


VIA CESARE BATTISTI 8, TRIESTE - PER PRENOTAZIONI 040.364484 © 


VENERDÌ 5 APRILE NS 


IL PICCOLO 


TRIESTE 23 


a al fondi per il Molo ottavo 


“Il soverno stanzia 207 milioni 


La Conferenza Stato-Regioni da l'ok. Fedriga: «Opera strategica per il Paese» 
Può decollare il partenariato pubblico privato per la nuova banchina di Hhla PIt 


La Piattaforma logistica oggi in concessione a Hhla Plt Italy. Partirà da qui la costruzione del Molo VIII 


Diego D'Amelio 


IIl governo finanzierà la co- 
struzione del Molo VII con 
207 milioni. L’ultimo passag- 
gio burocratico è stato assolto 
ieri, con la Conferenza Sta- 
to-Regioni che ha dato bene- 
stare al riparto proposto dal 
governo, che ha scelto di con- 
vogliare su Trieste più di metà 
dei 355 milioni stanziati 
nell’ultima finanziaria per lo 
sviluppo della portualità na- 
zionale. 

Ilvialibera era nell’aria, ma 
non poteva essere considera- 
to scontato. La Conferenza 
era infatti chiamata a pronun- 
ciarsisulla progettualità di Ro- 
ma, senza che si potesse esclu- 
dere la contrarietà di Regioni 
rimaste fuori dalla suddivisio- 
ne del fondo.1207 milioni pos- 
sono ora essere dati per acqui- 
siti, anche se servirà un decre- 
to ministeriale per formalizza- 
re il partenariato pubblico pri- 
vato che vedrà Hhla Plt Italy 
avviare la costruzione del pri- 
mo lotto del Molo VIII a parti- 


re dalla Piattaforma logistica, 
di cui la società a maggioran- 
za amburghese è oggi conces- 
sionaria nello scalo giuliano. 

Ieri la Conferenza ha dato il 
suo assenso allo schema di de- 
creto inviato da ministero 
dell'Economia e ministero di 
Trasporti. Neltesto è contenu- 
ta la cifra di 206,8 milioni da 
destinare al Molo VIII, pensa- 
to dal piano regolatore 
dell'Autorità portuale come se- 
conda banchina container. Il 
progetto è imponente, tanto 
che ai tempi del dialogo fraIta- 
lia e Cina la Piattaforma logi- 
stica aveva attratto l’attenzio- 
ne della compagnia China 
Merchants, finendo poi sotto 
il controllo di Hamburger Ha- 
fen und Logistik, quando il 
peggioramento delle relazio- 
ni con Pechino aveva reso im- 
pensabile l'attuazione dei me- 
morandum firmati nell’ambi- 
to della Belt and RoadInitiati- 
Ve. 

Il partenariato pubblico pri- 
vato è stato proposto dall’Au- 
torità portuale al governo ad 


agosto. Iprogrammi prevedo- 
nouninvestimento da 207 mi- 
lioni stanziati dallo Stato, 109 
messi a disposizione da Hhla e 
altri 90 spesi sempre dalla so- 
cietà tedesca nel quadro 
dell'Accordo di programma 
per la riconversione della Fer- 
riera di Servola. per acquista- 
re la società Logistica giuliana 
(titolare della concessione sui 
terreni dell’ex area a caldo), 
demolire gli edifici, procedere 
alla messa in sicurezza am- 
bientale delle superfici, realiz- 
zare i piazzali e installare gru 
e binari. L'impegno della ma- 
no pubblica non si esaurisce 
peraltro nei 207 milioni conte- 
nuti nel decreto: bisogna infat- 
tiaggiungere i 180 milioni che 
il Fondo complementare del 
Pnrrha stanziato perla costru- 
zione di terminal ferroviario e 
svincolo autostradale. Tra ri- 
sorse pubbliche e private la 
somma dell’investimento su 
Servola arriva così a 600 milio- 
ni. 

Massimiliano Fedriga, presi- 
dente della Conferenza Sta- 


to-Regioni e del Friuli Venezia 
Giulia, sottolinea che «il finan- 
ziamento del governo, per il 
quale è doveroso ringraziare il 
ministro Salvini e il vicemini- 
stroRixi, è un passaggio fonda- 
mentale per un’opera strategi- 
ca che interessa il sistema Ita- 
lia in chiave di sviluppo medi- 
terraneo». Per Fedriga, il fi- 
nanziamento è la «dimostra- 
zione della strategicità che il 
governo riconosce allo scalo 
di rappresentare sempre più 
un ganglio vitale dell’econo- 
mia italiana. Un grazie a tutti 
coloro che hanno collaborato 
a questo obiettivo decisivo». 
Philip Sweens, managing di- 
rector di Hhla Intenrational, 
saluta «l'impegno del governo 
italiano a far progredire le in- 
frastrutture del porto di Trie- 
ste attraverso il paternariato 
per lo sviluppo del Molo VIII. 
La decisione é una pietra milia- 
re rispetto alla volontà di Hhla 


Arriva a 600 milioni 
l’impegno complessivo 
per la riconversione 
dell’area ex Ferriera 


di rafforzare il proprio net- 
work logistico europeo, che 
vede in Trieste il nostro hub 
nell'Adriatico». 

La sottosegretaria al Mef 
Sandra Savino sottolinea che 
«il progetto ha carattere d’ur- 
genza ed è una pietra miliare, 
in quanto ha un ruolo fonda- 
mentale nel “Southern Ga- 
teway to Europe”, che ha l’am- 
bizione di trasformare l’Alto 
Adriatico in un punto disnodo 
logistico di primaria importan- 
za tra Mediterraneo, Europa e 
Far East». La deputata Pd De- 
bora Serracchiani plaude al fi- 
nanziamento e chiede al go- 
verno di «assicurare continui- 
tà alla guida dell’Autorità por- 
tuale, cheha dato un contribu- 
to essenziale alla crescita del 
porto con tutti i governi e le 
amministrazioni locali». — 
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Alle 9 presidio davanti alla sede dell'Autorità 
Il presidente D'Agostino riceverà i sindacati 


I portuali si fermano 
Sciopero di 24 ore 
peril nuovo contratto 


L’INVESTIMENTO 


cominciato all’unadi 
stanotte lo sciopero 
generale dei portuali 
nello scalo triestino, 
proclamato da Cgil, Cisl e Uil 
inrisposta alblocco delle trat- 
tative per il rinnovo del con- 
tratto collettivo nazionale. 
La mobilitazione è stata in- 
detta in tutta Italia nei primi 
turni di lavoro dal 3 al 5 apri- 
le, ma a Trieste e Genova le si- 
gle hanno deciso di compat- 
tare lo sciopero su una singo- 
la giornata. Iprimi lavoratori 
a fermarsi sono stati quelli 
del turno di notte del Molo 
VII. La mobilitazione durerà 
per l’intera giornata e sarà 
estesa in tutti i terminal e le 
società che inquadrano i di- 
pendenti sotto gli articoli 16, 
17 e 18 delcontratto naziona- 
le. Sono circa 1.600 i lavora- 
tori potenzialmente coinvol- 
ti nell’astensione dalle attivi- 
tà. 
Le organizzazioni sindaca- 
li hanno convocato per sta- 
mattina alle 9 un presidio da- 
vanti alla sede dell'Autorità 
portuale in via von Bruck. Un 
paio d’ore dopo è fissato l’in- 
gresso di una delegazione di 
Cgil, Cisl e Uil per un incon- 
tro con il presidente Zeno 
D'Agostino. Nel mentre le at- 
tività dello scalo sono desti- 
nate a fermarsi quanto meno 
neiturni della mattina. 
«Auspichiamo la massima 
partecipazione», dice per la 
Cgil Paolo Peretti, auguran- 
dosi che «questo sia l’unico 
sciopero necessario per arri- 
vare alla firma del rinnovo 
del contratto nazionale. I por- 
tuali chiedono l'aumento del- 
le retribuzioni per adeguarle 
ai tassi di inflazione, ma la 
mobilitazione serve anche a 
chiedere l'attivazione del fon- 
do per il prepensionamento 
dei lavoratori dei porti e l’in- 
serimento del lavoro portua- 
letrale mansioni usuranti». 
Giulio Germani, coordina- 
toreregionale Cisl peri porti, 
sottolinea che «domani (0g- 
gi, ndr) non ci saranno turni 


avviati. Abbiamo cercato in 
tutto e per tutto di evitare 
questo sciopero e siamo arri- 
vati a questo punto dopo che 
le parti si sono fermate nel 
confronto. La proposta della 
parte datoriale è di 180 euro 
almese per coprire tutte le vo- 
ci, ma si tratta di una cifra in- 
sufficiente. Noi chiediamo 
un aumento del 18% per re- 
cuperare il potere d’acquisto 
perso, in un paese che è lonta- 
nissimo dalla crescita media 
europea degli stipendi». 

La vertenza riguarda 20 
mila portuali in tutta Italia: i 
dipendenti diretti dei termi- 
nal,isomministrati dalle coo- 
perativeo dalle agenzie peril 
lavoro e i lavoratori delle im- 
prese private che forniscono 
manodopera e mezzi ai ter- 
minalisti. La protesta è indet- 
ta unitariamente da Filt Cgil, 
FitCisle Uiltrasporti, che sot- 


L’astensione dal lavoro 
è stata indetta da Cgil, 
Cisl e Uil dopo il blocco 
delle trattative 


tolineano come la categoria 
«non ha ancora ottenuto ri- 
sposte adeguate rispetto alle 
richieste avanzate con la no- 
stra piattaforma rivendicati- 
va». Lo sciopero arriva dopo 
lo stato d’agitazione indetto 
Y11 marzo per lo stallo sulle 
trattative: iconfederali riten- 
gono irricevibile la proposta 
di 180 euro tra aumento ta- 
bellare lordo e welfare azien- 
dale. 

Ai lavoratori arriva intan- 
to la solidarietà del Pd. La se- 
gretaria provinciale Maria 
Luisa Paglia schiera i dem «al 
fianco dei portuali in sciope- 
ro per il rinnovo del contrat- 
to. Allamanifestazione dei la- 
voratori sarà presente una 
delegazione del partito. Il 
porto di Trieste rappresenta 
un pilastro fondamentale 
perla nostra città e per l’inte- 
raregione». — 

D.D.A. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 


Trieste Trasporti lancia un sondaggio 
per conoscere il gradimento sul servizio 


L'azienda vuole raccogliere 

le opinioni della clientela 

sulla qualità della propria offerta 
Il questionario è sul sito 

e si compila in un minuto 


Trieste Trasporti lancia il 
sondaggio sulla qualità del 
servizio offerto. La società 
che gestisce il trasporto pub- 
blico in provincia di Trieste 
sta predisponendo il suo pri- 
mo bilancio di sostenibilità 


e, per farlo, chiede il contri- 
buto dei propri clienti. 

Il bilancio di sostenibilità 
è un documento che, annual- 
mente, rifletterà l'impegno 
di Trieste Trasporti verso i 
propri portatori di interesse 
(soci, dipendenti, clienti e 
istituzioni), basato « sui prin- 
cipi della trasparenza e della 
responsabilità, ma soprattut- 
to sulla consapevolezza del 
ruolo economico, sociale e 
culturale che Trieste Tra- 


Autobus della Trieste Trasporti in piazza Goldoni 


sporti ha sul territorio», scri- 
vela societàinunanota. 

Parità di genere, formazio- 
ne, efficientamento energe- 
tico, riduzione degli sprechi 
e delle emissioni inquinanti, 
rigore e chiarezza delle co- 
municazioni, salute e sicu- 
rezza sul lavoro, digitalizza- 
zione, professionalità e com- 
petenza: sono principi, que- 
sti, che l'azienda ritiene es- 
senziali e che ciascun dipen- 
dente di Trieste Trasporti è 
chiamato a trasformare in 
comportamenti e azioni quo- 
tidiane. 

«Il bilancio di sostenibilità 
farà di questi principi e di 
questi comportamenti attivi- 
tà e progetti trasparenti emi- 
surabili», prosegue il comu- 
nicato. 

A tutti i clienti di Trieste 


Trasporti, alle migliaia di 
persone che ogni giorno 
viaggiano sui mezzi pubbli- 
ci, azienda chiede di rispon- 
dere a un semplice questio- 
nario che aiuti a individuare 
le attività che sono, a parere 
di ciascuno, prioritarie: ne 
sono state individuate nove 
(dall’efficientamento ener- 
getico alla digitalizzazione 
dei processi), a ciascuna del- 
le quali si può attribuire un 
valore da 1 a 5 (dove 1 è po- 
coimportante e 5 è molto im- 
portante). 

Il questionario è disponibi- 
le sul sito della Trieste Tra- 
sporti. Si tratta di una proce- 
dura del tutto anonima e che 
nonrichiede alcuna registra- 
zione. Basterà circa unminu- 
to per rispondere a tutte le 
domande del sondaggio. — 


VENERDÌ 5 APRILE 2024 
ILPICCOLO 


À DEL NUCLEO INTERVENTI SPECIALI NEI PRIMI TRE MESI DELL'ANNO 


SL blitz dei vigili urbani in borghese 


stana chi sputa e fuma nei parchi 


Non solo le sanzioni per chi viola il Codice della Strada, il Nis della Polizia locale 
impegnato a far rispettare i Regolamenti comunali con 22 unità a disposizione 


Lorenzo Degrassi 


Sonostate 105 le sanzioni per 
violazioni al regolamento di 
Polizia Urbana: mendicità, bi- 
vacco, parcheggiatori abusivi 
e gestione dei rifiuti. C'è an- 
che un episodio di sputo a ter- 
ra e mancato rispetto del di- 
vieto di fumo in Villa Engel- 
mann. 

I numeri del primo report 
trimestrale del 2024 del Nu- 
cleo Interventi Speciali della 
Polizia Urbana, è stato presen- 
tato ieri dall’assessore alla Si- 
curezza Caterina De Gavardo 
assieme al comandante della 
Polizia locale Walter Miloc- 
chi. «Il Nucleo nasce nel 2004 
perché l’amministrazione co- 
munale, già allora, aveva 
espresso l'urgenza di affronta- 
re in modo nuovo la lotta al 
degrado urbano—ha spiegato 
l'assessore De Gavardo — per 
rispondere a un sentimento 
d’insicurezza e per incidere 
conseguentemente sulla qua- 
lità della vita con una struttu- 
ra nuova, totalmente dedica- 


Il comandante Milocchi, l'assessore De Gavardo, e gli agenti Frizza e Dorigo Foto Silvano 


ta a questi temi che, nel corso 
degli anni, ha dimostrato 
un’operatività efficiente ed ef- 
ficace». 

A distanza di 13 anni dalla 
sua istituzione, nel 2017, gra- 
zie al Decreto “Minniti” che 
assegnò ai Comuni i temi del 
contrasto e del degrado urba- 
no, la sua attività venne uffi- 


cializzata. Il Nis opera su tut- 
to il territorio comunale gra- 
zie a quattro pattuglie compo- 
ste da 22 unità che operanoin 
divisa o in borghese a secon- 
da dei casi, dei quali un uffi- 
ciale coordinatore, due ispet- 
tori capo di cui un referente, 
due vice-ispettori, tre agenti 
scelti, 13 neo agenti e un 


istruttore amministrativo, di- 
pende direttamente dal co- 
mandante ed è tra le prime 
strutture ad essere stata arma- 
ta, apartire dall'estate scorsa. 
«Uomini e donne altamente 
formati—ha specificato De Ga- 
vardo — anche con tecniche 
operative. Le quattro pattu- 
glie operano in vettura ma 


spesso anche a piedi per rag- 
giungere tutte le zone pedo- 
nali, igiardinielescalinate». 

Frale 105 sanzioni al Rego- 
lamento di Polizia Urbana re- 
gistrate dal Nis nel primo tri- 
mestre del 2024, vanno se- 
gnalate le 69 per mendicità, 
27 per bivacco, 6 a chi segna- 
la abusivamente la presenza 
di un parcheggio (con relati- 
vo allontanamento del sanzio- 
nato), cinque al regolamento 
per la gestione dei rifiuti, fra 
le quali rientrano le minzioni 
in luogo pubblico, il lancio di 
mozziconi di sigaretta a terra 
e il recupero di rifiuti dai cas- 
sonetti. Altre sei sanzioni han- 
noriguardato infrazioni alre- 
golamento arti e mestieri di 
strada e a quello sulla movi- 
da. 

Guidato attualmente dal vi- 
cecommissario Gloria Frizza, 
ilnucleo annovera tra le sue fi- 
la l'ispettore capo Marco Dori- 
go, figura storica e memoria 
vivente dell’unità. «Negli an- 
niil Nisha contribuito a rileva- 
ree contrastare icasi di degra- 
do urbano — ha specificato il 
comandante Milocchi — il mi- 
crospaccio, il supporto alle al- 
tre pattuglie della Polizia Lo- 
cale nelle urgenze, l’assisten- 
za altrattamento sanitario ob- 
bligatorio, i controlli congiun- 
ti con il Nucleo di Polizia Giu- 
diziaria e con il Nucleo Falso 
Documentale. Nel corso degli 
anni, inoltre, le indagini del 
Nucleo sui graffitari hanno 
portato all’identificazione de- 
gli autori di moltissimi graffi- 
ti della nostra città. La loro co- 
noscenza ha anche permes- 
so, in tempi non troppo lonta- 
ni, ilriconoscimento dalle im- 


magini della Trieste Traspor- 
ti degli autori dell’aggressio- 
nealnonno paletta». Bassi, fi- 
noadora, inumeri riguardan- 
ti le sanzioni relative alle in- 
frazioni del regolamento mo- 
vida. «Nei primi tre mesi 
dell’anno ci sono state effetti- 
vamente poche segnalazioni 
— ammette Milocchi — però va 
considerato che siamo ad 
aprile, perciò è plausibile che 
da maggio le stesse aumenti- 
no». — 
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LA SCHEDA 


Una delle prime 
strutture 
a essere armata 


Il Nucleo Interventi Specia- 
li della Polizia locale si oc- 
cupa prevalentemente del 
degrado urbano in tutto il 
territorio comunale, attra- 
verso il rispetto delle rego- 
le della convivenza civile, 
alcune delle quali spesso 
coincidono anche sulla 
percezione della sicurezza 
dei singoli cittadini. Guida- 
to per vent’anni dall’ispet- 
tore capo Marco Dorigo, 
dal primo marzo scorso il 
testimone è passato a una 
giovane donna, ilvice com- 
missario Gloria Frizza ieri 
presenti alla conferenza 
stampa. Da rilevare che il 
Nis è stato tra le prime 
strutture a essere armato 
nella Polizia locale, a parti- 
redall’estate 2023. — 

L.D. 
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L'ATTIVISTA ZORZINI PROTAGONISTA DEL BLITZ DI PASQUA A SANT'ANTONIO 


Triestina di Ultima generazione 
Chieste misure di sorveglianza 


Laura Tonero 


Nel corso dell’udienza già fis- 
sata per martedì prossimo, 
verrà stabilito se sarà accolta 
la proposta avanzata dal que- 
store Pietro Ostuni di applica- 
re delle misure di sorveglian- 
za speciale nei confronti 
dell’attivista Laura Zorzini. 
Ventotto anni, triestina, Zor- 
zini è stata protagonista an- 
che della protesta messa in at- 
to il giorno di Pasqua all’inter- 
no della chiesa di Sant’Anto- 
nio Taumaturgo. La proposta 
del questore, però, esula da 


quell’episodio: è stata presa 
precedentemente, per altre 
azioni di protesta che lei stes- 
sa definisce «disobbedienza 
civile non violenta». Va preci- 
sato che per l’episodio dello 
scorso 31 marzo, il parroco 
donRoberto Rosa non ha inte- 
so presentare denuncia. An- 
zi, il sacerdote ha voluto an- 
che dialogare con i manife- 
stanti alla fine della cerimo- 
nia pasquale, proprio per ca- 
pire il motivo della loro azio- 
ne. 

Tornando al provvedimen- 
todisorveglianza speciale, vi- 


sta la residenza a Trieste del- 
la giovane, spetta proprio a 
chi guida la Questura avanza- 
re, nel casolo ritenga opportu- 
no, richiesta di applicazione 
delle misure anche perle atti- 
vità di protesta che l’attivista 
ha messo in atto nel resto del 
Paese. Va considerato come 
la sorveglianza speciale sia 
una misura di prevenzione, 
atta a prevenire un reato, che 
si applica alle persone già rag- 
giunte dall’avviso orale — a 
Zorzini era già stato notifica- 
to —, le quali però non hanno 
accolto l'invito da parte del 


Laura Zorzini durante una manifestazione Foto Lasorte 


questore a cambiare la pro- 
priacondotta. 

Il provvedimento, se il giu- 
dice deciderà di applicarlo, 
potrebbe tradursi in un obbli- 
go di firma, nella prescrizio- 


ne di alcune fasce orarie nelle 
quali alla persona è permesso 
uscire di casa 0, ad esempio, 
nel divieto di allontanarsi dal 
comune di residenza. Zorzini 
è diventata ormai una paladi- 


naalivello nazionale della tu- 
tela dell’ambiente e degli ani- 
mali. Aderisce a movimenti 
come quello di “Ultima gene- 
razione” o “Ribellione Anima- 
le”. Leistessaracconta con or- 
goglio di aver partecipato a 
blocchi stradali, interruzione 
dieventi pubblici o all’imbrat- 
tamento di palazzi governati- 
vi. Nel luglio di due anni fa, 
ad esempio, assieme ad altre 
due attiviste era stata prota- 
gonista di un blitz nella Galle- 
ria degli Uffizi di Firenze, “in- 
collandosi” le mani al quadro 
“La Primavera” di Botticelli. 
ARoma, come forma di prote- 
sta in difesa del pianeta, ave- 
vaattuato lo sciopero della fa- 
me, con sit-in sotto la sede del 
ministero della Transizione 
ecologica, e poi aveva passa- 
to una notte in cella dopo 
aver preso parte a una prote- 
sta allo store dell’Eni. — 
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I dati presentati nel corso di un'audizione in Consiglio comunale 
«Trend in costante aumento: le donne hanno sempre più coraggio» 


Crescono le denunce per violenza 
Al Goap 352 segnalazioni nel 2023 


L'ANALISI 


ono sempre più giovani 
le donne e che si rivolgo- 
no al centro antiviolen- 
za, così come sono in au- 
mento i casi di violenza che 
hanno per oggetto gli uomini. 
È quanto emerge dai dati illu- 
strati dai rappresentanti del 


Goap (Gruppo operatrici anti- 
violenza e progetti) e dell’asso- 
ciazione Fiocco di neve, auditi 
ieri nel corso della Commissio- 
ne mista comunale Pari oppor- 
tunità-politiche sociali, presie- 
dute da Margherita Paglino e 
Mirko Martini (Nci). 
«Abbiamo cominciato 25 an- 
ni fa come associazione in for- 
mavolontaria—ha ricordato la 


presidente del Goap Emma 
Tromba- periodo in cui siamo 
passati da 20 casi all'anno a 
150, per poi assestarci sui 270 
del 2022 e 352 del 2023. Peri 
primi tre mesi del 2024 siamo 
già a un centinaio di denunce. 
L’associazione prende in cari- 
co solo casi di violenza sulle 
donne, per aiutare le quali ab- 
biamo con noi tre psicotera- 


peute, altrettante avvocate, 
poi 7 operatrici, 4 case rifugio 
adindirizzo segreto e altrettan- 
tedisemiautonomia». 
Strutture che il Goap, nel 
corsodegli anni, ha avutola ne- 
cessità di aumentare perché, 
come ha rilevato la vicepresi- 
dente Maria Ferrara, «il 
turn-over è sempre ampio ed è 
sempre più alto il numero del- 
le donne che ci chiede aiuto. 
Un segnale non da poco,«per- 
ché significa che sono sempre 
di più le donne che prendono 
coraggio. Non solo, si è abbas- 
sata anche l’età delle donne 
che si rivolgono a noi, passata 
da un'iniziale fascia d’età che 
partiva dai 50 anni a quella at- 
tuale che vede affacciarsi alla 
nostra associazione donne 
dall’età compresa prevalente- 
mentetrai35ei50anni». 


L’associazione Fiocco di ne- 
ve di Gorizia invece è un cen- 
tro antiviolenza riservato qua- 
si esclusivamente agli uomini. 
«Uno dei nostri obiettivi — ha 
sottolineato la presidente 
dell’associazione Helena Bia — 
è cercare di cambiare la visio- 
ne attuale della violenza di ge- 
nere. Non sempre l’uomo è un 
carnefice e la donna una vitti- 
ma. Attualmente stiamo se- 
guendo 35 uomini in tutta Ita- 
lia, 26 dei quali del Fvg, in par- 
tein presenza e in parte trami- 
te lo sportello online. Ricevia- 
mo richieste da uomini che su- 
biscono violenza o stalking sia 
dalle ex compagne che dai figli 
onei posti di lavoro, ma anche 
da persone in transizione, da 
uomo a donna oviceversa». — 

LD. 
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CATTINARA 


Paziente all'ospedale 
dà in escandescente 
Intervengono gli agenti 


È stato necessario l'interven- 
to del personale del posto di 
Polizia dell'ospedale di Catti- 
nara per sedare un paziente 
che, nella serata di mercoledì, 
ha dato in escandescenze. L'e- 
pisodio è avvenuto nel reparto 
della Clinica medica. | poliziot- 
ti sono stati chiamati ad inter- 
venire dopo che l'uomo aveva 
colpito, questa volta per fortu- 
na senza gravi conseguenze, 
un infermiere e preso di mira 
alcuni macchinari dell'ospeda- 
le. Dopo il parapiglia, in breve 
fatto rientrare dagli agenti,.è 
tornata sotto controllo. 


VENERDÌ 5 APRILE MAN 
IL PICCOLO 


SD 


TRIESTE 25 


Avevaìhi 


a lavorare a 14 anni in via Giulia diventando elettricista e punto di riferimento per cittadini e privati 


lo a Behrens, anima del negozio Maizen 
“Tasceremoaccese le luminarie per Albert» 


LASTORIA 


Laura Tonero 


9 anima dello stori- 
co negozio di com- 
ponenti elettrici 
Maizen, il 67enne 

Albert Behrens, se ne è anda- 
to all'improvviso lo scorso ve- 
nerdì. In quegli spazi al civi- 
co 5 di via Giulia, di fronte al 
giardino pubblico, ci era en- 
trato a soli 14 anni, da dipen- 
dente allora, imparando così 
il mestiere dell’elettricista. 
Poi nel 1990 la svolta, con la 
sua decisione di rilevare l’a- 
zienda dalla famiglia Mai- 
zen-Bernardi, mantenendo 
il punto vendita, allargando 
negli anni il magazzino e svi- 
luppando una delle imprese 
di impianti elettrici più im- 
portanti e affidabili della cit- 
tà. Una delle ultime botteghe 
delsettore. 

Dietro a quel bancone con- 
sumato dal lavoro, dai segni 
degli attrezzi usati pertaglia- 
re i cavi e confezionare la 
merce, Behrens ci ha passato 
lavita. Eappena staccava, ap- 
pena il lavoro glielo permet- 
teva, correva a casa dai suoi 


amati gatti — tutti e quattro 
hanno già trovato una siste- 
mazione —o nel grande gara- 
ge, che negli anni aveva at- 
trezzato per ospitare la sua 
preziosa collezione di moto 
d’epoca, che sistemava, re- 
staurava con meticolosità. 

I suoi nove dipendenti, an- 
che ieri, erano rigorosamen- 
te sul posto di lavoro «perché 
la ditta deve andare avanti, 
come avrebbe voluto Al- 
bert», assicura commossa In- 
grid, da 27 anni al fianco di 
Behrens nella conduzione 
del negozio. «Era una perso- 
na innovativa — aggiunge la 
collaboratrice —, attento alle 
novità, ma che aveva deciso 
di conservare intatto il nego- 
zio, mantenendo il mobilio, i 
dettagli, l’insegna, proprio 
perché andava fiero della lun- 
ga storia di questa azienda e 
di ogni angolo di questo foro 
commerciale». 

Come dargli torto, visto 
che quel negozio, con quello 
stesso arredamento, già 
nell'Ottocento ospitava una 
drogheria. Quei consumati 
cassettoni che nel 1920 Giu- 
seppe Maizen riempì di fili 
elettrici, lampadine e metri 
di cavi, in precedenza erano 


È 3 


Albert Behrensdietro il bancone dello storico negozio Maizendi via Giulia Foto Lasorte 


serviti invece a contenere le- 
gumi, spezie o chicchi di caf- 
fè. Morto Maizen, a seguire 
l'azienda arrivò Federico Ber- 
nardi, il genero, e successiva- 
mente Franco Bernardi, il ni- 
pote che poi passò il testimo- 
ne proprio a Behrens. Nel 
tempo la storica attività è di- 
ventata punto di riferimento 
tanto del privato cittadino, 


che entra per comperare una 
lampadina, un ventilatore, 
una stufetta o una luminaria 
natalizia, quanto dell’impre- 
sa artigiana alla ricerca di un 
articolo particolare, che solo 
Maizen può conservare. Con- 
siderando anche come in cit- 
tà, di negozi specializzati nel- 
la vendita di componenti elet- 
trici ormai se ne continovera- 


mente pochi. 

Behrens si dedicava sì alla 
vendita al dettaglio, «ma na- 
sceva elettricista—rimarcaIn- 
grid —, e quindi quello che lo 
appassionava di più era se- 
guire gli impegni della ditta 
di impiantistica». La grande 
distribuzione, i negozi gestiti 
da titolari cinesi, le vendite 
online «non l'hanno mai spa- 


ventato — aggiunge —: lui an- 
dava avanti per la sua strada, 
con un occhio alle novità e 
un’ancora nel passato, guar- 
dando soprattutto alla quali- 
tà». Infatti, in un’intervistari- 
lasciata proprio a Il Piccolo 
una decina di anni fa, Beh- 
rensraccontava di come «il la- 
voro mi appassiona, quindi 
cerco di dare ai miei clienti 
più di quanto possa offrire 
un mega centro commercia- 
le». 

Davanti alla notizia della 
morte del titolare, in questi 
giorni in negozio è un conti- 
nuo viavai di clienti, amici, 
residenti della zona che pas- 
sano a dare un segnale di af- 
fetto, di vicinanza, ricordan- 
do qualche aneddoto e, so- 
prattutto, dando testimo- 
nianza della correttezza che 
Behrens negli anni aveva lo- 
ro dimostrato. «Era quel che 
si dice un “orso buono” — con- 
stata Ingrid —, che mantene- 
va un po’ le distanze, che non 
davaimmediatamente confi- 
denza, ma poi si rivelava una 
persona di una bontà e di 
una disponibilità unica. Lo 
ha dimostrato negli anni an- 
che con i dipendenti, ai quali 
teneva molto: tutti abbiamo 
imparato molto da lui». Pas- 
sando in via Giulia, estate e 
inverno, è impossibile non 
notare le luminarie di Mai- 
zensempre accese: una a for- 
ma di lampione e l’altra, più 
recente, a forma di stella co- 
meta. «Continueremo ad ac- 
cenderle-assicura la collabo- 
ratrice storica —, ogni giorno, 
proprio per ricordare Al- 
bert».— 
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IL TEATRO IN OSPEDALE 


Le marionette 
del Rossetti 
peri bambini 
del Burlo 


Le marionette del Teatro 
Rossetti hanno fatto visita 
ai bambini del Burlo. I pic- 
coli pazienti si sono riuniti 
nella sala giochi della Clini- 
ca pediatrica, potendo assi- 
stere allo spettacolo “Rag- 
giodiluna”. 

GiampieroLapilli, affian- 
cato dalle marionettiste Ro- 
berta Colacino e Gaia Men- 
cagli, insieme alla voce reci- 
tante Maria Grazia Plos, ha 
donato ai bambini un mo- 
mento di serenità e un’espe- 
rienzaindimenticabile. 

«Lo spettacolo — ha detto 
lamaestra Roberta Gasperi- 
ni, coordinatrice della 
Scuola in ospedale del Bur- 
lo- è stato di una dolcezza 
e comunicatività notevoli. 
Il direttore del Rossetti, gli 
attori, le marionettiste, i 
dialoghi, le immagini, i si- 
gnificati della storia e tutto 
lo spettacolo hanno tenuto 
fede alla grande qualità del 
Rossetti, coinvolgendo e af- 
fascinandoi presenti» 

Il direttore generale del 
Burlo Stefano Dorbolò ha 
voluto ringraziare «il Ros- 
setti e gli insegnanti che 
aderiscono al progetto del- 
la “Scuola in ospedale”, ai 
quali va tutta la mia ricono- 
scenza, perché consentono 
aibambini ricoverati di sta- 
re al passo con le lezioni 
portando un po’ di quotidia- 
nità tra mura dell’ospeda- 
le». — 


Il triestino Alex Bellini in sella alla bicicletta-prototipo in Alaska e, a destra, le condizioni estreme vissute durante l'impresa in mezzo al gelo 


Bellini dormiva in condizioni estreme nei rifugi immersi nella natura: 
«I momenti più difficili: il manto bianco e il peso notevole delmezzo» 


Alex e l'impresa di 1.800 km 
franeve e ghiaccio in Alaska 
sulla bici da 65 chilogrammi 


IL PERSONAGGIO 


Micol Brusaferro 


a dormito in condi- 
zioni estreme, an- 
che inrifugi ricavati 
da neve e ghiaccio. 
Ha completato a fatica l’itine- 
rario da 1.800 chilometri, 
con una bici prototipo da ol- 
tre 60 chilogrammi. E soprat- 


tutto ha documentato i cam- 
biamenti climatici, registran- 
do le testimonianze di popo- 
lazioni autoctone, che stan- 
no affrontando le prime con- 
seguenze del riscaldamento 
globale. L’esploratore inter- 
nazionale Alex Bellini, che ri- 
siede a Trieste, è rientrato da 
poco dal primo viaggio che fa 
parte del più ampio progetto 
“Eyes on ice” in Alaska, dove 
ha effettuato un lungo giro, 


dal 13 febbraio al 25 marzo. 
Aveva già visitato la terra 
dei ghiacci vent'anni fa, que- 
sta volta ha affrontato l’im- 
presa insieme al valtellinese 
Alessandro Plona, atleta poli- 
valente. Entrambi in moun- 
tain bike. «E stata un’espe- 
rienza faticosa ma molto im- 
portante» sottolinea subito, 
«i momenti più difficili sono 
stati legati al peso del mezzo 
con cui ci muovevamo, da 65 


chilogrammi. 

Inalcuni punti è stato quasi 
impossibile spostarsi, in parti- 
colare dove il manto bianco 
ha raggiunto anche il metro e 
mezzo dopo le abbondanti 
nevicate del periodo, — rac- 
conta — mentre le sensazioni 
più piacevoli sono state verso 
la fine, con l’idea del traguar- 
do vicino, quello per cui hai 
lavorato tanto. L’obiettivo 
che hai tanto sognato. E c'è 
l'entusiasmo e la gioia per 
averlo raggiunto». 

Durante il tracciato, docu- 
mentato sempre sui social 
con foto e video, Bellini ha 
mostrato anche i pernotta- 
menti, spesso in situazioni im- 
pegnative, «ci siamo anche 
accampati inalcune grotte co- 
struite nella neve — ricorda — 
epoiinalcuniricoveri che ab- 
biamo realizzato nei boschi. 
Siamo stati ospitati da perso- 
ne conosciute lungo il percor- 
so e abbiamo dormito nelle 
scuole, che in alcuni villaggi 


hanno stanze a disposizio- 
ne». La parte più importante 
del viaggio, evidenzia, «ri- 
guarda l’incontro conle popo- 
lazioni locali. Abbiamo com- 
preso ancora di più le mille 
sfumature del clima che si sta 
modificando e i risvolti pesan- 
ti che determina. Queste co- 
munità vivono di caccia, pe- 
sca e raccolto. E stanno af- 
frontando i cambiamenti in 
duplice forma. Da una parte 
— spiega — assistono a case 
che crollano, ponti sommersi 
e l’erosione del suolo. Dall’al- 
tra parte c'è un ecosistema 
che fatica ad adattarsi alle 
nuove temperature. Questo 
vuol dire, ad esempio, che d’e- 
state ci sono meno bacche, 
che abitualmente vengono 
consumate poi per tutto l’an- 
no. O ancora c’è l’allontana- 
mento di determinati anima- 
li, che garantivano la sussi- 
stenza ainteri paesi». 

Le conseguenze, fa sapere 
Bellini, sono pesantissime 
già ora, perché «i villaggi di 
stanno spopolando, molti si 
riversano nelle grandi città 
dove però i disagi hanno ap- 
pena inizio. Con persone che 
finisco per diventare senza- 
tetto o con problemi di alcoli- 
smo». Secondo l’esploratore 
è un quadro che «colpisce 
molto, fa riflettere e che deve 
essere considerato». 

Latrasferta appena conclu- 
sa è la prima di un program- 
ma triennale che continuerà 
in Groenlandia nel 2025 e l’O- 
ceano Artico nel 2026 en- 
trambe con gli sci. Il progetto 
“Eyes onice” è stato ideato da 
“The 5th Element srl”, socie- 
tà benefit fondata in Italia da 
Francesca Urso. Ulteriori in- 
formazioni sono pubblicate 
sul sito www.alexbelli- 
ni.com.— 
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VENERDÌ 5 APRILE 2024 
ILPICCOLO 


nica mattina in programma "La Salita dei campioni" coni mezzi scortati dai carabinieri 


ani al Salone degli Incanti una conferenza sul motorismo italiano con il pilota Bacchelli 


Auto e motociclette storiche 
per la Trieste-Opicina 


sfilano 


Ugo Salvini 


na sfilata di automo- 
bili e motociclette 
d’epoca, tutte datate 
dal 1911 al 1971, 
che domenica percorreranno, 
scortate dai Carabinieri, alcu- 
nevie del centro città, prima di 
salire in direzione di Opicina, 
completandolo storico percor- 
so di quella gara oramai nota a 
livello internazionale come la 
“Monza in salita”, cioè la Trie- 
ste-Opicina. Sarà questo il 
clou della manifestazione de- 
nominata “La Salita dei cam- 
pioni”, in programma nel fine 
settimana, per l’organizzazio- 
ne congiunta del Moto club 
Trieste 1906 e del Club dei 
Ventiall’ora e presentata ieri. 

I due club furono già artefi- 
ci, nel 2017, della rievocazio- 
ne della Trieste-Opicina, che 
si svolse con la chiusura al traf- 
fico ordinario della strada che 
porta all’altopiano e che vide 
la presenza, lungo il percorso, 
di ben 25mila spettatori, am- 
mirati dalle vetture in transito 


e affascinati dalla possibilità 
di rievocare, tutti assieme, 
una competizione da sempre 
nel cuore dei triestini. «A quel- 
larievocazione intendiamo da- 
re un seguito — ha detto Stefa- 
no Zuban, portavoce del Moto 
club Trieste 1906 — e infatti 
puntiamo al 2025. Per que- 
st'anno abbiamo pensato a un 
evento di presentazione, una 
sorta di edizione zero, per ini- 
ziare il lungo percorso che ci 
porterà, il prossimo anno, alla 
realizzazione del nostro pro- 
getto». Parole di augurio per 
«la buona riuscita della Salita 


Il percorso che rievoca 
la “Monza in salita” 
avrà 35 mezzi per 
ciascuna tipologia 


dei campioni» sono state pro- 
nunciate dall'assessore comu- 
nale, Giorgio Rossi, il quale, ri- 
badendo che «il Comune ha vo- 
luto essere vicino a questa ma- 
nifestazione, garantendo il pa- 
trocinio», ha espresso «grande 
apprezzamento per l’impegno 


Una motostorico nella passata edizione Foto Lasorte 


di quanti hanno lavorato per 
la riuscita dell'evento». I mez- 
zi storici che saliranno alla vol- 
ta di Opicina, dove sarà appo- 
sta una targa in esatta corri- 
spondenza con la linea che un 
tempo segnava il traguardo 
della corsa in salita, saranno 


complessivamente una settan- 
tina, equamente divisi: 35 au- 
to e altrettante moto, tutte do- 
tatedi straordinario fascino. 
Sabatocisarà un interessan- 
te preludio alla sfilata di dome- 
nica: alle 17, al Salone degli In- 
canti, il presidente della Com- 


La presentazione della salita dei campioni Foto Lasorte 


missione musei dell’Automo- 
toclub storico italiano (Asi), 
Danilo Castellarin, terrà una 
conferenza con vari ospiti, che 
rievocheranno alcuno dei più 
bei momenti del motorismo 
italiano e non solo. Francesco 
Di Lauro, presidente della se- 
zione “Green” dell’Asi, ha ri- 


Sarà apposta una targa 
che rievoca il percorso 
in corrispondenza con 
il vecchio traguardo 


cordato che «fra i partecipanti 
ci sarà Fulvio Bacchelli, pilota 
triestino dal grande passato». 
Alla presentazione ha parteci- 
pato anche Emilio Terpin, ap- 
passionato di motori e, in que- 
sta occasione, presidente del 
Comitato organizzatore della 


“Salita dei campioni”. Zuban 
ha infine segnalato che «all’in- 
contro al Salone degli Incanti 
parteciperà anche una delle fi- 
gure storiche del motocicli 
smo svizzero, il campione Ser- 
gio Pellandini». Pellandini par- 
tecipò al motomondiale dal 
1978 al 1984, correndo per la 
Suzuki. Obbligato a chiudere 
la carriera in seguito a una ca- 
duta di cui fu vittima nel 1986 
a Monza, Pellandini ora attra- 
versai Paesi ei Continenti pilo- 
tando una moto con sidecar. È 
famoso perché fu a lungo un 
concorrente “privato”, nel sen- 
so che correva senza scuderia, 
finanziandosiin totale autono- 
mia, a conferma di una incrol- 
labile passione. Dopo la confe- 
renza, seguirà un brindisi con 
intrattenimento musicale, of- 
ferto dal bluesman Mike Spon- 
za, alcaffè San Marco. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PROGETTO CHE COINVOLGE GLI STUDENTI IN LINGUA INGLESE 


Minori e fuga dei cervelli 
Il liceo scientifico Oberdan 
come le Nazioni Unite 


Martina Seleni 


Il liceo scientifico Oberdan 
sta per trasformarsi in una 
piccola assemblea delle Na- 
zioni Unite. Tra venerdì 12 e 
domenica 14, infatti, si svol- 
gerà il progetto OberMUN, in 
cui gli studenti simulano i la- 
vori delle commissioni Onu, 
dibattendo in lingua inglese. 
L'evento, coordinato dai pro- 
fessori Massimo De Forville e 
Fabrizio Vinci, coinvolge di- 
versi istituti provenienti da al- 
tre città italiane ed estere. 
«Questo progetto — spiega De 
Forville alla presentazione 
dell’evento nel Palazzo della 
Regione — è nato nel 2017. 
L’anno prima, la nostra scuo- 
laera stata invitata a un even- 
to simile in un’altra città. 
Quando abbiamo chiesto aiu- 
to alle Istituzioni, per poterlo 
replicare nel nostro liceo, ab- 
biamo subito ottenuto il so- 
stegno della Regione e del Co- 
mune. Ora siamo giunti all’ot- 
tava edizione e nonostante il 
format sia rimasto sempre lo 
stesso, ogni anno è emerso 
qualcosa di nuovo, perché 
cambianole persone, le tema- 
tiche eil mondoattorno ai no- 
striragazzi». 

Aspiegare meglio tuttoilla- 
voro che ruota attorno a 
OberMUN sono intervenuti i 
tre “head organizers”, gli stu- 


La presentazione del progetto Obermun Foto Lasorte 


denti Andrea Demuro, Matil- 
de Iuretta e Francesca Paris. 
«La prossima settimana — di- 
ce Demuro — avremo l’onore 
diospitare 40 studenti prove- 
nienti da Germania, Francia, 
Svezia e Austria, oltre che da 
città italiane come Venezia e 
Milano. In tutto sono state 
coinvolte 11 scuole e siamo 
orgogliosi di vedere che il no- 
stro progetto si espande». Iu- 
retta ha spiegato che MUN è 
l'acronimo di Model United 
Nations e prevede una simu- 


lazione di sei comissioni 
ONU, in cui si dibatte su que- 
stioni di rilevanza globale: i 
delegati sono chiamati a 
esprimere le loro posizioni, 
per poi elaborare soluzioni 
condivise. Paris ha poi elenca- 
to gli argomenti che verran- 
no dibattuti: le politiche na- 
zionali per scongiurare il 
coinvolgimento dei minori in 
attività criminali, la preven- 
zione dei disastri ambientali, 
lo sviluppo di tecnologie per 
prevenire l’inquinamento 


dei mari, le iniziative per ri- 
durre la fuga dei cervelli e de- 
bellare la schiavitù infantile, 
il diritto a un’alimentazione 
sicura, la messa al bando del- 
le mine anti-persona e le mi- 
sure per contrastare la diffu- 
sione di fake news sui social 
media. 

«Oltre a contare sulla co-or- 
ganizzazione di Regione, Co- 
munee Central European Ini- 
tiative— aggiunge il professor 
Vinci - quest'anno siamo en- 
trati nel circuito “Trieste città 
della conoscenza” per cuirin- 
graziamo l’Università di Trie- 
ste. Abbiamo anche il patroci- 
nio del Centro di Fisica Teori- 
ca, dell’Istituto nazionale di 
Oceanografia, Ogs e Icgeb. 
Ringrazio infine gli sponsor 
Samer, Fondazione Broveda- 
nie Fondazione Casali ei sup- 
porters Insiel, Ulcigrai e Ope- 
ra Figli del Popolo». A saluta- 
re gli studenti sono intervenu- 
ti anche l'assessore comuna- 
le all'Educazione Maurizio 
De Blasio, per cui «la crescita 
individuale si traduce sem- 
pre in una crescita colletti- 
va». E l'assessore regionale al- 
le Autonomie Pierpaolo Ro- 
berti: «Purtroppo = si è rivol- 
toairagazzi—viviamo in un’e- 
poca in cui la partecipazione 
ai processi decisionali è mol- 
to diminuita: questo accade 
anche perché c’è poca cono- 
scenza di quello che fanno le 
Istituzioni pubbliche. In tal 
senso, OberMUN vi offrirà 
un’esperienza significativa, 
perché rappresenta un pro- 
cesso democratico. Questo vi 
porterà un arricchimento per- 
sonale importante, nella spe- 
ranza che un giorno riusciate 
a ricoprire incarichi nelle Isti- 
tuzioni e possiate maneggia- 
re il futuro dai banchi di una 
assemblea elettiva». — 
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IL DA VINCI-CARLI-SANDRINELLI 


Gli studenti pronti alle Olimpiadi di Statistica coni loro insegnanti 


Olimpiadi di Statistica 
Un gruppo di triestini 
si qualifica agli europei 


Per la terza volta l’istituto 
Da Vinci-Carli-Sandrinelli 
di Trieste partecipa con suc- 
cesso alle Olimpiadi nazio- 
nali di Statistica e per la pri- 
ma volta conquista la finale 
europea. Iragazzi dovranno 
preparare ora un nuovo pro- 
getto, che sarà valutato insie- 
me agli elaborati di altri stu- 
denti di diversi Paesi. A qua- 
lificarsi per la “finalissima”, 
prevista tra aprile e maggio, 
sono stati Riccardo Campa- 
nile, Stefania Lazarenco e 
Mame Asta Thiam, prepara- 
ti nei mesi scorsi dall’inse- 


gnante Alessandra Savant. 


Le Olimpiadi di Statistica 
sono promosse dall’Istat, 
con l'intento di avvicinare 
gli studenti alla disciplina, 
suscitare illoro interesse ver- 
so l’analisi dei dati ela proba- 
bilità e di metterli in condi- 
zione di saper cogliere cor- 
rettamente il significato del- 
le informazioni quantitative 


che ricevono ogni giorno. L’i- 
niziativa è rivolta agli stu- 
dentidegliistituti di istruzio- 
ne secondaria di secondo 
grado. 

I vincitori della fase italia- 
naa squadre accedono di di- 
ritto ogni anno alla competi- 
zione europea, organizzata 
daEurostat, conla collabora- 
zione degli istituti nazionali 
di statistica. Il progetto fina- 
lista realizzato dai ragazzi 
triestini è pubblicato sul sito 
dell'Istat e anche sulla pagi- 
na social della scuola «E una 
grande soddisfazione — sot- 
tolineala preside Ariella Ber- 
tossi — i giovani sono stati 
bravissimi e ora si prepare- 
ranno per la prossima sfida. 
Ancora una volta uno splen- 
dido risultato per il nostro 
istituto e complimenti sia ai 
ragazzi sia alla professores- 
sacheliha seguiti». — 

MIBR: 
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La nuova struttura del Villaggio del Pescatore al servizio dei diportisti della società nautica Laguna che vanta una concessione di 35 anni 


Pontile in legno da 350 metri 
per la società nautica Laguna 


Domani la cerimonia di consegna alla realtà nata nel 19// che vanta 800 iscritti 
Un'opera da un milione coperta dagli iscritti, un mutuo bancario e fondi regionali 


Ugo Salvini DUINO AURISINA 


Un pontile in legno da 305 
metri a disposizione dei so- 
ci. E questa l'importante 
opera che sarà inaugurata 
domattina, alle 11.30, alVil- 
laggio del Pescatore, dalla 
società nautica “Laguna”, so- 
dalizio fondata nel 1977. 
«Per noi si tratta di un ap- 
puntamento di notevole ri- 
lievo — spiega il presidente, 
Alberto Bazzeo— che rappre- 
senta una svolta per la no- 
stra attività, perché un vec- 
chio pontile in legno esiste- 
va già, ma gli anni, le intem- 
perie e l'utilizzo lo avevano 
portato a una condizione di 
notevole deterioramento. 
Cisiamorimboccati le mani- 
che e siamo arrivato a que- 
storisultato». 

I soci però hanno messo le 
mani anche ai propri porta- 
fogli: il milione di costo è sta- 
to infatti coperto per circa il 
20 per cento con contributi 
della Regione, ma il resto è 
frutto degli interventi finan- 
ziari dei soci. «Non ce l’a- 
vremmo comunque fatta — 


riprende il presidente Baz- 
zeo-senzal’aiuto della ban- 
ca Zkb Credito cooperativo 
di Trieste e Gorizia, che ciha 
fatto un mutuo di 25 anni». 

Il pontile sarà a disposizio- 
ne per gli ormeggi sia delle 
imbarcazioni a vela sia per 
quelle a motore. La nautica 
“Laguna” in questo momen- 
to conta all’incirca 300 soci, 
molti dei quali praticano la 
pesca. Esiste poi il settore 
dell’agonismo, nel quale so- 
noimpegnati oltre una tren- 
tina di atleti di tutte le età, 
che gareggiano nella pesca 
sportiva e nelle regate di ve- 
la. 

Di fondamentale impor- 
tanza, nel contesto dell’ope- 
razione, la certezza di poter 
proiettare i programmi del 
sodalizio su un piano di lun- 
ga scadenza: «Nel 2020-ri- 
corda a questo proposito 
Bazzeo —- abbiamo avuto il 
rinnovo della concessione 
demaniale da parte della Re- 
gione per 35 anni, quindi fi- 
no al 2055 sappiamo di po- 
ter contare sulla struttura. È 
ovvio— continua il presiden- 


te della società “Laguna” — 
che gli sforzi e l'impegno dei 
soci sono stati originati pro- 
prio dalla consapevolezza 
che un intervento del gene- 
re permetterà alla nostra so- 
cietà di progettare varie atti- 
vità sutempilunghi». 

La cerimonia dell’inaugu- 
razione del pontile sarà allie- 
tata dalla presenza della 
banda musicale di Aurisina. 
«Abbiamo invitato l’assesso- 
re regionale Fabio Scocci- 
marro e il sindaco di Duino 
Aurisina, Igor Gabrovec — 
annuncia Bazzeo— perché ri- 
teniamo doveroso avere 
con noi, in questa particola- 
re circostanza, i rappresen- 
tanti di quelle istituzioni 
che sono decisive nell’affian- 
camentoallevarie attività». 

Da evidenziare anche la 
rapidità con la quale i lavori 
sono stati eseguiti: l’avvio 
del cantiere, infatti, era sta- 
to dato subito dopo la con- 
clusione della Barcolana. 
Considerando che il taglio 
del nastro avviene ai primi 
di aprile, alla “Laguna” sono 
più che soddisfatti: «L’im- 


presa che ha eseguito l’inter- 
vento — sottolinea il presi- 
dente —è stata la Opemar srl 
di Latisana, azienda specia- 
lizzatailavori fluviali, marit- 
timielagunari». 

La “Laguna” nacque per 
volontà di un pugno di trie- 
stini, appassionati pescatori 
e proprietari di pilotine e 
barche di vario tipo i quali, 
non potendo trovare un or- 
meggio lungo le rive della 
propria città o nei suoi im- 
mediati dintorni, scopriro- 
no unsito più a Nord, e si as- 
sociarono. Il 22 agosto 1977 
fu firmato l’atto costitutivo 
della Società nautica pesca 
sportiva Laguna, da parte di 
15 soci fondatori, con sede 
provvisoria in via Lazzaret- 
to Vecchio. La prima assem- 
blea si tenne il 28 dicembre 
1977.Nel marzo del 1979 la 
sede sociale trovò una mi- 
gliore sistemazione nei loca- 
li messi a disposizione della 
comunità dei Frati cappucci- 
ni di via Rossetti e nel 1981 
si spostò inun magazzino di 
via Boccaccio 1.— 
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IL TERRITORIO CONTROLLATO DALLA POLIZIA 
Tentava di introdursi 
in una villa in Costiera 
Si ferisce e lo arrestano 


DUINO AURISINA 


Cercava di introdursi in 
unavilla sulla costiera trie- 
stina, ma è stato pizzicato 
dal personale delle Volan- 
tidelcommissariato di Po- 
lizia di Duino Aurisina che 
stava monitorando la zo- 
na. Il malvivente, tentan- 
do la fuga, si è anche pro- 
curato una ferita a una ma- 
no. L’episodio risale allo 
scorso mercoledì 3 aprile. 
Illadro—un 47enneresi- 
dente in Veneto—, come di- 
cevamo, stava armeggian- 
do accanto alla recinzione 
dell’abitazione nel tentati- 
vo di introdursi per mette- 
re presumibilmente a se- 
gno un furto. Accortosi 
dell'arrivo della polizia, 


Unavolante della Polizia di Stato in Costiera Foto Lasorte 


ha cercato di scappare as- 
sieme a un complice. Fug- 
gendo si è procurato una 
lieve ferita a una mano e, 
dopo l’arresto da parte de- 
gli uomini della Squadra 
mobile — intervenuti suc- 
cessivamente a supporto 
dei colleghi del commissa- 
riato di Duino Aurisina il 
malvivente è stato portato 
al Pronto soccorso di Catti- 
nara per una medicazio- 
ne. Il rafforzato sistema di 
controlli in zona, dopo la 
raffica di furti dei mesi 
scorsi, ha consentito quin- 
di di sventare il colpo 
nell’abitazione, —conse- 
gnando alla giustizia i re- 
sponsabili. — 

LA.TO. 
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IN BREVE 


Sgonico 
Nutrizionismo e musica 
oggi in sala Consiglio 


Appuntamento letterario, 
musicale e medico stasera 
nella sala del Consiglio co- 
munale di Sgonico, con ini- 
zio alle 18. L’associazione 
di cittadini e familiari di 
Trieste per la prevenzione e 
il contrasto delle dipenden- 
ze (Alt), in collaborazione 
con l’amministrazione, or- 
ganizza la presentazione 
del libro “Talità kum. Corpi 
inrisveglio” di Su Yen Bene- 
detto, biologa nutrizioni- 
sta. Accompagnamento mu- 
sicale della cantante Silvia 
Smaniotto, con Daniele La- 
belli al pianoforte. Modera- 
trice Giulia Achler. 

U. SA. 


Duino Aurisina 
Pietre ed ecosistema 
oggi al circolo Gruden 


“L’ecosistema della Pietra 
di Aurisina—Pietre di para- 
gone. Kamen e l’arte del 
paesaggio”. Questo il tito- 
lo del seminario in pro- 
gramma oggi, alle 17.30, 
al Circolo culturale slove- 
no Igo Gruden, cui faran- 
no seguito due passeggia- 
te, una in programma do- 
mani, l’altra domenica 14 
aprile, il tutto a conclusio- 
ne del progetto “Kave - 
Verso il Museo diffuso del- 
le Cave e della Pietra”, rea- 
lizzato con il contributo 
della Regione per la pro- 
mozione del patrimonio 
geologico e della geodiver- 
sità. — 


MUGGIA 


Ex Aquila e valle delle Noghere 
«Vogliamo una seduta ad hoc» 


L'opposizione con Fogar torna 
alla carica e attacca il sindaco 
Polidori, incassando il sostegno 
dei colleghi dell'aula Filippi, 

Tic, Tarlao e Dilena 


Luigi Putignano / MUGGIA 


È uno scontro a distanza che 
continua quello tra il consi- 
gliere comunale di opposizio- 
ne, il “civico” Maurizio Fo- 
gar, e il sindaco di Muggia 


Paolo Polidori. Questa volta 
a tener banco è la questione 
valle delle Noghere. Fogarie- 
ri mattina, inunincontro con 
la stampa, ha confermato di 
aver consegnato la richiesta 
di convocazione del Consi- 
glio comunale, firmata, oltre 
che dalui, anche dai colleghi- 
facenti parte dell’autodefini- 
tosi “intergruppo” Sergio Fi- 
lippi del Comitato Noghere, 
Roberta Tarlao della civica 
Meio Muja, Dejan Tic della Li- 


sta Bussani, e Loris Dilena del 
gruppo misto. Un unico pun- 
to all'ordine del giorno: valle 
delle Noghere e l’ex raffine- 
ria Aquila. 

Nella richiesta fatta proto- 
collare dagli uffici, i cinque 
consiglieri comunali chiedo- 
no che vengano illustrati i 
progetti e gli accordi intercor- 
si tra il Comune di Muggia e 
l'Autorità portuale, sui reinse- 
diamenti nella valle e sulla 
trasformazione dell’area ex 


Aquila in una piattaforma lo- 
gistica da parte degli unghe- 
resi di Adria Port. 

Altra richiesta è quella di ri- 
chiedere un’audizione a un 
rappresentante dell’Autorità 
portuale, non necessariamen- 
te il presidente dimissionario 
Zeno D'Agostino, proprio in 
quanto uscente. Fogarha riti- 
rato fuori anche la questione 
del centro sportivo della Trie- 
stina, che la società è interes- 
sata a costruire in territorio 
muggesano, in un’area situa- 
ta alle spalle del Montedoro 
Shopping Center: «Mi chiedo 
se alla società sia stata presen- 
tata l'alternativa valle delle 
Noghere, e parlo di un’area 
specifica, di 73.242 metri 
quadrati, quindi più che suffi- 
cienti peri bisogni del proget- 
to della Triestina, prevista 


dalPianoregolatore comuna- 
le situata a ridosso di via Fla- 
via di Stramare e che sullo 
stesso è indicata come “S5 — 
Attrezzature per il verde, lo 
sport e gli spettacoli all’aper- 
to” che risulta già infrastrut- 
turata, poiché ci sono delle 
abitazioni nei pressi, già boni- 
ficata e perla quale non è ne- 


Nel mirino il centro 
sportivo della Triestina, 
e chiesta l'audizione 
dell’Authority 


cessario fare alcuna varian- 
te». Quindi per Fogar «è asso- 
lutamente inutile e contro- 
producente per la Triestina 
proseguire in direzione del 


terreno di Montedoro, che an- 
drebbe sbancato perché colli- 
nare appunto e dotato di ripi- 
di pàstini, infrastrutturato e 
sui cui occorrerebbe interve- 
nire con una variante al Pia- 
noregolatore». Sulla questio- 
nelegata alla portualità e alla 
logistica Fogar ha espresso 
preoccupazione per i silenzi 
della società Adria Port, pos- 
seduta completamente dallo 
Stato ungherese, che dovreb- 
be realizzare il nuovo termi- 
nal multipurpose nell’area 
della ex raffineria Aquila e 
avrà una superficie di 32 etta- 
ri, con300 metridi banchina: 
«Forse non è ancora chiaro 
cheilrischio è chesivadano a 
perdere i fondi del Pnnr se 
nonsi procede. Luglio 2026 è 
dietro l’angolo». — 
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Nonostante incertezze geopolitiche 
è il momento di investire 
nel Nord Est italiano, 
economicamente e nelle persone 


DANIELE DAMELE* 


1 ruolo cruciale degli investimenti per un sistema, quello del 

Nordestitaliano, dove la manifattura è ancora fondamenta- 

le, è l'elemento centrale che emerge da una ricerca dell’Uffi- 

cio studi di Intesa Sanpaolo. Il tutto mentre cresce l’attesa 
per l’allentamento dei tassi d’interesse da parte della Bce che be- 
ne farebbe a procedere autonomamente e non attendere la Fed. 
Il mercato sconta, infatti, un’aspettativa di un taglio di 25 punti 
base a giugno e di altri 50 entro fine anno. Salvo terremoti, nel 
2025 la Bce dovrebbe ridurre i tassi di altri 75 punti, arrivando al 
2,50%. Gli aumenti dei tassi degli anni passati non hanno prodot- 
to una recessione negli Stati Uniti: hanno reagito con una politi- 
ca di bilancio molto audace, mentre l'Europa da questo punto di 
vista ha potuto fare molto meno per evitare il rallentamento 
dell'economia. Imercati da inizio anno hanno determinato utili 
interessanti nelcomparto tecnologico 

L’ottima ricerca di Intesa Sanpaolo mostra che tra il 2022 e il 
2024la crescita cumulata del Pil sarà in Italia del 5,7%, contro il 
4,3% dell’area euro, questo grazie agli investimenti realizzati 
dalle aziende. La svolta inizia nel 2016, con le misure legate a In- 
dustria 4.0, che hanno permesso alle imprese di invertire la rotta 
negativa degli investimenti che andava avanti dal 2008. Succes- 
sivamente, c'è stata un’ulteriore accelerazione, che è diventata 
molto evidente dopo la pandemia, quando è entrato in gioco il 
bonus del 110% perle ristrutturazioni edilizie. 

Due voci molto diverse fra loro, anche in termini di prospetti- 
ve. Industry 4.0 ha contributo per circa un terzo alla crescita de- 
gliinvestimenti, il settore delle costruzioni percirca due terzi. In- 
dustria 4.0 ha aumentato stabilmente il potenziale di crescita 
delle imprese, con effetti positivinon solo nell'immediato ma an- 
che negli anni successivi. Nel 2022 ilvalore aggiunto delle azien- 
de che liavevanorealizzati ha superato i 74 mila euro per addet- 
to, 14 mila euro in più rispetto alle aziende che, invece, non ne 
avevano effettuati. Nel 2019 il gapera più basso, circa 11.900 eu- 
ro. Significa che malgrado il Covid le imprese più capaci hanno 
continuato ad accelerare. 

Ora ci sono alcuni fattori che possono dare un buon contribu- 
to. Un’enorme opportunità è offerta dai fondi del Pnrr, circa 60 
miliardi ancora da spendere su un totale di 100 già ricevuti. L’al- 
tro aspetto riguarda gli incentivi del piano Transizione 5.0 per 
gli investimenti nel digitale e nel green. La riduzione dei consu- 
mi energetici, introduzione di tecnologie, l'acquisto dimacchina- 
ri sono i settori nei quali le imprese si preparano a investire di 
più, nel Triveneto. Transizione 5.0 vale per l’Italia 20 miliardi di 
investimenti tra il 2024 e il 2026, ovvero lo 0,8% del Pil. E un va- 
lore significativo, se si considera che le previsioni indicano una 
crescita del Pil italiano dello 0,7% quest’annoe dell’1,2%.il pros- 
simo. È, quindi, il momento d’investire. Il Nordest italiano costi- 
tuisce sempre un’area di forte dinamismo imprenditoriale e ma- 
nageriale, di elevata vocazione all’export e di propulsione della 
crescita italiana. Siamo però in una fase di incertezza e di rischi 
geopolitici per cui serve investire economicamente come pure 
nelle persone, ossia nei lavoratori anche perché la recessione è 
uscita dai “radar” degli osservatori finanziari e l’inflazione è deci- 
samente sotto controllo (salvo quella dei carrelli delle spese) per 
cuisipuò puntare a una maggiore produttività. 

*presidente Federmanager Fvg 


IL MUSEO RIAPRE 


Mostra fotografica all’ex Lavatoio di San Giacomo in Monte 


Domani dalle 9 alle 12 il Museo 
delle lavandere di San Giacomo 
in Monte riapre le porte con i 
suoi volontari scout dell' Amis 
Il visitatore potrà scoprire oltre 
alle antiche vasche che tante 
braccia di donne videro impe- 
gnate nel faticoso lavoro di la- 
vandaie, anche numerose foto 
della nostra città risalenti al 
1950 e pubblicate dalla presti- 
giosa rivista internazionale Li- 
fe, specializzata inreportage. 

Si tratta di una mostra fotografi- 
ca realizzata con grande impe- 
gno dai volontari scout dell'A- 
mis - Amici delle iniziative 
Scout Odv - che hanno fatto 
unaricerca accurata per accom- 
pagnare i visitatori alla scoper- 
ta di quelmondo che fu. 
"Abbiamo gia allestito la stagio- 
ne estiva per quest'anno, che 
prevede serate musicali, poe- 
sia, teatro presentazione di libri 
conlo spirito scautistico di met- 
tersi al servizio del prossimo, in 


LE LETTERE 


Poste Italiane i 
Lettere di Natale 
in arrivo 


Viva le Poste Italiane. Le lette- 
re spedite a Natale arrivano 
oggi, in città e altrove. 

Ugo Pierri ! 


DanceAbility 
Ungrazie collettivo 
perla riuscita 


Alunni e alunne della classe : 
1Be persone adulte con disa- ! 
bilità hanno partecipato al ' 
terzo e ultimo incontro del ! 
Laboratorioinclusivo di Dan- ! 
ceAbility, proposto dalla ! 
Scuola secondaria di primo 
grado De Marchesetti dell'I- 


stituto comprensivo statale ! 
Rilke di Duino Aurisina. Il 
progetto inclusivo, nato 
dall’incontro tra la professo- 
ressa di inglese e insegnante 
di DanceAbility Erica Pac- : 
chioni e l'Associazione di vo- 
lontariato Aias Trieste Odv ' 
Ets, è così continuato dopo 
avere coinvolto nel 2023 la ! 
Scuola secondaria di primo 
grado di Forni Avoltri Riccar- : 
doRomanin.La collaborazio- ' 
ne conla Cooperativa sociale 


questo caso delle culture, dan- 
do uno spazio gratuito nella 
piazzetta ad associazioni tea- 
tralio dedicate al dialetto. | visi- 
tatori potranno votare la statui- 


Trieste Integrazione a mar- 


: chio Anffas Onlus è stata ed è 


importante sia per l’attività 
che viene svolta in palestra, il 
giovedì pomeriggio, che per 


: questi laboratori inclusivi 
: nelle scuole. Ringraziamo 
! per i saluti istituzionali l’as- 


sessore del Comune di Dui- 


: no-Aurisina con delega ai ser- 
: vizisulterritorio Lorenzo Ce- 
: lic, che ha ballato con i pre- 


senti e il dirigente scolastico 


: Simone Paliaga, senza la cui 


disponibilità questa esperien- 
za non sarebbe stata possibi- 
le. 


! È stato emozionante vedere i 
: sorrisi dei partecipanti du- 
: ranteilLaboratorio e ascolta- 


re alcune loro sensazioni! 
Claudia Marsillio 
presidente Aias Trieste Odv 


: San Giovanni 
: Alberi 
: da preservare 


: Apprendo che a breve inizie- 
: rannoilavoriperil completa- 
: mento del “Cubone” di San 


Giovanni e, chiedendomi co- 


1 meverrà gestito l’aumentato 


traffico e auspicando che sia- 


: no stipulati prezzi di favore 


con il vicino parcheggio di 


: viale Raffaello Sanzio (come 


attuato conla piscina), rivol- 
go un appello a salvaguarda- 


: rel'olmoe il fico secolari sul 


50 ANNIFA 


ACURA DIROBERTO GRUDEN 


5 APRILE 1974 


- Gli edifici pubblici cittadini hanno esposti la bandiera a mezz'a- 
sta, come d'uso per la scomparsa di un capo di stato straniero. Que- 
sta volta per Pompidou. 


- Per ovviare al pericolo di intasamenti, il porto di Trieste è alla ri- 
cerca di un parking ferroviario. Individuato come spazio possibile 
nel Cervignano. 


- Dopo le panetterie, anche le latterie cambiano, in basse alla rifor- 
ma entrata in vigore lo scorso mese. Con effetto immediato, ecco il 
nuovo orario: 7.40-13 e 17-19. 


- Reduci dall'esercitazione NATO nell'Alto Adriatico, sono da ieri in 
visita due motocannoniere della Sesta Flotta USA, attraccate al 
Molo Audace. 


- La sede provinciale dell'INAM di Trieste comunica che, a seguito 
del completamento della ristrutturazione dello stabile di via Nor- 
dio, visaranno trasferiti gli uffici e l'ambulatorio iniettivo. 


GLIAUGURIDI OGGI 


BARBARA 

Tantissimi auguri per il 50° 
compleanno da Luca, Ilaria, 
Elisa, Gabriella, parenti e amici 


PARIDE 
Anchei60xerivai... Tanti auguri 
damamma, papà, Terry, Marinella, 
Michela, Gabriele, parenti eamici. 


na che diventerà il monumento 
in ricordo delle lavandaie di San 
Giacomo" riporta una nota de- 
gli organizzatori. L'associazio- 
ne Amis è apolitica, pluriconfes- 


lato corto della struttura, 
nonché gli alberi spontanei 
cresciutia confine. Spero che 
questo spiazzo non diventi 
parcheggio assolato e cemen- 
tato, spazio di manovra di 
pullman di società sportive, 
masia ulteriormente abbelli- 
to e ombreggiato da alberi e 
panchine, così da creare final- 
mentela piazza che iresiden- 
ti di San Giovanni desidera- 
nodatanto tempo. 

Silvia Di Marino 


sionale, basata sul volontariato 
dei proprisoci, chenonhafini di 
lucro e che si propone la promo- 
zione, lo sviluppo e il patrocinio 
di attività educative. 


quel luogo. A un certo punto 
è arrivato il sindaco. 

: Perora la sua causa (tutti mi 
: sonogratiora che ho fatto co- 
! struire il parcheggio sotto 
Campo San Giacomo; non sa 
: come proprio quell'evento 
sia stato citato in uno spetta- 
colo in piazza Puecher aper- 
to agli interventi del pubbli- 
: codaunaanziana come il più 
: brutto ricordo della sua vita 
: aSanGiacomo: stavo abbrac- 
ciata agli alberi, prima che li 
: abbattessero). 

! Poi dice: ormai è in degrado, 
fatiscente, da annilì non si fa 


Linee bus ‘ più niente. Non sa con quan- 

: ta cura venisse tenuto quel 
Tabelle . , : posto, pulita sia la zona pavi- 
non funzionanti ! mentata che quella alberata, 


Incentro, ho scoperto alcune 
tabelle delle fermate delle li- 
nee “80” e “81”. Perché non 
funzionano mentre i bus so- 
noinservizio? 

Dario Zimolo 


Ex Pavan 
Ilsindaco dimostra 
scarsa sensibilità 


L’altra mattina sono andata 
invia Frausin a fare il tifo per 
l'attivista" appollaiato sulla 
ruspain difesa dell'ex Ricrea- 
torio Pavan ma anche per 
confermare con la mia pre- 
senza l'affetto che provo per 


GIOCO DEL 


LIOXTXTXe) 


Estrazione del 
4/4/2024 DI 


che quella destinata ai giochi 
dei bambini. Panche e tavoli 
erano sempre pronti a ospita- 
: re dibattiti sui temi più vari 
(le coroncine di San Giovan- 
ni, poesie, storia), concerti 
(Alessio Lega riesce a canta- 
!' re a fine ottobre all'aperto 
grazie alla copertura del cam- 
: po di pallacanestro). I tavoli 
servono agli anziani anche 
per “batter carte” nelle sere 
calde d'estate, cantano ibim- 
bi delle scuole slovene, gioca- 
no i piccoli dell'asilo, Campo 
: Libero fa alcuni incontri por- 
tando l'albero dei desideri 
! suicuiramii bambini ma an- 
: che qualche adulto scrive co- 
: sa vorrebbe di più o di meno 
! a San Giacomo (ps: nessuno 
cita i parcheggi). I bambini 


8-33-36-41-51-68 
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Invece di creare soluzioni complicate che rendono ancor più pesante il traffico dei bus in città perché 
non si sistemano i bus turistici a Grignano? Lo spazio c'è, basta regolamentarlo per bene. Poi c'era 
una volta a Grignano un ascensore che credo non funzioni più da un bel pò. Si potrebbe riadattarlo per 
gli anziani e invalidi mentre gli altri possono salire al Parco sulcomodo sentiero presente. 


della scuola di danza hanno 
fatto qui nel 2019 il saggio. 
Dimentico sicuro qualcosa, 
tante erano le iniziative. Poi 
afferma: non vorrete mica te- 
nere quella casa così mal ri- 
dotta. Il coro di sì lo frastor- 
na, non capisce. Pensa a viali 
monumentali, piazze vuote, 
Ursus nati per il mare spiag- 
giati, ovovie in balia del ven- 
to. Nonsao fa finta di non sa- 
pere che a chiunque venga 
chiesto cosa vorresti che il co- 
mune facesse a Trieste, le pri- 
me due cose sono il tram di 
Opicina ela Piscina terapeuti- 
ca. Quella casa poteva essere 
ristrutturata, con finestre vi- 
sta giardino, spazio aperto al- 
berato, magari una sala con- 
ferenze al chiuso. 
A questo punto interrompe 
le spiegazioni di una giovane 
mamma che tenta di fargli ca- 
pire cosa per lei e per gli 
astanti sia importante e bel- 
lo, brontola e se ne va. Non 
ha visto andandosene i suoi 
occhi pieni di lacrime (tutto 
video documentato). 
E parlo solo di sentimenti, 
non mi metto ad analizzare 
le motivazioni politiche, le so- 
luzioni proposte. La mattina 
dopo sono tornata. Avevano 
(che bravi!) già smantellato 
la facciata: dalla strada si in- 
travedono dei bellissimi albe- 
ri di cui molti prima non ave- 
vano sospettato l'esistenza: 
tristezza infinita. 

Clara Germani 


Sergio Lorenzutti 


LAFOTO DEL GIORNO 
"Nuvole o onde?" 


"Nuvole o onde?" si chiede l’autrice dello scatto, Loredana Debia- 
si. Inviate le vostre immagini migliori (con nome e numero di te- 
lefono, che non sarà pubblicato) per la rubrica La foto del giorno 
asegnalazioni@ilpiccolo.itcon un titolo euncommento. 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 

Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto VincenzoFerreri (sacerdote) 
Il giorno è l'96°, nerestano 270 
Ilsole sorge alle 6.39 tramonta alle 19.98 
Laluna = sorgealleS.17calaalle15.25 
Il proverbio April, apriletto, 

un dì freddo un dì caldetto 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti, 1040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840; via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; Str. per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 040 2462462; 
Loc. Aurisina 106/F - Aurisina (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040200121. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Bernini 4,040 309114 

Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (1g/m°) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8ore) di Ozono (03) (1g/Nm?) 


Giorno PMIOin pg/ms 031in pg/Nms 
2aprile 9 89 
8 aprile 25 19 
4aprile 20 18 
Saprile 20 90 
Baprile 28 91 
Taprile 29 87 


[dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono calcolati 
con modelli numerici di simulazione che 
tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 29 


STILE 


Ricevere a casa: 
viene dalla Francia 
la guida più esaustiva 
per ogni occasione 


ROSSANABETTINI 


ltemadioggiriguarda la pratica del ricevere in casa. Alcuni 

la definiscono una vera e propria arte mentre altri, ad esem- 

pio Isabella Scarpa nel suo “Ricevere: arte o abilità?” per 

Amarganta, definisce l'esercizio delricevimento poco più di 
un'abilità condita da un minimo di cultura generale e un po’ di 
sensibilità. 

Il lavoro, decisamente attuale ma pubblicato nel 2018, argo- 
menta sull’esercizio del ricevere nei suoi aspetti culturali, stori- 
ci, psicologici con chirurgica precisione unita a una certa legge- 
rezza, ciò che rende la lettura scorrevole e amena. Anche Scar- 
pa prova orrore per l'esibizione di stoviglie usa e getta durante i 
ricevimenti, tranne in occasione delle festicciole dei bimbi, per 
ovvie ragioni di sicurezza. Ora che la plastica è stata bandita re- 
sterebbe solo la scelta dei più ecologici piatti di carta che, oltre a 
essere concettualmente squallidi, sono leggeri, malsicuri e co- 
stano una tombola: dai 12 ai 
15 euro per 40 piatti monouso 
con 18 centimetri di diame- 
-. tro, piccoli finanche perla frut- 

. ta. Inoltre è mia convinzione, 
anche ispirata da una recentis- 
sima esperienza, che ci si deb- 
ba cimentare esclusivamente 
in imprese possibili. Inutile 
aprire una bella casa a 50 invi- 
tati, per lo più sconosciuti fra 
loro, mettendo musica a pal- 
la, ostentando piatti, salviette 
» e bicchieri di plastica, serven- 
do beveraggi pasticciati e sca- 
raventando sopra vassoi (pu- 
re di carta) affettati di genere 
misto e ignota provenienza. 
Molto meglio invitare 20 ami- 
ci per volta, secondo affinità, e trattarli con la medesima atten- 
zione che riserveremmo alle più ragguardevoli personalità, con 
musica di sottofondo, calici in vetro o cristallo (occorre posse- 
derne due volte il numero degli invitati che, loro malgrado, nor- 
malmente li abbandonano qua e là) dedicando a ciascuno un 
po’ di tempo, informandosi su famiglia, lavoro, salute e tempoli- 
bero. Sebbene nelle passate rubriche io abbia citato Leonardo 
da Vinci come primo organizzatore di eventi, qualificato “mae- 
stro delle feste e banchetti” tra il 1489 e 1493, anche ispirato dal 
patrigno pasticcere, la cattedra per la disciplina del ricevere va 
ai cugini d'Oltralpe. Chi non conosce la Maison Ladurée, fonda- 
ta nel 1862, vero must per i gourmet di tutto il mondo, simbolo 
de l’art de vivre francese, creatrice dell’iconico pasticcino maca- 
ron? In una sontuosa “boite” dorata che evoca le celeberrime 
confezioni dei macaron Ladurée, Vincent Lemain e Michel Le- 
rouet, rispettivamente chef pàtissier e chef de cuisine della Mai- 
son, espongono in 90ricettei loro menueiloro suggerimenti ne 
“L’arte del ricevere” edito da L’ippocampo. Il lavoro si compone 
di nove parti relative a momenti salienti della giornata: colazio- 
ne, brunch tra amici, picnic elegante, pranzi di famiglia, meren- 
de, cene abuffet, ceneromantiche, cene invernali, cene di gala. 

... questione di Stile! 


L'INIZIATIVA 


“Sirene” è fare shopping nel vigneto a Contovello 


Nella cornice dell'Azienda vi- 
tivinicola Klin Vina a Conto- 
vello domenica, dalle 11 alle 
19, è stata organizzata “Sire- 
ne”, comerecita una nota de- 
gli organizzatori “un'espe- 
rienza di shopping unica 
all'insegna dell'artigianalità 
e della ricerca di cose belle e 
branddinicchia”. 

Saranno proposte le borse 
e gli zaini handmade di Ma- 
nuela, in arte Mandulis, e la 
sua selezione di home decor 
perAdimbra. 

Poile calze e la moda peri 
mare scelte con cura da Elisa 
e Francesca del negozio Le 
Parigine. 


Infine saranno esposti i 
cappelli e gli accessori sfizio- 
si di Michela, fondatrice del-. | 
la modisteria triestina Ullalà 
Cappelli. 

Una raccolta di capi unici 
presentata in un luogo ecce- 
zionale, un vigneto situato 
nelborgo carsico di Contovel- 
lo, affacciato sul Golfo. 

“Sirene - recita la nota - è 
molto più di una boutique 
all'aria aperta: durante l'e- 
vento potrete degustare i vi- 
ni prodotti con amore da Ka- 
trin Stoka, viticoltrice, vigna- 
iola e sommelier, che dal 
2018 coltiva i suoi vigneti a 
picco sulmare”. 


MUSEO DELLA BORA 


AdAltritempi-Testimoni, ricordati freddo e giochi 


Alla Biblioteca Marinelli, 
nell’ambito del progetto Al- 
tritempi-Testimoni del cli- 
ma, le Quinte A e B della 
Scuola primaria Collodi 
dell’Istituto comprensivo Iq- 
balMasih hanno incontrato 
le belle testimonianze di Au- 
rora, Gianna, Rita, Ottone e 
Luciano. 

Cinque bambini... di una 
volta che hanno ricordato i 
freddi inverni del passato e 
anche i giochi di un tempo. 
L’incontro è stato un prezio- 
so scambio di esperienze 
tra le generazioni a cura 
dell’Associazione Museo 
della Bora. 
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Il 


Annalisa Perini 


1 Mundial di Spagna 
dell’82, con la vittoria 
dell’Italia, è memoria sto- 
rica, collettiva, legata ai 
goal di Paolo Rossi, l’urlo di 
Marco Tardelli, le parate di Di- 
no Zoff, la pipa di Enzo Bear- 
zot, le braccia al cielo del pre- 
sidente Sandro Pertini. 

Anche per chi non era in 
campo è un ricordo, emotivo, 
fisico, di un'incredibile ener- 
gia, di una tensione che infine 
si scioglie, esplodendo in una 
gioia condivisa, irrefrenabile. 
Stasera alle 20.30 al Teatro 
Bobbio, tra gli eventi speciali 
della Contrada, il giornalista, 
scrittore e volto noto di Sky 
Federico Buffa, assieme al pia- 
nista Alessandro Nidi e per la 
regia di Marco Caronna, con 
il suo spettacolo “Italia Mun- 
dial” su quei momenti epici 
aprirà al pubblico un vasto pa- 
trimonio di aneddoti e storie 
parallele, intrecciando vicen- 
de sportive, storiche e soprat- 
tuttoumane. 

Buffa, ilsuo è un monolo- 
go “corale”. 

«Formalmente lo spettaco- 
lo è mio, mainrealtà è di Zoff, 
Tardelli, Rossi, Graziani... di 
tutti loro perché mihannorac- 
contato ciò che contiene. I det- 
tagli, il dietro le quinte, cosa 
ha detto Bearzot durante le 
partite, come preparava la 
squadra. Una squadra a cui 
non credeva nessuno, tranne 
lui, che l’aveva formata. Con- 
siderava il fatto che facessero 
gruppo la cosa più importan- 
teedè stato proprio così. Eun 
mondiale pieno di storie colla- 
terali e di componenti emo- 
zionali che perdurano. Vivere 
insieme un tale impatto fa sì 
che il senso del gruppo resti 
persempre, aldilà di dove va- 
dalavita dei singoli». 

Bearzot percorre un po’ 
tuttala narrazione. 

«E il filo rosso, con il calcio. 
Ma soprattutto ci sono le per- 
sone. Penso che ogni volta 
che si narra una storia di 
sportsi debba partire dagli uo- 
mini e dalle donne che abita- 
no quel racconto. Le vicende 
sportive sono molto collegate 
alle caratteristiche di chi ne è 
protagonista». 

Perché quello fu “il” mon- 
diale? 

«Questo spettacolo è una 
pagina della cultura popolare 
italiana del dopoguerra. Ed è 
difficile spiegare a un ragaz- 
zo dioggicosa sia stata l’Italia 
degli anni ‘70, con gli anni di 
piombo, quel clima comples- 
so e di enorme tensione. La 


che salvo il Paese 


Il giornalista Federico Buffa stasera al ‘'Bobbio" per un evento speciale sull'epica vittoria dell'Italia del calcio nell'82 


Federico Buffa sarà in scena con il pianista Alessandro Nidi Foto Getty Images 


«Zoff, Tardelli, Rossi, 
Graziani mi hanno 
raccontato i dettagli, il 
dietro le quinte. Lo 
spettacolo è loro» 


«È difficile spiegare a 
unragazzo gli anni di 
piombo. Quel 
Mondiale ha avuto un 
valore liberatorio» 


vittoria al mondiale ha avuto 
un valore liberatorio. Pertini, 
a partita finita, è stato il pri- 
mo a entrare nello spogliato- 
io e guardando tutti negli oc- 
chi ha detto: “Voi non avete 
idea di che favore avete fatto 
alvostro paese». 

Era un calcio molto diver- 


so da quello di adesso. 

«Era molto più romantico. 
Oggi regna l’individualismo, 
manca i senso del gruppo e 
manca la realtà comune da 
cui invece sono venuti quei ra- 
gazzi, e che aveva un altro mo- 
do di stare almondo, uno spi- 
rito collettivo molto superio- 
re. Ora se una famiglia ha un 
dodicenne di talento magari 
gli dice che studiare è l’ultima 
cosa e di pensare a fare il cal- 
ciatore. All’epoca era l’oppo- 
sto. Se in platea c’è un ragaz- 
zo fermo la narrazione dopo 
il goal di Tardelli e gli dico: 
“Potrebbe non essercene mai 
più uno così potente”. Poten- 
te anche per tutto ciò che in 
quel momento gli era passato 
perla testa. Tardelli aveva fat- 
toilcameriere esua madre gli 
aveva bruciato la prima ma- 
glia del Pisa dicendo “Ma tu 
pensi di poter vivere giocan- 
do a pallone? Trovati un po- 
sto fisso!”. Zoff e Gentile ave- 
vano fatto gli operai, Conti 
aiutava il papà a scaricare le 
bombole del gas e di Paolo 
Rossi riporto anche un flash- 
back, della sua infanzia, che 


glierarimasto tatuato nel cuo- 
re. I loro genitori facevano 
tanta fatica e loro stessi ne 
avevano un’idea molto diver- 
sarispetto aoggi». 

Un suo ricordo personale 
del mondiale dell’82? 

«Una domenica indimenti- 
cabile, la gente impazziva di 
gioia ovunque. Ero prossimo 
allalaurea in giurisprudenza. 
Quel giorno mi sono fidanza- 
to con Silvia, grazie a lei, per 
fortuna più intraprendente di 
me». 

Lo sport, che è diventato 
ilsuo lavoro, è sempre stato 
importante nel suo percor- 
so. 
«Il mio sport d’elezione è il 
basket. E sono uno che da pic- 
colo tornava a casa sporco di 
terra e polvere, giocavo per 
strada, all'oratorio. Ho passa- 
to gran parte della mia vita a 
giocare, tutti i giorni, ore e 
ore, tranne forse a Natale. 
Un’esigenza naturale. Forse 
quando ero bambino c'erano 
meno cose, altre, da fare, ma 
comunque oggi, purtroppo, 
ho l’impressione che invece si 
giochi molto poco». — 


È morto a New York a 84 anni 


Addio Gaetano Pesce 
designer visionario 


f, 


Gaetano Pesce 


ROMA 


ngrave lutto nel mondo del 

design: Gaetano Pesce, l'ico- 

noclasta artista a cui si devo- 

no opere iconiche come la 
poltrona antropomorfa Up5, simbolo 
delle schiavitù a cui la società contem- 
poranea assoggetta la donna, è morto 
a84 anni nella sua New York, dove vi- 
veva dall’83. Nato a La Spezia nel 
1939 e cresciuto tra Padova e Firenze, Pesce si era laureato in 
architettura e design industriale a Venezia studiando con 
maestri come Carlo Scarpa e Ernesto Rogers. Andando con- 
tro le tendenze del modernismo funzionale, negli anni’60 e 
"70, Pesce sperimentò con i materiali e imetodi di produzione 
percreare per brand come Cassima e B&B Italia mobili iconici 
caricati di significati politici e religiosi. Molti di questi sareb- 
bero diventati icone del design italiano: oltre l’UpS, il tavolo 
Golgotha a forma di crocifisso tenuto assieme con resine che 
sembravano sangue. Le sue opere sitrovano nelle collezionip 
del MoMA, del Mete del Victoria&Albertdi Londra. — 
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Ksenjia Vidali, lavoce dimenticata 
9da Servola ai teatri del mondo 


Lo Stabile Sloveno omaggia il soprano triestino, che debuttò nel 1987 all'Opera 
di Lubiana: la gavetta, le scelte coraggiose, itanti ruoli in carriera. È un solo disco 


Manondi Puccini (SLOGI) 


Federica Gregori 


«Dico sempre che sono nata 
duevolte: a Servola come esse- 
reumano, a Lubiana come can- 
tante e artista». Una vita ricca 
diesperienze straordinarie e di 
viaggi, di talento e di scelte con- 
trocorrente, quella di Ksenija 
Vidali, cantante d'opera triesti- 
na originaria di Servola bacia- 
ta da una voce calda e cristalli 
na e però ingiustamente di- 
menticata. Potrebbe essere 
quindi un'intrigante scoperta 
quella che offre da stasera il 
Teatro Stabile Sloveno nel suo 
foyer. Alle 19 sarà inaugurata 
"Pomladna opernem odru/Pri- 
mavera sul palcoscenico operi- 


t 


stico", una mostra-omaggio fat- 
tadi pannelli esplicativi, imma- 
gini seducenti eun documenta- 
rio della Radiotelevisione slo- 
vena per rievocare le tappe più 
significative di quest'artista ai 
più sconosciuta; in seguito, l'e- 
sposizione sarà visitabile negli 
orari di apertura delteatro fino 
al28 giugno. 

«La mostra è nata lo scorso 
anno al Museo regionale di Ca- 
podistriapercelebrarei110an- 
nidalla nascita dell'artista; que- 
st'annoricorre invece il venten- 
nale dalla morte - racconta la 
curatrice Tina Pucer -. Ksenija 
nacque il 30 aprile 1913 a Trie- 
ste dove i genitori si trasferiro- 
no lasciando Kubed (Covedo), 


Inalto, Ksenjia Vidali con Beniamino Gigli (archivio privato). Sotto, a destra, Tatjana in Evgenij Onegin e 


paesino da cui proviene anche 
l'altra curatrice Tanja Kocja- 
néit che lì ha avviato la ricerca 
delle origini della cantante. A 
Servola Vidali ha frequentato 
le scuole slovene, purtroppo 
poi soppresse dal regime fasci- 
sta: a quel punto ha continuato 
astudiare dalle suore. Il suo pa- 
trigno, molto amante dell'ope- 
ra, la portava sempre al teatro 
Verdi: canto lirico al quale la 
giovane Ksenija si è presto entu- 
siasmata, iniziando a esibirsi 
neicori. Mavoleva di più: ha co- 
sì tentato l'audizione al teatro 
diMaribor, trovando seleziona- 
tori entusiasti e subito coscien- 
ti di quella marcia in più. Gra- 
zie poi all'interlocuzione di 


Ivan Sancin, amico violinista 
anch'egli di Servola, ha fatto 
un'audizione all'Opera di Lu- 
biana dove ha quindi debutta- 
to nel 1937: era lei la Mimì nel- 
la"Bohème" di Giacomo Pucci- 
ni. Dopo annida solista a Lubia- 
na, la carriera è proseguita pas- 
sando per Trieste, al Verdi e 
Rossetti, e poi Milano, Roma e 
calcando altri palchi in giro per 
il mondo. Purtroppo però di lei 
c'è pochissimo materiale a di- 
sposizione: quanto a incisioni, 
ad esempio, esiste un solo di- 
sco». 

“La Vidalina triestina”, l'ave- 
va affettuosamente battezzata 
uno dei partner sul palcosceni- 
co:ilcelebretenore Beniamino 
Gigli. In mostra li vediamo in- 
sieme, come ammiriamo i suoi 
mille altri volti: Manon, Mar- 
guerite nel"Faust", Violetta, Eu- 
ridice, la Fanciulla di Neve, 
Nedda nei "Pagliacci", Rusalka 
di Dvorak, Tatjana, Adriana Le- 
couvreur, la Butterfly. Se la gal- 
leria d'immagini colpisce nella 
varietà d'interpretazioni non è 
da menoilracconto della suavi- 
ta nei dettagliati pannelli: la 
prima esibizione solistica nella 
chiesa di Servola, conl'AveMa- 
ria di Gounod cheincantaipre- 
senti, la gavetta per pagarsi gli 
studi canori ricamando corredi 
persposedinotte, fino al debut- 
totrionfale aLubiana. 

E poi le scelte di vita corag- 
giose e inconsuete: dal metter- 
si alla prova su palchi mai calca- 
ti abbandonando quelli che le 
garantivano fama fino alla deci- 
sione, dopo aver sposato il di- 
rettore del teatro di Lubiana 
Demetrij Zebre, di abbandona- 
re le scene per evitare il conflit- 
to d'interessi, dedicandosi 
all'insegnamento ancora nel 
pieno della carriera. Un omag- 
gio sentito a una primadonna 
dellalirica: peccato perla man- 
canzadi materiali "fisici" ma po- 
trebbe essere occasione di svi- 
luppo e implementazione, vi- 
sto anche il patrocinio del pro- 
getto internazionale denomi- 
nato- veritiero matriste da leg- 
gere - "Nevidne Zenske: Donne 
invisibili". — 


LA MOSTRA 


Roberto Ghezzi con alcuni dei suoi lavori 


Roberto Ghezzi e le tele 
che prendono vita 
dalla mano della Natura 


Francesca Schillaci 


Dipingere la natura e lascia- 
re chesialanatura stessa a di- 
pingere le tele è il processo 
di connessione tra arte, uo- 
mo e ambiente che ha carat- 
terizzato il progetto venten- 
nale “Naturografie” dell’arti- 
sta toscano Roberto Ghezzi, 
considerato oggi uno degli 
esponenti dell’arte contem- 
poranea più all'avanguardia 
a livello nazionale e interna- 
zionale. Una sintesi del pro- 
getto dal titolo “Aquae” vie- 
ne ora curata e inaugurata 
dalla galleria EContempora- 
ry (via Crispi 28 a Trieste) 0g- 
gi dalle 17 alle 20.30 con l’e- 
sposizione di circa 50 opere 
che negli ultimi anni hanno 
attraversato le coste del 
nord Adriatico fino ad arriva- 
re alla laguna di Venezia. 
L’artista ha utilizzato tele di 
materiale naturale come fari- 
ne e amidi immergendole in 
zone specifiche della laguna 
veneziana per lasciare che 
l’acqua, la terra e gli organi- 
smi viventi interagissero con 
i tessuti fino a creare una ve- 
ra e propria opera d’arte. In 
seguito, i lavori emersi sono 
statilavoratie fissati dall’arti- 
sta che è intervenuto sull’im- 
magine creata dalla natura 
stessa, senza alterarla, ma ac- 
compagnandola con la sua 
personale espressione. 
Nello specifico, i luoghi 
scelti perla sperimentazione 
artistica sono stati la laguna 
sud di Venezia, all’interno 
della Riserva Wwf di Val 


Averto e l’isola Falconera, 
con l’obiettivo di creare un 
dialogo tra uomo e natura, 
arte e scienza, in un linguag- 
gio che coinvolge sia la di- 
mensione artistica sia quella 
filosofica. «Grazie alla colla- 
borazione instaurata nel 
2021 con il Crn-Iom di Trie- 
ste e il Cnr-Ismar di Venezia 
—spiegala gallerista e curatri- 
ce Elena Cantori — alcuni 
campioni di tessuto delle te- 
le sono stati oggetto di stu- 
dio scientifico condotto con 
il microscopio elettronico a 
scansione. In questo modo si 
sta studiando come stia ri- 
spondendo l’ecosistema in 
cui sono state introdotte le te- 
le». 

Il risultato che ne deriva è 
una visione inconsueta delle 
forme, dove canoni estetici 
differenti si coagulano nella 
natura e nell'uomo, sugge- 
rendo anche una valenza 
simbolica all'avanguardia: il 
gesto dell’artista che offre le 
sue tele all'acqua delegando- 
le il compito di esercitare la 
sua espressione, creando la 
possibilità etica di un dialo- 
go tra l’arte e la natura stes- 
sa. Roberto Ghezzi, classe 
1978, ha frequentato l’Acca- 
demia delle Belle Arti di Fi- 
renze e ha creato il suo pro- 
getto Naturografie dopo an- 
nidi ricerca nella pittura con- 
cettuale nata dall’osservazio- 
ne della natura. Ha esposto 
intutto il mondo e il suo pro- 
getto sta continuando a dif- 
fondersi, attirando l’atten- 
zione di molti studiosi. — 


RASSEGNA 


Demetrio Volcica cavallo del Muro 
raccontato da Possamai e SemoliC 


Oggi all'Abbazia di Rosazzo 
incontro con i curatori del volume 
che raccoglie i reportage 

del giornalista goriziano: lezione 
di storia, politica, acume, ironia 


TRIESTE 


Paolo Possamai, già direttore 
dellPiccolo di Trieste e oggi di- 
rettore editoriale del gruppo 
NEM, e Livio Semolitmembro 
del Monitoring Committee In- 


terreg Italia Slovenia, saran- 
no ospiti oggi alle 18 del terzo 
appuntamento de “I Colloqui 
dell'Abbazia. Il viaggio della 
carta geografica di Livio Fellu- 
ga” per presentare il libro di 
Demetrio Volcic“A cavallo del 
muro. I miei giorni nell’Euro- 
pa dell'Est” (Sellerio) nell’am- 
bito della nona edizione della 
rassegna letteraria curata e 
condotta da Elda Felluga e 
Margherita Reguitti. Saranno 
i due curatori a raccontare il 


celebre giornalista Rai attra- 
verso le pagine del volume 
pubblicato in sloveno prima 
della sua scomparsa nel 2021 
e che oggi offre nella versione 
in italiano una fotografia e 
una testimonianza del lavoro 
eccezionale di giornalista che 
Volcic espletò negli anni della 
cortina di ferro. Operò in con- 
dizioni difficili e delicate con 
puntigliosità e dedizione ga- 
rantendo al servizio pubblico 
della Rai prestigio e autorevo- 


lezza. Possamai e Semolié nel 
curarne la trasposizione in lin- 
gua italiana hanno il doppio 
merito di proporre Volcic gior- 
nalista e scrittore ma anche uo- 
mo colto, curioso, ironico e au- 
toironico, attento a tutto ciò 
che anche un interlocutore 
modesto poteva insegnargli. 
Proprio luiche aveva incontra- 
to e conosciuto uomini di pote- 
re e statisti di alto livello. E 
inoltre ci regalano una lezio- 
nedistoria, quella della secon- 
da metà del Novecento, nella 
quale Volcic ha spaziato e del- 
laqualeharaccontato da Vien- 
naaBerlino, da Mosca a Varsa- 
via, da Budapesta Praga fino a 
Bucarest, con incursioni sino 
inGiapponee Cina. 

Si rivivono così i grandi 
eventi e sconvolgimenti che 
progressivamente hanno por- 


Demetrio Volcic 


tato alla caduta dei muri ma 


anche all’oggi che ci parla solo 
di guerra. Un focus specifico 
poi è dedicato alle sue origini, 
al suo legame con il Friuli Ve- 


nezia Giulia, e in particolare 
Gorizia senza dimenticare il 
suo impegno politico. Da sena- 
tore prima e da europarlamen- 
tare poi, ha seguito concompe- 
tenza e passione l’iter che ha 
portato all’ingresso della Slo- 
venia nell'Unione Europea. La 
pubblicazione è arricchita da 
una prefazione del collega e 
amico giornalista Jas Gawron- 
skie dalle postfazioni di Roma- 
noProdie WalterVeltroni. 

La rassegnaèrealizzata dal- 
la Fondazione Abbazia di Ro- 
sazzo e dalla Livio Felluga, in 
collaborazione con l’associa- 
zione culturale Vigne Mu- 
seum. È gradita la prenotazio- 
ne all'indirizzo fondazio- 
ne@abbaziadirosazzo.it Tut- 
te le informazioni sul sito: 
www.abbaziadirosazzo.it e 
sulle pagine social — 
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le 18 
La casa editrice 
Guanda 


Oggi, alle 18, nella sala di let- 
tura della Libreria Minerva 
(via San Nicolò 20) Alessan- 
dro Mezzena Lona incontra 
Federica Manzon, neo diret- 
trice editoriale di Guanda edi- 
tore perundialogo intorno al- 
la casa editrice e alle nuove 
direzioni cui tenderà. Ingres- 
solibero. 


Allell 
Dietro le quinte 
di Palazzo Gopcevich 


Oggi, alle 11, nella sala Selva 
di Palazzo Gopcevich (via 
Rossini 4) si terrà una visita 
guidata straordinaria gratui- 
ta della mostra “Dietro le 
quinte di Palazzo Gopcevich. 
Tra i tesori della Fototeca dei 
Civici Musei di Storia ed Ar- 
te” condotta dalla curatrice, 
Claudia Colecchia. La mo- 
stra sarà aperta fino al 7 apri- 
le tutti i giorni con orario 
10-17. Ingressolibero. 


Alle 17.30 
"Smirne 
el'Italia" 


Oggi, alle 17.30, alla libreria 
Ubik Trieste (Galleria Terge- 
steo, piazza della Borsa 15) 
si terrà la resentazione del 
saggio “Smirne e l’Italia” (ET- 
Pbooks).L’eventorientra nel- 
la rassegna “Trieste. Incroci 
letterari” ed è organizzato in 
collaborazione con la Comu- 
nità Greco Orientale di Trie- 
ste, con l'Associazione Trie- 
ste-Grecia Giorgio Costanti- 
nides e con la casa editrice 
ETPbooks. Interverrà alla 
presentazione Luis Miguel 
Selvelli, co-curatore del volu- 
me. Modereràlo storico Luca 
G. Manenti, direttore scienti- 


ID & NOTTE 


fico della Società Manlio Ce- 
covini. Ingresso libero. 


Alle 18.30 
La personale 
di Tommasoni 


Oggi, alle 18.30, nella Sala 
comunale d’Arte (piazza Uni- 
tà d'Italia 4c), sarrà inugura- 
ta la personale “Volevo solo 
essere amato” di Lorenzo 
Tommasoni. Alla vernice sa- 
rà presente la curatrice della 
mostra, Monica Mazzolini. 
La mostra sarà aperta tutti fi- 
noal2 maggio 2024, dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20. L’in- 
gresso è libero. 


Alle 17.30 
Lezioni distoria 
di Michele D'Elia 


Oggi, alle17.30, nella sede 
della Lega Nazionale (via Do- 
nota 2, terzo piano) Rino Di 
Meglio presenterà il volume 
di Michele D'Elia “Lezioni di 
storia”. Il volume raccoglie i 
testi di un ciclo di lezioni che 
espongono in modo analiti- 
co-sintetico e problematico i 
nodi essenziali della nostra 
Storia, dal Risorgimento alla 
nascita della Repubblica. In- 
gressolibero. 


Tempolibero 
La domenica 
dei trenini 


Domenica, dalle 10 alle 
12.30, riapre al pubblico il 
Ferclub di Servola (via dei 
Giardini 16). Il tema della 
giornata sul grande "Plastico 
senza Frontiere" sarà quello 
dei treni regionali. Come 
semprein funzione tutti gli al- 
tri impianti con particolare 
attenzione a quello dedicato 
aipiccolimacchinisti dove sa- 
ranno a disposizione nuovi 
convogli. Ingresso libero. 


“Ora basta” di Anna Maria Cisint 


Oggi, alle 18.30, nella Sala Maggiore (via Fabio Severo 
14/c),si terrà la presentazione del libro ‘Ora basta" di Anna 
Maria Cisint, sindaco di Monfalcone. Modera Francesco De 
Filippo dell'Ansa. L'appuntamento è promosso dal Comita- 
to cittadino "Fiducia è Coraggio"'. Ingresso libero. 


La mostra "Alchimia d'abisso"' alla galleria Hermetika 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA GALLERIA HERMETIKA 
“Alchimia d’abisso” 

trai dipinti di Belova 
e le foto di Tomicich 


Nicole Cherbancich /TRIESTE 


Fotografia e pittura: due 
forme d’arte autonome, di- 
vergenti, apparentemente 
inconciliabili. Eppure in 
“Alchimia d’abisso: armo- 
nia tra fotografia e olio 
nell’abisso dell’astrazione” 
siincontrano e dannovita a 
una sinergia sorprendente. 
La mostra, un alternarsi tra 
le opere del fotografo An- 
drea Tomicich e quelle del- 
la pittrice Mariia Belova, 
verrà inaugurata oggi, alle 
18,, nello spazio espositivo 
dell’associazione culturale 
Hermetika di Trieste (viaLi- 
mitanea 7). La presentazio- 
ne della mostra sarà curata 
da Demis Albertacci. 

Un percorso ipnotico in 
cui il fruitore si immerge 
nella visione di 18 lavori, la 
prima metà dei quali foto- 
grafie e la seconda dipinti 
realizzati con pittura a olio. 
Tutte le opere esposte, di 
grandezza 50 per 70 centi- 
metri, fanno parte di un 
progetto artistico nel qua- 
le, innanzitutto, liquidi co- 
lorati di diverse tipologie 
vengono lasciati cadere 
nell'acqua e immortalati 
mentre creano figure sur- 
realie irripetibili. Successi- 
vamente, questi scatti ven- 
gono interpretati e traspo- 
sti sulla tela con pennellate 
dai colori vibranti e sugge- 
stivi. 

Le opere incentivano gli 


osservatori a esplorare la 
connessione tra arte e men- 
te umana, dimostrando co- 
me l'astrazione sia in grado 
di animarsi attraverso l'oc- 
chio dell’artista e quello del 
fruitore. Mentre la fotogra- 
fia “cattura” l’istante, con- 
gelandolo in tutta la sua 
spontaneità e realismo, la 
pittura aggiunge alla sua 
rappresentazione soggetti- 
vità e profondità sia visiva 
che concettuale. Esploran- 
do il potere del colore e del- 
le figure, la combinazione 
tra queste due forme d’arte 
stimola una riflessione sul- 
la complessità delle perce- 
zioni umane e degli aspetti 
psicologici coinvolti nell’in- 
terpretazione dell’arte 
astratta. 

Ilprogetto “Alchimia d’a- 
bisso” nasce dal connubio 
tra le attitudini creative di 
due artisti: Andrea Tomici- 
ch, fotografo che ha lavora- 
to siaalivello locale che na- 
zionale, e Mariia Belova, 
designer che ha sviluppato 
progetti sia a San Pietrobur- 
go che su scala internazio- 
nali. Il primo continua a 
esplorare molteplici campi 
particolari della fotografia, 
mentre la seconda è appas- 
sionata di pittura, disegno 
e fotografia. 

La mostra rimarrà visita- 
bile fino al 18 aprile. Dallu- 
nedì al venerdì, dalle 17 al- 
le 19.30.— 
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MUSICA 


“Better Live” 
arriva a Imleste 
con Vasco Trilla 
e Diego Caicedo 


Stasera ad Hangar Teatri il duo catalano 
con gli sloveni Tea Vidmar e Tomaz Grom 


Elisa Russo / TRIESTE 


Il progetto internazionale 
BetterLive fatappa Oggi, al- 
le 20.30, all’Hangar Teatri 
(via Pecenco 10): sul palco 
di via Pecenco suoneranno 
due musicisti di Barcello- 
na, Diego Caicedo e Vasco 
Trilla, a cui si uniranno gli 
sloveni Tea Vidmar e To- 
maz Grom. Better Live, di 
cui Zavod Sploh è partner 
principale, assieme a 12 or- 
ganizzazioni slovene, croa- 
te, italiane (compresa Han- 
gar), sisvolgerà fino ad ago- 
sto 2026. «L'impegno prin- 
cipale—spieganoiresponsa- 
bili-è la circolazione soste- 
nibile, sotto forma di picco- 


li concerti in collaborazio- 
ne con le comunità locali, 
dei musicisti in Europa, te- 
nendo conto degli aspetti 
economici, sociali e am- 
bientali. Coinvolge diverse 
retiinformali, che sono una 
condizione per un'efficace 
circolazione artistica euro- 
pea».Diego Caicedo è un 
versatile chitarrista colom- 
biano. «Sebbene il mio im- 
pulso a suonare — racconta 
— arrivi dal metal (tra i pri- 
mi ascolti, gli Iron Maiden) 
e dal rock, la mia formazio- 
neè classica: ho passato ore 
a esercitarmi con il jazz, il 
bluesela classica. E poi ado- 
roimprovvisare». In Colom- 
bia ha iniziato il percorso 


ecc 
CINEMA 
RIESTE] NAZIONALE MULTISALA Kung Fu Panda 4 16.15,18,30, 20.45, 2140 
Www. triestecinema. it 
Un mondo a parte 16.50, 18.50, 21.25 
AMBASCIATORI Dreamworks: Kung Fu Panda 4 MonkevM di 
www..triestecinema.it 16.30,18.10,19.50,2130 IOnkey Man 16.00, 21.15 
Unmondoaparte 1630,18.30,2030 Omen-L'originedelpresagio V.0.MonkeyMan 19.50 
Con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 16,30,18.45,2115 Versione originale consottotitoli 
Monkey Man 16,30,1845,2100 !'mioamico Robot a 
FELLINI D'ESSAI Godzilla e Kong - Ilnuovo impero Omen - L'origine delmale 18.00,2130 
www.triestecinema.it. 16.30,1830 Zamora 18.55 
Ilmio amico robot 16.00,2115 DuneDue 18.15,20.30 —Dune-Parte2 17.45 
Candidato all'Oscar per miglior animazione. Povere creature! 16.30.1900 
Lazona d'interesse 1740,1980 Zamora 16.30 21.00 
Vincitore dell'Oscar per miglior film straniero. DieconNeri Marcorè con Marta Castini si 
Unmondoa parte 21.30 
GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema.it THESPACECINEMA 
SUE Ebrahimi dal Festi ne 1845, 2100 CentrocommieTori d'Europa 
i Zahra A. Ebrahimi dal Festival di Venezia. www.thespacecinema.it 
Priscilla 16.30, 18.45, 21.00 


Di Sofia Coppola dal Festival di Venezia. 


Il teorema di Margherita 
16.40,18.45, 21.00 
Di Anna Novion dal Festival di Cannes. 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
ne laser 


Godzilla e Kong - Il nuovo impero 
16.00, 18.35, 21.00 


"Un mondo a parte" 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 
Unmondoa parte 17.20, 20.45 
Priscilla 19.20 
Omen - L'origine del presagio (V/M14) 
18.00, 21.30 
Kung Fu Panda 4 16.40,18.15, 20.30 
Godzilla e Kong - Il nuovo impero 
18.20, 21.15 
Il mio amico robot 16.30 
MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-530263 
Unmondoa parte 17.30, 20.30 
Tatami 17.40, 20.45 
Il mio amico robot 17.00 
Kung Fu Panda 4 1840 
Priscilla 20.20 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI"' 
www.teatromonfalcone.it 


Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00. 


OPERA INUNATTO 

ARLECHIN E COLOMBINA Musica di 
M. Musumeci. Sala Victor de Sabata - Ridotto 
del Teatro Verdi. Oggi giovedì 4 aprile ore le ore 15. 
Orchestra e Tecnici della Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste. Fino al 12 aprile 2024. Bi- 
glietto intero 10 euro. Ridotto under 18 e scuole 5 eu- 
ro. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi alle 20.30 "Italia Mundial" die con Fede- 
rico Buffa. 


TEATRO DEI FABBRI 


Dopodomani alle 11.00 ''0' Pallone" nell'ambi- 
to della rassegna "Ti racconto una fiaba". 


tel. 040-948471 


Oggi ore 20.45 GIUSEPPE ALBANESE - RECITAL 
PIANISTICO. 


Domenica 7 aprile alle 16.00 Duomo di Sant'Ambro- 
gio, Monfalcone INGRESSO LIBERO - Concerti per 
organo - MATTIA SCIORTINO organo grande, ANNA 
PANOZZO organo corale, CORO POLIFONICO SAN 
BIAGIO, FRANCESCO GRIGOLO direttore. 


Martedì 9 e mercoledì 10 aprile ore 20.45 QUASI 
AMICI con MASSIMO GHINI e PAOLO RUFFINI. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Teatro 
(da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 - 
20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 
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BETTERLIVE 
IL PROGETTO FA TAPPAA TRIESTE 
CON DIEGO CAICEDO E VASCO TRILLA 


musicale universitario e 
nel2003siè trasferito a Bar- 
cellona per studiare storia, 
teoria e pratica del jazz. 
Stancatosi di avvicinarsi al- 
la chitarra esclusivamente 
da una prospettiva accade- 
mica, ha iniziato a cercare 
la propria voce: attualmen- 
te fa parte della scena spa- 
gnola dell’improvvisazio- 
ne libera e della composi- 
zione spontanea, suonan- 
do in numerosi ensemble, 
con un grande interesse 
per le possibilità sonore 
«belle, intriganti e da sco- 
prire». E a Barcellona che in- 
contra il percussionista ca- 
talano Vasco Trilla, figura 
onnipresente nella scena 
musicale improvvisata eu- 
ropea. Ha registrato più di 
100 album di free jazz, jazz 
rock, progressive rock, me- 
tale ambient. 

«Le mie due più grandi 
passioni sono la musica e i 
viaggi: essere riuscito a 
combinarle in una profes- 
sione è un sogno. Musical- 
mente mi piace muovermi 
da un repertorio scritto e 
piuttosto complicato, 
all’improvvisazione più li- 
bera e assoluta». L’immagi- 
nazione, l’esperienza tra- 
sversale nei generi e la co- 
stante ricerca di espandere 


i limiti dello strumento so- 
no gli attributi chiave del 
suo successo. Better Live 
prevede il coinvolgimento 
di ospiti diversi, vicini geo- 
graficamente alluogo della 
performance. Così, per la 
data all’Hangar, si aggiun- 
gono due artisti da Lubia- 
na. TomaZ Grom è un con- 
trabbassista, improvvisato- 
re, compositore e autore 
che considera la musica co- 
me «un mezzodi comunica- 
zione piuttosto che un solo 
piacere estetico. L’improv- 
visazione offre lo spazio 
per perdersi, per sbagliare, 
per trovare soluzioni intri- 
ganti. Nella musica, le sfide 
invitano a pensare e apro- 
nonuove possibilità». 

Dalla capitale slovena ar- 
riva anche Tea Vidmar, in- 
segnante, performer e can- 
tante. Lavora nel campo 
del teatro di strada, della 
musica e delle performan- 
ce vocali, ma crea anche 
musica perla narrazione, il 
teatro di figura e il teatro 
danza. Come vocalist ha 
collaborato con Positive Il- 
lusion, Skarabej, Aritmija, 
Sirom e si esibisce nel cam- 
po  dell’improvvisazione 
contemporanea nella musi- 
ca sperimentale. 

Biglietto unico 8 euro, ac- 
quistabile in prevendita su 
Vivaticket, consigliata la 
prenotazione a bigliette- 
ria@hangarteatri.ito alnu- 
mero 3883980768. — 
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Lostorico Giuseppe Lorentini 


TRIESTE - ALLE 17.30 AL CIRCOLO DELLA STAMPA 
“Iternatite”’ in italiano 
Quella voce inascoltata 
dai “campi” fascisti 


TRIESTE 


La prima edizione italiana 
dellibro “Internatite, Una vo- 
ceinascoltata dai campi fasci- 
sti (1940-1943)” diFortunat 
Mikuletiè, verrà presentata 
oggi, alle 17.30, al Circolo 
della stampa di Trieste (sala 
Paolo Alessi, corso Italia 13, 
primo piano). L'iniziativa è 
dell’Associazione nazionale 
perseguitati politici italiani 
antifascisti (Anppia) fonda- 
ta da Umberto Terracini e 
Sandro Pertini. Fedele a que- 
sta missione l’Anppia presen- 
ta questa significativa opera 
a cinquant'anni dalla sua 
pubblicazione originale in 
sloveno “Internatitis” nel 
1974 per i tipi della Goriska 
Mohorjeva druzba di Gori- 
zia. Questa testimonianza di 
prima mano, curata da Giu- 
seppe Lorentini e tradotta da 
Ravel Kodriù, viene pubblica- 
ta da Round Robin Editrice 
per la collana “fuori rotta”. 
Giuseppe Lorentini, storico, 
responsabile del Centro di 
documentazione online del 
campo di concentramento di 
Casoli e dottorando all’Uni- 
versità degli Studi del Moli- 
se, ha svolto un ruolo chiave 
nella realizzazione di questa 
edizione, marcando un pas- 
so significativo nella preser- 
vazione delle fonti egodocu- 
mentali sull’internamento ci- 
vile fascista e nell’accessibili- 
tà dell’opera a un pubblico 
italiano. Il suo impegno ha 


portato alla luce materiale 
prezioso per la pubblicazio- 
ne di “Internatite”, attraver- 
so una meticolosa ricerca nei 
pubblici archivi in Italia e in 
Slovenia. 

La conferenza sarà mode- 
rata dallo storico Stefan Cok, 
direttore dell’archivio stori- 
co della Biblioteca nazionale 
e degli studi slovena di Trie- 
ste e Gorizia. Interverranno 
come relatori: Marta Vergi- 
nella dell’Università di Lubia- 
na, Giovanni Cerchia e iCo- 
stantino Di Sante dell’Univer- 
sità degli Studi del Molise. A 
loro si uniranno altri esperti, 
tra cui Camillo Fedele, psi- 
chiatra Asl Lanciano-Va- 
sto-Chieti, che fornirà uno 
sguardo approfondito sulle 
cicatrici psicologiche lascia- 
te dall’esperienza dell’inter- 
namento. La vena artistica di 
Icks Borea darà, infine, voce 
alle paroletramandate da Mi- 
kuletiè. 

“Internatite” di Fortunat 
Mikuletiè, arricchita dalleim- 
magini tratte dalla vita nei 
campi di concentramento 
abruzzesi di Corropoli (TE) e 
di Casoli (CH) dal suo compa- 
gnodisventura, il pittore slo- 
veno Ljubo Ravnikar, emer- 
ge come un documento stori- 
co imprescindibile, che ci of- 
fre uno sguardo pregnante 
sulla vita quotidiana nei cam- 
pidi concentramento fascisti 
e sulle condizioni fisiche e 
psicologiche degli internati. 
Ingresso libero. 
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TRIESTE - OGGI E DOMANI 


“La notte dei pupazzi” 
Un magico pigiama party 
almuseo Sartorio 


TRIESTE 


“La notte dei pupazzi al mu- 
seo”. Oggi ( dalle 16 alle 
17.30) e domani (dalle 10 
alle 11.30), al Museo Sarto- 
rio (largo Papa Giovanni 
XXIII, 1) avrà luogo l’evento 
per bambini e famiglie, cu- 
rato dal personale dei mu- 
sei civici di Trieste. Si tratta 
diun appuntamento specia- 
le e gratuito per famiglie, 
bambini e pupazzi, nel qua- 
le imorbidi amici delle bam- 
bine e dei bambini prende- 
ranno vita per un magico 
“pigiama party” nelle stan- 
ze del museo. I bimbi po- 
tranno portare oggi pome- 
riggio i loro pupazzi al Mu- 
seo Sartorio e tornare a 
prenderli domani mattina 
per scoprire, insieme ai ge- 
nitori, le loro avventure: du- 
rante la notte infatti la ma- 
gia del museo darà vita a 
bambole e orsetti che saran- 
noliberi di esplorare, gioca- 
re, mangiare e dormire, tra 
opere e mobilio, senza esse- 
redisturbati e facendo tutto 
ciò che i loro amici umani 
vorrebbero ma non posso- 
no fare! Le loro scorribande 
verranno documentate da 
un servizio fotografico che 
sarà visibile il giorno succes- 
sivo. Domani mattina gli 
umani potranno tornare a 
prendere i loro pupazzi e 
partire per una caccia al te- 
soro alla ricerca dei luoghi 
visitati dai loro amici “mor- 
bidosi”. 

“La notte dei pupazzi al 
museo” è un evento che mi- 


SER 


ra ad avvicinare i bambini 
dai3 anniinsueleloro fami- 
glie al mondo dei musei in 
modo giocoso e stimolante. 
La peculiare caratteristica 
del Museo Sartorio, quale di- 
mora storica, si presta parti- 
colarmente a far immedesi- 
mare i visitatori nell’affasci- 
nante stile di vita di chi l’ha 
vissuta. 

Il Museo Sartorio è inse- 
diato in un'elegante villa 
borghese edificata nel 700 
e ampliata in epoca neoclas- 
sica, collocata a breve di- 
stanza dal mare e circonda- 
ta da un giardino. All’inter- 
no del Museo Sartorio gli ar- 
redi, le opere d’arte e gli 0g- 
getti di uso quotidiano fan- 
no parte di un percorso espo- 
sitivo che si snoda sutre pia- 
ni: nei salotti, comunicanti 
tra loro, convivono gli stili 
Impero e Biedermeier, sino 
al revival storico, neogotico 
e neorococò. Il museo ven- 
ne aperto al pubblico nel 
marzo 1954 e nel corso de- 
gli anni, accanto alla colle- 
zione originaria, è divenuto 
lo scrigno ideale per ospita- 
re altre collezioni: Rusco- 
ni-Opuich, Costantinides, 
Piperata, Gipsoteca-Glipto- 
teca, Capolavori dell’Istria, 
che ne ampliano l'offerta 
espositiva. 

Per partecipare a “La not- 
te dei pupazzi al museo” è ri- 
chiesta l'iscrizione, che può 
essere effettuata contattan- 
doirecapiti del Museo: tele- 
gono 040 6759321, e-mail: 
museosartorio@comu- 
ne.trieste.it.— 


TRIESTE - ALLE 18 AL CAFFÈ SAN MARCO 


La “Machina Sapiens” 
con Nello Cristianini 


TRIESTE 


Oggi, alle 18, all’Antico Caf- 
fè San Marco (via Cesare Bat- 
tisti 18) Nello Cristianini pre- 
senta il suo ultimo libro “Ma- 
china Sapiens. L’algoritmo 
checiha rubato il segreto del- 
la conoscenza”. (Il Mulino 
Editore) L’autore dialoga 
conAndrea Sgarro, professo- 
re di informatica. «Voleva- 
mo costruire qualcosa, stia- 
mo creando qualcuno? Le 
macchine possono pensare? 
- racconta Cristianini -. Que- 


sta domanda inquietante, po- 
sta da Alan Turing nel 1950, 
ha forse trovato una rispo- 
sta: oggi si può conversare 
con un computer senza poter- 
lo distinguere da un essere 


umano. Inuovi agenti intelli- 
genti come ChatGPT si sono 
rivelati capaci di svolgere 
compiti che vanno molto ol- 
tre le intenzioniiniziali dei lo- 
ro creatori, e ancora non sap- 
piamo perché: se sono stati 
addestrati per alcune abilità, 
altre sono emerse spontanea- 
mente mentre «leggevano» 
migliaia di libri e milioni di 
pagine web. E questo il segre- 
to della conoscenza, ed è 
adesso nelle mani delle no- 
stre creature? Cos'altro può 
emergere, mentre continuia- 
mo su questa strada?». Dopo 
il successo de “La Scorciato- 
ia”, Cristianini regala un al- 
tro magnifico libro, in cui rac- 
conta le idee alla base di que- 
sta nuova tecnologia e della 
nuova epoca che ci attende. 
Ingresso libero. — 


TRIESTE - DALLE 21 ALLE 22 


Orario serale 
per le “Lune” 
allestite al Cavò 


TRIESTE 


Oggi l’installazione “Lune, 32 
forbidden colours” di Barbara 
Stefani allestita al Cavò (via 
SanRocco 1) a Trieste, sarà vi- 
sitabile anche in orario serale 
dalle 21 alle 22 in coincidenza 
dei tour di Cavana Stories. Le 
luci e le note di Prometheus di 
Alexey Grankowsky, saranno 
una delle tappe notturne. La 
mostra è visitabile fino a saba- 
to 20 aprile, giovedì, venerdì e 
sabato dalle 17 alle 19.30.— 


TRIESTE - VENERDÌ 12 APRILE 


Formare con il passaggio 
del testimone dirigenziale 


TRIESTE 


“Formare con il passaggio 
del testimone dirigenziale”. 
Venerdì 12 aprile, dalle 
10.15 alle 12, nell’aula ma- 
gan dell’ Its Volta di Trieste 
(via Monte Grappa 1) si terrà 
l’evento del Cida Fvg (Confe- 
derazione italiana dirigenti e 
alte professionalità). Un pro- 
getto organizzato per svilup- 
pare un'attività di supporto 
ai giovani manager e agli stu- 
denti delle scuole superiori e 
universitari da parte di diri- 


genti in quiescenza e di quelli 
che a breve concluderanno la 
loro attività lavorativa. Le fi- 
nalità sono quelle di trasferi- 
re competenze, conoscenze, 
professionalità ed esperien- 
za lavorativa ai più giovani in 
un'ottica di formazione e poli- 
tiche attive del lavoro. Mode- 
ra l'evento Daniele Damele, 
segretario di Cida Fvg. Inter- 
vengono Luigi Campello, pre- 
sidente Associazione Amici 
di Confindustria Alto Adriati- 
coeMario Parravicini, mana- 
gerdiFGAutomazioni. — 
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CALCIO SERIE C 


La Triestina contro l'Atalanta 
ha superato un test mentale 


Nonostante il pareggio la squadra di Bordin ha affrontato l'avversario a viso aperto 
mostrando una crescita di convinzione e personalita. Sprint finale perilterzo posto 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Sul piano del risultato e della 
classifica il pareggio nella ga- 
ra di recupero con l’Atalanta 
non può aver ridestato l’entu- 
siasmo dei tifosi. I tre punti, 
messi in tasca a una manciata 
di minuti dal termine del mat- 
ch, avrebbero messo il Vicen- 
za (con quasi un tempo da re- 
cuperare sullo 0-1 a Sesto San 
Giovanni) nelle condizioni di 
inseguire con il fiatone la ter- 
za piazza ora occupata dall’U- 
nione. E anche vero tuttavia 
che ilpunto raccolto ha blinda- 
to (amenodidebacle rossoala- 
bardate) la quarta piazza. 
Una posizione da migliorare 
ma non da disprezzare visto 
l’avvio della gestione Bordin 
che aveva segnato un crollo 
delle azioni alabardate tanto 
da far pensare ai tifosi più scet- 
tici addirittura a una clamoro- 
sa uscita (per quanto priva di 
logica) dallazona play-off. 

Al di là dell’aspetto numeri- 
co che conta, soprattutto a 
quattro turni dal termine del- 
laregular season, è utile soffer- 
marsi su altri elementi emersi 
nel match con l'Atalanta baby. 
In primis non dimenticando la 
natura dell'avversario. Ineraz- 
zurri di Modesto, come le al- 
tre seconde squadre, rappre- 
sentano un’anomalia nel pa- 
norama della C. Il suo mododi 
giocare è molto diverso dalla 


L'esultanza degli alabardati dopo la rete delmomentaneo vantaggio siglata da Pavlev Foto Lasorte 


gran parte delle compagini di 
terza serie: gestione della pal- 
la, ritmo, pochi falli e pensiero 
dei giocatori rivolto più allo 
sviluppo del gioco che all’o- 
biettivo finale. Quello arriva 
naturalmentevista la freschez- 
zaatletica e iltalento di alcuni 


uomini (Palestra, Capone, Vla- 
hovic, Vismara) che tra non 
molto calcheranno campi più 
nobili. Enon è un caso se l’Ata- 
lanta tende a fare più fatica 
con le squadre rognose che 
con le big. Ebbene mercoledì 
pomeriggio al Tognon la Trie- 


stina di Bordin ha voluto gioca- 
reaviso aperto creando parec- 
chio (nella difesa ospite man- 
cava qualche pedina) e conce- 
dendo spazi all'avversario. 
Quattro-cinque occasioni da 
una parte e dall’altra sono il 
dato statistico della sfida. Il te- 


stcontroibergamaschi è stato 
una tappa del percorso di cre- 
scita quanto aidentità e perso- 
nalità della gestione Bordin. Il 
tecnico, dopo le quattro scon- 
fitte, aveva preso come base 
per cercare di ripartire il raffor- 
zamento del sistema difensi- 
vo, affidandosi a qualche col- 
po dei singoli davanti. Ma già 
ad Arzignano la Triestina ave- 
va giocato senza timori, vin- 
cendo e convincendo anche 
nella gestione autorevole del 
match. E contro la squadra di 
Modesto, di livello più alto del- 
le precedenti avversarie, la 
mentalità è stata propositiva. 
I limiti non mancano ma la ri- 
cerca della manovra, grazie 
anche al rientro in forma di 
Correia, è un buon viatico per 
giocarsi la terza piazza e so- 
prattutto per essere competiti- 
vi nei play-off. La condizione 
atletica generale sembra esse- 
re soddisfacente. Le gare gio- 
cate a ripetizione hanno lascia- 
to qualche strascico solo nei fi- 
nali sia di Arzignano che del 
Tognon. E questo può condi- 
zionare anche la sfida di dome- 
nica contro la Virtus. La con- 
vinzione nei propri mezzi 
(molto buoni manon eccellen- 
ti) è definitivamente tornata 
nelle teste degli interpreti. 
Bordin ha anche avuto gol e 
prestazioni dai subentranti e 
questo atteggiamento tradi- 
zionalmente è un parametro 
sullo stato di salute del grup- 
po. L'allenatore ha utilizzato 
conil contagocce la concretez- 
za di Celeghin (titolare inamo- 
vibile lo scorso anno e con Tes- 
ser) per scelta tecnica opinabi- 
le e la personalità di Struna 
per i continui infortuni dello 
sloveno. Va dato atto tuttavia 
al tecnico di essere riuscito, 
passo dopo passo, a rianimare 
una squadra alla deriva. 

Al momento non ci sono le 
basi per delineare un finale di 
stagione sfavillante ma la cre- 
scita di condizione mentale e 
fisica è una garanzia di ritrova- 
ta competitività. — 


I BIGLIETTI 


Prevendita al via 
per la Virtus 

e per il Novara 
allo stadio Rocco 


TRIESTE 


La Triestina ha annuncia- 
to chevenerdì 12 aprile al- 
le ore 15 si aprirà la pre- 
vendita per la sfida con il 
Novara di sabato 20 aprile 
(inizio ore 18.30), che se- 
gnerà il ritorno dell’Unio- 
ne allo stadio Rocco. I bi- 
glietti si potranno acqui- 
stare nella sede societa- 
ria, al Centro di coordina- 
mento, al Triestina Fan 
ClubBar Capriccio e al Tic- 
ket Point, ma anche onli- 
ne attraverso il circuito di 
vendita DIY Ticket. Que- 
sti i prezzi: Tribuna Pasi- 
nati intero 23 euro, ridot- 
to 18 euro, cortesia 4 eu- 
ro; Tribuna Colaussi inte- 
ro 15 euro, ridotto 12 eu- 
ro, cortesia 3 euro; Curva 
Furlan e Curva Trevisan 
intero 10 euro, ridotto 8 
euro, cortesia 2 euro. 
PULLMAN. Mala tifose- 
ria si prepara intanto per 
la sfida con la Virtus Vero- 
na, che si giocherà dome- 
nicasera, dopodomani, al- 
le 20.45 allo stadio “To- 
gnon”. Il Centro dicoordi- 
namento organizza un 
pullman per Fontanafred- 
da, con costo di 15 euro e 
partenza domenica alle 
18. Le prenotazioni devo- 
no arrivare entro domani 
alle ore 12 telefonando al 
340.8593145. 
RECUPERO. La partita 
Pro Sesto-Vicenza, sospe- 
sa al 55’ sull’ 1-0 peri lom- 
bardi, riprenderà mercole- 
dì 10 aprile alle ore 18. — 
AR. 


IL PROTAGONISTA 


Germano il motorino a destra 
«Era una partita molto difficile 
e l'abbiamo affrontata bene» 


Guido Roberti /TRIESTE 


«Correre per me non è maista- 
to un problema». E si è visto 
contro l'Atalanta U23. Umber- 
to Germano di chilometri ne 
ha macinati tantissimi, non 
solo contro i pimpanti orobici 
ma in generale nei suoi quin- 
dici mesi in maglia alabarda- 
ta e nel percorso di carriera 
precedente. Contro l’Atalan- 
ta il cursore destro dell’Unio- 
ne, sempre duttile all’occor- 
renza, aveva un compito diffi- 
cilissimo, contenere le sfuria- 
te di Capone e al contempo ga- 
rantire quella propulsione la- 
terale necessaria alla fase of- 
fensiva, colorata peraltro dal 


tocco preciso che di fatto ha 
consentito a Correia di servi- 
re quasi indisturbato l’assist a 
Pavlev. Fatica accusata solo 
in parte da Germano, sempre 
sorridente e razionale nelle 
sue analisi: «Al 70’ ho iniziato 
a percepire qualche svarione, 
ero fuori da un po’ di partite 
quindi devo recuperare a li- 
vello atletico ma sto abbastan- 
zabene». 

Nelmerito della gara, pie- 
na consapevolezza c’era e 
c’è stata in seno al gruppo 
sulle difficoltà che si sareb- 
bero incontrate contro una 
squadra di ventenni talen- 
tuosi. 

«Sapevamo che sarebbe sta- 


ta una partita difficile contro 
una squadra giovane che ha 
tanta qualità. Secondo me 
l'abbiamo affrontata bene, 
peccato perché gli ultimi 15 
minuti ci siamo abbassati 
troppo, dovevamo avere più 
freschezza per spingere un 
po’ di più, abbiamo invece su- 
bito un po’, il pareggio è giu- 
sto». 

Bisogna considerare le 
tante partite ravvicinate cui 
siete ancora sottoposti. 

«Vero, quando hai queste 
partite infrasettimanali il di- 
spendio di energie c'è, ma 
coni cambi dobbiamo essere 
bravi, come era stato ad Arzi- 
gnano, acambiare le partite». 


L'esterno Umberto Germano inazione nella partita contro l'Atalanta U23 Foto Lasorte 


Rinfrancati per un obietti- 
vorimesso nel mirino, il ter- 
zo posto? 

«Sì, dobbiamo fare punti 
per cercare di arrivare terzi, 
ci crediamo. Abbiamo un al- 
tro spirito, ci siamo ripresi, fi- 
sicamente e mentalmente 
stiamo bene. Di questa gara ci 


siamo detti che un punto con- 
tro una squadra così va bene, 
normale che se prendi gol al 
90’ brucia, ma l’Atalanta è for- 
te e non a caso lotta nei quar- 
tierialtidi classifica». 

Il modulo con due tre- 
quartistisembra offrire am- 
pia libertà agli attaccanti, 


ha questa percezione? 
«Abbiamo tanta gente di 
qualità, è quindi normale sia 
così. L'attaccante deve essere 
in qualche modo libero, ma- 
gari noi difensori siamo più 
tattici e dedicati a coperture 
eccetera ma gli attaccanti son 
più felici se sono liberi». & 


VENERDÌ 5 APRILE NS 


IL PICCOLO 
La 


«O 


SPORT 35 


BASKET, A2 


gong del mercato Trieste si rinforza con Menalo 


OLala croata di 206 centimetri arriva dalla Segafredo Bologna. Il Gm Arcieri: «Entusiasti di Leo, porterà abilità e atletismo» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


All’ultima curva di un mer- 
cato giunto indirittura d’ar- 
rivo, la Pallacanestro Trie- 
stetrovailrinforzo da porta- 
re sotto canestro per il fina- 
le distagione. 

Leo Menalo, ala classe 
2002, croato di nascita ma 
di formazione italiana, arri- 
va in biancorosso a titolo 
temporaneo e dietro corri- 
spettivo, dopo aver trascor- 
so le ultime due stagioni in 
maglia Segafredo Bologna, 
sotto la guida prima di Ser- 
gio Scariolo e poi di Luca 
Banchi. 

Un’ala forte di 206 centi- 
metri multi dimensionale, 
in grado di muoversi vicino 
a canestro ma dotato anche 


di pericolosità dal perime- 
tro, che darà maggior pro- 
fondità al reparto lunghi 
della formazione di Jamion 
Christian creando i presup- 
posti per allungare le rota- 
zioni e gestire l'emergenza 
creatasi con l’infortunio di 
Vildera. 

Dopo un inizio nelle gio- 
vanili del Cibona Zagabria, 
Menalo passa alla Stella Az- 
zurra Roma dove completa 
la sua formazione acquisen- 
do lo status di giocatore ita- 
liano. 

Per tre stagioni il giocato- 
re milita nel campionato di 
serie A2, alternando ai cam- 
pionati con la Stella Azzur- 
ra quello in prestito a Rose- 
to, poi il passaggio a Bolo- 
gna per vestire la casacca 


delle Vu nere. 

«Siamo entusiasti di ave- 
re Leo nella nostra squadra 
in questo momento crucia- 
le della stagione — il com- 
mento del giemme Michael 
Arcieri —. E un giovane di 
grande carattere, passione 
per il gioco e un’eccellente 
etica dellavoro. Porterà abi- 
lità, atletismo e versatilità 
alnostro roster su entrambi 
ilatidelcampo». 

In attesa dell’arrivo del 
giocatore a Trieste e del suo 
pieno inserimento nel ro- 
ster, la squadra continua la 
preparazione in vista del 
match che domani sera alle 
20. 30 la vedrà in campo 
contro Trapani. Sfida che, 
se da unlato conta relativa- 
mente per una classifica 


che vede i siciliani salda- 
mente in testa al girone ver- 
dee i biancorossi con il quin- 
to posto in tasca in quello 
rosso, può rappresentare 
un test importante in ottica 
play-off. 

Da capire che squadra 
coach Diana metterà in 
campo domani dopo irobu- 
sti interventi sul mercato 
che hanno permesso agli 
Sharks di firmare nell’ordi- 
ne prima Stefano Gentile e 
poiAmarAlibegovic. 

Acquisti che sposteranno 
ulteriormente gli equilibri 
del campionato e non lascia- 
nodubbi sulla volontà dei si- 
ciliani di centrare la promo- 
zione nella massima serie 
portando nel roster di Tra- 
pani due elementi che gra- 


x 0 
ss fia 


L'ala del 2002 Leo Menalo 


zie all'esperienza maturata 
nella massima serie sapran- 
no fare la differenza. 

Per quanto riguarda le al- 
tre operazioni di mercato 
concluse dalle competitor 
della Pallacanestro Trieste, 
confermato l’arrivo alla For- 
titudo Bologna di Marco 
Giuri che ha sottoscritto 
con la società felsinea un 
contratto fino al 30 giugno 
2025. 

Contestuale il passaggio 
in prestito di Nicola Giorda- 
no alla Blu Basket Trevi- 
glio. 

Rinforzo importante inve- 
ce sotto i tabelloni anche 
per l’Unieuro Forlì che ha 
preso, dalla Juvi Cremona, 
il pivot Daniele Magro. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PALLAMANO 


Trieste ospite di Bolzano 
con l'obiettivo di fare punti 
per la salvezza diretta 


Daniel Andonovski (Pallamano Trieste) 


TRIESTE 


Una volata salvezza lunga 
cinque giornate per la Palla- 
mano Trieste che domani a 
Bolzano, si gioca alle 18, af- 
fronta la sua penultima tra- 
sferta della stagione regola- 
re. In palio punti pesanti per 
cercare di raggiungere la sal- 
vezza senza passare dalla lot- 
teria dei play-out, impresa 
improba sia per le difficoltà 
palesate nel corso di tutta la 
stagione da una squadra che 
lontano da Chiarbola non ha 
mai saputo raccogliere risul- 
tati positivi sia per la qualità 
di un’avversaria staccata di 
un solo punto dalla zona 
play-off e a caccia di una vit- 
toria fondamentale peril suo 
campionato. 

Giornata importante per 
le zone basse della classifica 
conAppiano e Siracusa, le av- 
versarie sulle quali la forma- 
zione di Radojkovic sta facen- 
do la corsa, impegnate in sfi- 
de altrettanto complicate. 
Appiano viaggia alla volta di 
Fasano, Siracusa ospita un 
Conversano che non può per- 
mettersi passi falsi per non 
uscire dalle prime quattro po- 
sizioni della classifica. 

La pausa legata agli impe- 
gni della nazionale ha per- 
messo a Trieste di lavorare 
con tranquillità recuperan- 
do i giocatori che nelle ulti- 
me settimane erano stati co- 


stretti a rallentare causa in- 
fortuni. Ritrovare al massi- 
mo della forma Ceccardi e 
Jan Radojkovic sarà sicura- 
mente un passaggio chiave 
per cercare di ritrovare com- 
pattezza ed essere competiti- 
visu un campo difficile come 
quello di Bolzano. 

Un mese, cinque sfide deci- 
sive. Dopo Bolzano, Trieste 
avrà in casa prima Rubiera e 
poi Appiano quindi, giocata 
l’ultima gara esterna a Lavis 
contro il Pressano, ultima di 
stagione regolare a Chiarbo- 
la contro Bressanone. Da re- 
cuperare idue punti che sepa- 
rano i biancorossi da Siracu- 
sa. 
PROGRAMMA: Teamnet- 
work Albatro-Conversano 
(domani alle 16.30), Car- 
pi-Alperia Merano (18), Bol- 
zano-Trieste (18), Secchia 
Rubiera-Macagi Cingoli 
(18), Cassano Magnago-Br- 
essanone (18.30), JuniorFa- 
sano-Sparer Appiano (19), 
Raimond Sassari-Pressano 
(domenicaalle 18.45). 

CLASSIFICA: Bressanone 
36; Junior Fasano 35; Alpe- 
ria Merano 32; Conversano 
31; Bolzano 30; Cassano Ma- 
gnago 28; Raimond Sassari 
27; Sparer Appiano 15; 
Teamnetwork Albatro 14; 
Trieste e Macagi Cingoli 12; 
Pressano 9; Secchia Rubiera 
7; Carpi 6.— 

L.6. 


PALLANUOTO MASCHILE 


La capolista Recco 
alla Bruno Bianchi 
«Ci difenderemo» 


Alle 20.45 la squadra allenata 
da Daniele Bettini ospiterà 

la temibile corazzata ligure 
della waterpolo italiana 
capoclassifica della serie Al 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Penultimo atto del campiona- 
to di serie A1 per la squadra 
maschile della Pallanuoto 
Trieste. Il congedo dal proprio 
pubblico sarà di quelli per pa- 
lati fini. Alle 20.45 alla Bruno 
Bianchi sbarcheranno i mostri 
sacri della Pro Recco, domina- 
tori indiscussi della waterpolo 
tricolore, già certi del primo 
posto nel round scudetto che 
condurrà i liguri verso la final 
fourperiltitolo italiano. 

Con una sconfitta già certa, 
la formazione alabardata do- 
vrà cercare se non altro di non 
incorrere nella temuta imbar- 
cata. Da un punto di vistamen- 
tale la formazione allenata da 
Daniele Bettini, dopo la scon- 


fitta per 10-7 con la Rari Nan- 
tes Savona, non avrà alcuna 
pressione essendo oramai già 
fuori dalla lotta per accedere 
alla final four, competizione 
alla quale invece accederan- 
no, oltre alla Pro Recco, pure 
Rari Nantes Savona, An Bre- 
sciae Ortigia. 

Oggi dunque l’ultimo mat- 
ch casalingo. Venerdì 12 e sa- 
bato 13 aprile sarà la volta del- 
la Coppa Italia (i triestini af- 
fronteranno alle 20 del 12 
aprile l’An Brescia). Poi l’ulti- 
mo match di campionato, sa- 
bato 20 aprile, incasa della Te- 
limarPalermo. 

«Non faremo da vittima sa- 
crificale — spiega l’allenatore 
della Pallanuoto Trieste Da- 
niele Bettini — cercheremo in 
tutti i modi di mettere in diffi- 
coltà il Recco e ben figurare da- 
vanti ai nostri tifosi. Siamo re- 
duci da una prestazione inco- 
raggiante con il Savona, ci so- 
no però ancora da sistemare 


Marin Dasic (Pallanuoto Trieste) 


diverse cose a livello tattico, 
iniziando da una percentuale 
insuperiorità numerica da mi- 
gliorare. Dobbiamo essere più 
rapidi nel muovere la palla, ai 
miei ragazzi chiedo maggiore 
intraprendenza. Loronon han- 
no bisogno di presentazioni, 
sono semplicemente i più forti 
di tutti. Noi- conclude Bettini 
— dal canto nostro possiamo 
giocare tranquilli e dimostra- 
requantovaliamo». 

Il programma: Ortigia-Sa- 


samcerà 


vona 9-8, Pallanuoto Trie- 
ste-Pro Recco, AnBrescia-Teli- 
mar (domanialle 17). 

La classifica: Pro Recco 51; 
Rn Savona 46; An Brescia 37; 
Ortigia 36; Telimar 28; Palla- 
nuoto Trieste 24; De Akker Bo- 
logna 17. 

Il prossimo turno in pro- 
gramma Il 20 aprile: Paler- 
mo-Trieste, Savona-Pro Rec- 
co, Bologna-Ortigia.Il 17 apri- 
le, alle 20.30, si disputerà An 
Brescia-De Akker Bologna. — 


PALLANUOTO FEMMINILE 


Orchette in acqua ad Ostia 
per realizzare il sogno 
della vittoria in Coppa Italia 


TRIESTE 


Tre giorni per cercare di 
mettere in bacheca il pro- 
prio primo trofeo. Da oggi 
sino a sabato le Orchette sa- 
ranno impegnate ad Ostia 
per affrontare la Coppa Ita- 
lia, primo obiettivo della 
stagione in corso. 
Lasquadra femminile del- 
la Pallanuoto Trieste farà il 
proprio esordio alle 17 con- 


tro un’avversaria assoluta- 
mente alla propria portata: 
la Brizz Nuoto. La vincente 
affronterà domani alle 
16.45 il Plebiscito. 

«Stiamo bene — racconta 
il tecnico alabardato Paolo 
Zizza-—vogliamo ben figura- 
ree giocarci al massimo tut- 
te le nostre possibilità. Do- 
vremo mettere in acqua 
sempre grande concentra- 
zione, evitare passaggi a 


vuoto e cali di rendimento 
che in sfide da dentro o fuo- 
ri possono risultare fatali. Il 
nostro processo di crescita 
prosegue, per certi versi la 
sconfitta conla Sisè stata sa- 
lutare, dobbiamo dimostra- 
re di aver fatto tesoro di 
quella partita». 

Per quanto riguarda la 
squadra nessun dubbio per 
il coach triestino, che porte- 
rà aRomale stesse 14 delle 
ultime uscite. 

Incassatala notizia che sa- 
rà proprio la Bianchi il tea- 
tro della final four dell’Eu- 
rop Cup, le atlete capitana- 
te da Lucrezia Lys Cergol 
hanno tutte le intenzioni di 
centrare l’accesso alla semi- 
finale di domani che le ve- 
drà opposte al Plebiscito. 

Sempre oggi, con inizio 


alle 19, si disputerà il mat- 
ch Rapallo-SisRoma.Lavin- 
cente se la vedrà con Cata- 
nia. La finalina per il terzo 
posto si disputerà domeni- 
ca alle 12. La finalissima al- 
le 15.45. 

Intanto il dg della Palla- 
nuoto Trieste, Andrea Braz- 
zatti, ha commentato così 
l’arrivo in città delle finali 
di Euro Cup: «Siamo molto 
orgogliosi che European 
Aquatics abbia scelto noi 
per organizzare la Fi- 
nal-Four. Il lavoro che ci at- 
tende è corposo, come sem- 
pre cercheremo di dare il 
meglio dietro le quinte e in 
acqua con le nostre ragaz- 
ze, che avranno così la possi- 
bilità di giocarsi l'Euro Cup 
davantiaitifosi dicasa».— 

TOSQ. 
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Le ragazze sul ring 
crescono nell'Ardita 
sulla scia della pro Sara 
«C'è passione e sfida» 


Lombardi, impegnata domani al Palacalvola, è un modello 
nella palestra triestina: «Prima vanno convinti i genitori» 


Ugo Salvini /TRIESTE 


«Adesso sul ring saliamo 
noi donne». E in linea con i 
tempi il motto al quale si 
stanno ispirando le pugiles- 
se dell’associazione triesti- 
nadi boxe “Ardita”, un grup- 
po di ragazze decise a sov- 
vertire uno dei più radicati 
pregiudizi che da sempre 
abitano nel mondo dello 
sport. A vederle allenarsi, 
nella palestra di Montebel- 
lo, fanno infatti sembrare 
appartenere a un altro mon- 
do l'episodio di cui furono 
protagoniste a Milano, 
nell’aprile del 1997, l’italia- 
na Maria Rosa Tabbuso e 
l'inglese Michelle Sutcliffe. 
Decise a salire sul quadrato 
del Palalido, per disputare 
un estemporaneo campio- 
nato europeo nonostante il 
veto intimato dal ministero 
della Sanità, le due pugiles- 
se furono fermate addirittu- 
radai Carabinieri. 

Molte delle ragazze 
dell’Ardita invece, sul ring 
del Palacalvola domani ci sa- 
liranno perdavvero e per di- 
sputare incontri ufficiali e ri- 
conosciuti. Anche perché il 
settore della boxe al femmi- 
nileè oramai in piena espan- 
sione. E nella palestra di via 
Montebello, a vederle in 
azione davanti al sacco o al- 
lo specchio, confermano di 


essere vere e proprie atlete 
del pugilato, che nulla han- 
no da invidiare ai colleghi 
maschi. Emblema di questa 
rivoluzione culturale prima 
ancora che sportiva è neces- 
sariamente l’unica profes- 
sionista del gruppo, la 27en- 
ne Sara Lombardi, che saba- 
to sera incrocerà i guantoni 
alle 20, dopo che avranno 
completato i loro match le 
dilettanti, che cominceran- 
no iloro combattimenti alle 
16. Piccola di statura, con 


«Ho cominciato 

nei dilettanti ma il salto 
arriva nei professionisti 
Ho lasciato il lavoro» 


una muscolatura che ne con- 
ferma l'impegno in pale- 
stra, Sara, che combatte nel- 
la categoria dei 53,5 chilo- 
grammi, non ha problemi a 
ribadire la grande passione 
per questa disciplina: «Mi 
sono sempre sentita un ma- 
schiaccio— esordisce infat- 
ti da bambina giocavo a cal- 
cio. Poi sono passata alla 
pallacanestro e al rugby. In- 
somma — precisa — non ce la 
facevo a stare ferma. Avevo 
unozio che aveva fatto la bo- 
xe da atleta prima e da alle- 
natore poi alla “Pino Culot” 


e da bambina andavo a ve- 
derlo in palestra. Fului-rac- 
conta Sara — che mi fece av- 
vicinare a un mondo che mi 
stregò da subito. Conclusa 
per un infortunio l’esperien- 
za nell’Interclub di basket, 
fui costretta a fermarmi, ma 
poi, trascorsi alcuni anni—ri- 
corda—decisi ditornare alla 
passione originaria, quella 
perla boxe e non ho più mol- 
lato. Fatte le visite mediche 
iniziai da dilettante — preci- 
sa- disputando 25 incontri, 
di cui metà vinti. Poi ho deci- 
so di passare al professioni- 
smo, sostenuta dai miei 
quattro allenatori, Denis 
Conte, Cristiano Metz, Mar- 
co Persico e Dario Fabris. 
Una delle cose che mi han- 
no convinto a lasciare il di- 
lettantismo è proprio la dif- 
ferenza nella filosofia che 
anima chi combatte nei pro, 
dove lo scontro è autenti- 
co». 

Domani Sara vivrà il suo 
quinto match da professio- 
nista forte di un buon curri- 
culum: nei quattro incontri 
disputati da professionista 
ne ha infatti vinti tre. La sua 
avversaria al Palacalvola, 
sulla distanza delle seiripre- 
se da due minuti l’una, sarà 
Evelyn Camporeale. 

Sarà è ottimista: «Verran- 
no a vedermi i miei genitori 
e le mie ex compagne di 


La professionista Sara Lombardi e a destra Nancy Persic. Inalto, ilgruppo delle ragazze dell'Ardita 


squadra del basket, oltre al 
mio fidanzato — conclude — 
e sono felice perché la boxe 
mi sta completando come 
persona. Ho anche lasciato 
il lavoro per dedicarmi solo 
aiguantoni». 

Nancy Persic la carriera 
ce l’ha invece ancora tutta 
davanti: «Ho 15 anni e ho 


iniziato grazie almio allena- 
tore, Marco Persico, che 
due anni fa mi ha detto di 
provare. Oggi sono ancora 
qui perché la boxe mi fa sta- 
re meglio — sottolinea — mi 
diverte, ho già fatto otto in- 
contri, con tre vittoria e un 
pareggio, accanto a quattro 
sconfitte. Certo — aggiunge 


—i miei genitori quando ho 
cominciato erano preoccu- 
pati, poi mi hanno visto su- 
perare la timidezza e miglio- 
rare sotto molti aspetti gra- 
zieal pugilato. Adesso—con- 
clude-sono proprio convin- 
ta di voler continuare avan- 
to». 
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VELA 


Vucetti e Bonifacio (Svbg) 
dominano in Coppa Italia 
CdV Muggia bene in Slovenia 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Velisti triestini protagonisti 
nella prima Coppaltalia di se- 
lezione 2024. In Calabria, 
sotto l’organizzazione del 
Club Velico Crotone, la ker- 
messe si è disputata in quat- 
tro giornate con dodici prove 
affrontate con un vento arri- 
vato a soffiare fino ai 25 no- 
di, mettendo alla prova tutta 
la flotta di quasi cento bar- 
che. 

Ilbottino grosso l’ha porta- 
toacasala Società Velica Bar- 
cola Grignano grazie alla net- 
ta vittoria conseguita da Lisa 
Vucetti e Vittorio Bonifacio 
che hanno mantenuto la te- 
sta della classifica dal primo 
all’ultimo giorno, imprezio- 
sendo il loro score con tre pri- 


mi parziali. 

Ottima anche la prova di 
Matteo Mioni (Svbg) con a 
prua Noah Barbiero (Tpk Si- 
rena). La coppia triestina ha 
chiuso al secondo posto asso- 
luto, mettendo in fila dei par- 
ziali di assoluto rilievo nella 
loro serie. 

Più attardato il giovane 
equipaggio composto da 
Tommaso Salvi e Margherita 
Annis dello Yacht Club Adria- 
co. 

Ottime notizie giungono 
anche da Capodistria, ove si 
è disputata l’Eurocup di Ko- 
per che si è conclusa dopo 4 
giorni di regata con 9 prove 
svolte peri 29er. 

Enrico Coslovich (Circolo 
della Vela Muggia) e Giusep- 
pe Montesano (Tpk Sirena) 


hanno letteralmente trionfa- 
toportando acasa vittoria as- 
soluta, vittoria maschile e pri- 
mo posto nella categoria Un- 
der 17. 

Portorose, invece, è stata 
la sede della Sailing Point Ea- 
ster Regata organizzata dal- 
lo Yacht Club Pirat. Un even- 
to suddiviso in sette prove a 
cui hanno aderito 545 atleti 
Optimist provenienti da ben 
18 paesi. Buona prestazione 
per Francesco Pilato che ha 
chiuso 19° nella Gold Fleet. 
Chiude 82° Marta Luchini 
nella Emerald Fleet. 

Infine si è disputata la Izo- 
la Spring Cup alla quale han- 
no partecipato diversi Ilca 
del Circolo della Vela Mug- 
gia. La miglior posizione fina- 
le in Ilca 6 (80 iscritti) è stata 
raggiunta da Lorenzo Fonda 
che ha chiuso 2°assoluto. Be- 
ne anche Marko Felda 7°. Gli 
altri piazzamenti: 20° Danie- 
le Cafagna, 23ma Sofia Vi- 
snovic, 63° Noam Lusa Costa- 
magna. In Ilca 4 (97 iscritti) 
17° Christian Girani e 40° Da- 
vide Cafagna. Infine in Ilca 7 
(29 iscritti) settimo posto 
perFilippo Rebecchi. — 


PALLAVOLO FVG 


CG Impianti a Roncaglia 
SloVolley con il Pordenone 
Tre Merli, c'è il Mortegliano 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


La Virtus è settima a quota 30 
nel girone di B2, lontana cer- 
to dalla vetta, ma anche a 
+10sulla quart’ultima e quin- 
di sulla zona salvezza. C'è pe- 
rò da dire di un aprile terribi- 
le, con le prossime 4 gare che 
la vedranno avversa alle pri- 
me tre della graduatoria. E si 
inizia oggi conla trasferta nel 
Padovano, a Roncaglia di San 
Nicolò, contro la capolista Of- 
ficina del Volley, forte di 15 
successi e 45 punti in stagio- 


ne. 


REGIONALI Nella pou- 
le-promozione di serie C ma- 
schile, quinto turno previsto 
per sabato 6 sera, sfida ostica 
einteressante perla capolista 
di coach Ambro% Peterlin, 


che andrà a rendere gli omag- 
gi al PalaGallini ai padroni di 
casa del Pordenone. Peri ros- 
socelesti giuliani c'è la voglia 
di proseguire nella marcia da 
imbattuti che dura dall’inizio 
di stagione. Riposo invece 
questo week-end perla Palla- 
volo Altura. 

La classifica della poule 
promozione di C maschile: 
SloVolley 9 punti; Sota Deve- 
tak5; Pordenone 4; Pallavolo 
Altura 3; Libertas Fiume Ve- 
neto 0. 

Nella poule-retrocessione, 
dopo il successo per 2-3 alla 
Cobolli nel derby cittadino, la 
Triestina Tre Merli fiera 
dell’impresa esterna a spese 
del Rosso, sarà di scena alle 
21 a Mortegliano, mentre i 
bianconeri di Rota ricompaio- 


noalla Cobolli in casa alle 21, 
contro il Pozzo Pradamano. 

Perla D, quarti di finale con 
lo Sloga TaborVegliach, quin- 
toinstagione regolare, che sa- 
bato sera ospita a Repen la 
quarta, il Torriana Gradisca 
E, unadelle possibili candida- 
teperlapromozione. Nel giro- 
ne-salvezza, infine, i Tre Mer- 
li Triestina junior, in campo 
alla Vascotto alle 17.30 con- 
tro Travesio. 

Sul versante femminile, sa- 
bato di fuoco con lo Zalet in 
casa alle 20.30 contro il Gis 
Sacile, e la Evs alla Vascotto 
nelsabato sera contro SmfFa- 
gagna. Olympia di scena do- 
menica alle 17 ad Aquilinia 
contro Buja. 

Infine perla D rosa, partitis- 
sima per l’Antica Sartoria Di 
Napoli impegnata a Rovere- 
do in Piano contro la capoli- 
sta JuliaGas Vis et Virtus ora- 
mai con un piede in promozio- 
ne, Kontovel in casa alle 18 
che attende l’Alta Resa, chiu- 
de la giornata alla domenica 
alle 18 il Cus DoveVivo che a 
Montecengio ospita «il 
Chions, penultimo del ran> 
king.— 
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TLoSceriffo guri 
ela Roubaix 


Moser sul pavè: 50 annifafu secondo al debutto, poi il tris epico 
«Van der Poel fenomeno, ma ai miei tempi c'era Merckx...» 


L’INTERVISTA 


ANTONIO SIMEOLI 


el 1978 vinse la pri- 

ma delle sue tre con- 

secutive Parigi-Rou- 

baix in maglia irida- 
ta, come potrebbe fare dome- 
nica Mathieu Van der Poel, il 
grande favorito della classica 
del pavè. 

Eppure Francesco Moser, 
72 anni, 273 corse vinte in 
carriera, soprannome Scerif- 
fo per come sapeva gestire il 
gruppo, il primo ricordo del- 
la classica delle pietre lo ha 
perla prima. 

«Erail 1974, alsecondo an- 
nio da professionista debut- 
tai al Nord. Arrivai secondo, 
per poco vinsi. Pensi, domeni- 
ca saranno passati 50 anni, 
mi battè De Vlaeminck per 
meno di un minuto, io arrivai 
davantia Demeyer. Merckx fi- 
nì quarto. Partimmo in 176, 
arrivammo in 55. Alle docce 
trovammo l’acqua fredda, 
quella calda l’avevano consu- 
mata tutti i ritirati che si era- 
nolavati prima». 

Perchè le piaceva la Rou- 
baix? 

«Quella bestiaccia è così: o 
la ami o la odi, o ce l'hai nel 
sangue oppure no. Io, in tutte 
le edizioni a cui ho partecipa- 


Jonathan 
Milan 


Mathieu 
Van der Poel 


Luca 


Mozzato Pogacar 


to, mi sono sempre piazzato 
quando non ho vinto. Lassù 
bisogna andare leggeri e drit- 
ti, capire le pietre, “leggerle”. 
Ora con tutte quelle auto e 
motoè ancora più difficile ». 
Nel 1978 lei vinse in ma- 
glia iridata, come forse farà 
VanderPoeldomenica... 
«Intanto con quel fango del- 
la mia maglia iridata al velo- 
dromo di Roubaix rimase po- 


IN SPAGNA 


Caduta choc: 
tutti i big a terra 
Vingegaard ko 


Drammatica caduta ieri in di- 
sesa a 36 km dalla fine della 
terza tappa del Giro dei Paesi 
Baschi. A farne le spese, finen- 
do ad alta velocità in un cana- 
le di scolo delle acque in ce- 
mento, pure tre dei big del ci- 
clismo Remco Evenepoel, Pri- 
moz Roglic e Jonaas Vinge- 
gaard. Se il belga ha subito la 
probabile rottura di una clavi- 
cola e lo sloveno una botta al 
ginocchio, più grave il danese 
due volte re del Tour. Per lui, 
per fortuna sempre cosciente 
e vigile, frattura alla clavicola 
e alcune costole rotte. Tourin 
bilico, ma c’è tempo. — 


co. Quella volta battei il mio 
compagno di squadra alla 
Sanson De Valeminck per più 
d’un minuto, terzo Raas, 
quarto Maertens». 

Le piace Vdp? 

«Moltissimo, è un fuoriclas- 
se. Poi lui è il campione del 
mondo di ciclocross, è una 
star della mountain bike, in- 
somma, le pietre sono casa 
sua. Spinge rapporti impensa- 


Dopo aver vinto nel 1978 conl'iride nel 1980 Moser vinse col tricolore 


bili sul pavè. È lui il grande fa- 
vorito, anche se poi basta una 
caduta o una foratura per 
compromettere la corsa. Ai 
miei tempi lassù si correva 
una volta l’anno, battere i bel- 
gia casaloro sulle loro strade 
eradurissima». 

Ci descrive la foresta di 
Arenberg? 

«Due km e mezzo terrifi- 
canti di pavè, a 100 km dalla 
fine si vede chi può vincere e 
chi non vincerà. All’ultima 
mia partecipazione nel 1987 
attaccai di brutto, mi venne- 
ro aprendere altrimenti...». 

Domenica per rallentare 
il gruppo all’ingresso della 
foresta e rendere quel trat- 
to più sicuro hanno messo 
delle chicane. E d’accordo? 

«Assurdo, questo non è ci- 
clismo. La Roubaix è anche il 
gruppo lanciato a sessanta 
all’ora per prendere davanti 
la foresta». 


Gliitaliani? 

«Il veneto Mozzato ha fatto 
una grande gara al Fiandre 
come Bettiol. Mi piace il friu- 
lano Jonathan Milan, alla 
Gand Wevelgem ha dimostra- 
to di poter fare grandi cose an- 
che al Nord oltre che in pista 
enelle volate». 

Le piace questa genera- 
zione di fenomeni? 

«Fortissimi. Van der Poel, 
Van Aert, Evenepoel. Poga- 
car poi...può vincere ovun- 
que. Credo che la doppietta 
Giro-Tour per lui sia fattibile, 
ora di più dopo la brutta cadu- 
tadiVingegaardin Spagna». 

Anche la vostra genera- 
zionenonera male... 

«Alle mie Roubaix c'erano 
De Vlaeminck, Maertens, 
Raas, venne anche Hinault. E 
più di una volta mi capitò d’es- 
sere inseguito da un certo Ed- 
dy...». Merckx. — 
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TENNIS 


Musetti fuori 
Ivanisevic: 

«lo e Nole stufi 
uno dell'altro» 


Lorenzo Musetti 


Brutta sconfitta per Loren- 
zo Musetti, l’unico azzurro 
in gara al torneo dell’Esto- 
ril, in Portogallo. Il 22enne 
di Carrara, n° 24 Atp, entra- 
to in gara direttamente al 
secondo turno, ha ceduto 
7-6, 6-3 al portoghese Nu- 
no Borges, n° 62 del ran- 
king. 

Oggi nel torneo 250 di 
Marrakech derby azzurro 
nei quarti tra Berrettini e 
Sonego, mentre Fognini, 
dopo aver eliminato la te- 
sta di serie n° 1 del torneo, 
il serbo Dere, affronterà il 
russo Kotov. A Houston an- 
corain gara Darderi che do- 
po avereliminato negli otta- 
vi Cerundolo sfiderà l’ame- 
ricano Giron. Intanto Na- 
dal ha annunciato che non 
cisarà a Montecarlo. 

Da registrare, infine, l’in- 
tervista Tle parole di Goran 
Ivanisevic ex allenatore di 
Dikovic che in una intervi- 
sta a Sport Klub, ha detto: 
«Non c'è un vero motivo se 
non quel senso di saturazio- 
ne e fatica dopo cinque an- 
ni davvero difficili e inten- 
si. Diciamo che io mi ero 
stancato di lui e lui si era 
stancato di me: ma in ogni 
caso non sentivo più di po- 
terlo aiutare». — 


L'italo-congolese Molango nel cda dei blucerchiati, è la prima volta per il calcio italiano 


Da tifoso a manager del suo club 
LaSamp scrive un pezzo di storia 


LASTORIA 


RENZO PARODI 


a vissuto tante vite 

in una sola, nei suoi 

41 anni, Maheta 

Matteo Molango, 
neo componente del consiglio 
di amministrazione della 
Sampdoria presieduto da Mat- 
teo Manfredi. Figlio di uno psi- 
cologo di origine congolese e 
di una madre ligure di Campo- 
ligure (la patria della filigra- 
na), Molangoè laureato in Giu- 
risprudenza e avvocato. In gio- 
ventù aveva sostenuto un paio 
di provini giovanili nella Samp- 
doria, squadra perla quale fa il 


tifo dabambino. Si era trasferi- 
to con la famiglia a Genova 
(dove ha vissuto fino ai 20 an- 
ni) dalla Svizzera, è nato a 
Saint-Imiernel Cantone di Ber- 
na. Molangoè stato calciatore, 
di ruolo attaccante, in Spagna 
(Atletico Madrid), Germania 
(Wacker Burghauser), Inghil- 
terra (Brighton, Lincoln, Old- 
ham), Spagna (Conquense), 
Galles (Wrexham) e infine an- 
cora in Spagna (Union Adar- 
ve) e poi responsabile dello 
scouting del Charlton, com- 
mentatore per la tv del Real 
Madrid, quindi manager tut- 
totondo nel calcio col Maior- 
ca, condotto dalla Segunda Di- 
vision alla Liga nel giro di tre 
stagioni. E ancora, consulente 


dell'Atletico Madrid e artefice 
dei trasferimenti fra i Colcho- 
neros di calciatori del calibro 
di Felipe Luis, Yannick Carra- 
sco e Antoine Griezmann. 
Molango da due anni rico- 
pre la carica politicamente as- 
sai prestigiosa di Presidente 
della Professional Footballer 
Association, il sindacato dei 
calciatori inglesi che raggrup- 
pa gli atleti del pallone della 
Premier League, della League 
Two e le calciatici professioni- 
ste inglesi. Molango siede an- 
che nel board della FipPro, il 
sindacato mondiale dei calcia- 
tori. Questo giovane manager 
è poliglotta parla (italiano, in- 
glese, francese, tedesco e spa- 
gnolo) ha accumulato multi- 


Maheta Matteo Molango 


formi esperienze nel mondo 
del pallone è ed molto bene in- 
serito nel Gotha planetario del 
calcio 

La Samp, già. Come è entra- 
ta, anzi rientrata la società ge- 
novese nella vita del superma- 
nager italo-congolese? Da ra- 


gazzo Molango seguiva con 
passione la Samp d’Oro di Pao- 
lo Mantovani, ammirava Vial- 
li, Mancini e Lombardo. I colo- 
ri blucerchiati li ha cuciti ad- 
dosso. Agli amici ha confidato 
diaveraccettato la proposta di 
Manfredi di entrare e nel rinno- 
vato cda della società proprio 
in virtù di quell’entico legame 
affettivo con i colori blucer- 
chiati. «A qualunque altra of- 
ferta simile avrei detto di no». 
Molangosi definisce un cittadi- 
no del mondo. Mai legami con 
Genova nonli ha mai recisi. La 
madrevive nel capoluogo ligu- 
re e Maheta anzi Matteo (il suo 
secondo nome) e ha trascorso 
con lei le festività pasquali. 
Nel frattempo è già comparso 
allo stadio Ferraris in occasio- 
ne delle partite casalinghe del- 
la Sampdoria contro il Pisa e il 
Feralpi Salò. Recetemente ha 
assistito accanto al neopresi- 
dente Matteo Manfredi alla 
sofferta vittoria sull’Ascoli e 
quindi al successo sulla Terna- 
na.. Vittorie che hanno rilan- 
ciato la Sampdoria in chiave 
playoff. 

La sua cooptazione nel con- 
siglio blucerchiato è figlia del- 


le frequentazioni londinesi de- 
gli anni scorsi, quando anche 
Manfredi aveva la base opera- 
tiva nella capitale del Regno 
Unito, dove Molango conti- 
nuerà a vivere. Decisivo nel sal- 
dare il legame tra i due è stato 
l’intevento del sindaco di Ge- 
nova, Marco Bucci, che lo ave- 
va conosciuto e apprezzato du- 
rante una delle trasferte londi- 
nesi per spingere la promozio- 
ne turistica della città. Molan- 
go farà il pendolare fra Londra 
e Genova, rispettando gliimpe- 
gni assunti con la Federcalcio 
inglese. Non avrà deleghe ope- 
rative all’interno del cda che 
ha visto la nomina di Matteo 
Manfredi alla presidenza e Raf- 
faele Fiorella nel ruolo di am- 
ministratore delegato. Ma sa- 
rà una presenza forte. Darà 
consigli e indicazioni sulla 
struttura societaria e tecni- 
co-sportiva. Fermo restando 
che l’ultima parola su tutto 
spetterà a Manfredi. Radrizza- 
ni è uscito di scena. Molango 
curerà i rapporti istituzionali 
con Federcalcio e Lega e in ve- 
ste di esperto seguirà da vicino 
la questione-stadio. — 
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Tutta un'altra vita 

RAI 2, 21.20 

Il tassista Gianni (En- 
. î rico Brignano), in- 
The Voice Senior soddisfatto della pro- 
RAI 1,2130. pria vita, un giorno 
Imperdibile appuntamento con il talent che pre- per caso ha l'oppor- 
mia le più belle voci over 60 del Paese. Ultima tunità di impossessarsi 
possibilità per 12 i concorrenti rimasti in gara, di della villa e della vita 
esibirsi sul palco e raggiungere il gradino più alto di un miliardario in 
del podio. Conduce Antonella Clerici. vacanza. 
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23.20 lacompieta preghiera © 2.39. Lacucina diSonia 0.55 Wild Child Film 
Lifestyle Commedia ('08) 


RADIO 1 

RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA 
19.30 Zapping 14.00 Ciao Belli 17.20 Benvenutial sud Film 
20.38 Ascoltasifa sera 15.00 Summer Camp Sky Cinema Comedy 
20.40 Zona Cesarini 17.00 Pinocchio 17.25 Julieta Film Sky Cinema 
20.45 Serie A: Salernitana- 19.00 Gazzology Due 

Sassuolo 21.00 Say Waaad? 17.25 Comefarsilasciare in10 
23.05 Ilmixdelle 23 22.30 Deejay Time li Sky Cinema 
RADIO 2 CAPITAL 17.30 Killing Salazar Film Sky 
17.00 Radio2HappyFamily 12.00 Ilmezzogiornale Cinema Action 
18.00 Caterpillar 14.00 Capital Records 17.30 Billionaire Boys Club 
20.00 TiSento 18.00 Coseche Capital n Sky Cinema 

; uspense 
21.00 Back2Back i 20.00 Vibe 17.35. BabyDriver- genio 
22.00 Soggetti Smarriti 22.00 B-Side della fuga Film Sky 
23.00 Sognidigloria 24.00 Extra Cinema Uno 
RADIO 3 M20 17.55 Lamarcia dei pinguini 
. WESSE Film Sky Cinema Family 

19.50 Tresoldi 12.00 Davide Rizzi 18.05. Soleacatinelle Film Sky 
20.05 Radio3Suite-Panorama 14.00 Ilario l Cinema Collection 
20.30 IlCartellone: Maggio 17.00 Albertino Everyday 18.30 Leottomontagne Film 

Musicale Fiorentino —19-00 Andrea Mattei Sky Cinema Drama 

Orchestra del Teatro 21.00 Marlen 19.10 Semivuoibene Film Sky 

del Maggio 23.00 One Two One Two Cinema Comedy 


Lato A. la storia della... 

RAI 3, 21.20 

Marco Giallini ci rac- 
conta la storia della 
più grande etichetta 
discografica italiana, 
la RCA. Fondata dagli 
americani nell'imme- 
diato dopoguerra, di- 
venta il colosso della 
musica italiana. 


RETE 4 4 BH CANALE 5 "= 


8.45 


9.45 
10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
14.00 


15.25 


15.30 
16.20 
19.00 


19.35 
19.40 


Bitter Sweet - 
Ingredienti d'amore 
Telenovela 

Tempesta d'amore Soap 
Mattino 4 Attualità 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 
Attualità 

Diario Del Giorno 
Attualità 

Ti va di ballare? Film 
Drammatico ('05) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

eteo.it Attualità 

Terra Amara Serie Tv 


20.30 Prima di Domani Att 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.50 
145 


East New York Serie Tv 
Pop Corn 1984 
Spettacolo 


RAI 5 23 Rail.) 


15.50 
17.15 
17.59 
18.20 
18.50 
19.15 
19.20 


19.25 
20.20 


21.15 
23.25 


Il bagno Spettacolo 
Roussel Spettacolo 
Rai 6 Classic Spettacolo 
TGR Petrarca Attualità 
Visioni Documentari 
Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Dorian, l'arte non 
invecchia Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 


Nabucco Spettacolo 
Save The Date Attualità 


REALTIME 31 Roo! Timo 


13.59 
16.05 
17.50 


19.25 
20.30 


21.30 
22.30 


23.25 


19.10 
19.15 


19.20 


19.25 


19.25 


19.30 


19.35 
21.00 


21.00 


Casa a prima vista 
Spettacolo 

Quattro matrimoni USA 
Spettacolo 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Casa a prima vista Spett 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Casa a prima vista Spett 


The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 

The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


The Lobster Film Sky 
Cinema Due 

Honest Thief Film Sky 
Cinema Action 
Blowback - Vendetta 
incrociata Film Sky 
Cinema Suspense 
Shrek Terzo Film Sky 
Cinema Family 

Per sfortuna che ci 

sei Film Sky Cinema 
Romance 

One True Loves - Amare 
per due Film Sky Cinema 
Uno 

Tolo Tolo Film Sky 
Cinema Collection 

Salt Film Sky Cinema 
Action 

Cinquanta sbavature di 
nero Film Sky Cinema 
Comedy 


Quarto Grado 

RETE 4, 2120 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassiona- 
to il pubblico, raccon- 
tanti da Gianluigi Nuz- 
zi e Alessandra Viero. 
Con ospiti in studio si 
analizzano nuovi ele- 
menti per trovare nuovi 
spunti di riflessione. 


7.55 Traffico Attualità 

7.58 Meteo.it Attualità 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino Cinque News 
Attualità 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5 Attualità 

13.38 Meteo.it Attualità 

13.40 Beautiful Soap 

14.10 Endless Love Telenovela 

14.45 Uomini e donne 
Spettacolo 

16.10 Amici di Maria Spett 

16.40 La promessa Telenovela 

16.55 Pomeriggio Cinque 
Attualità 

18.45 Avanti un altro! Spett 

19.55 Tgò Prima Pagina Att 

20.00 Tg5 Attualità 

20.38 Meteo.it Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 

21.20 Se Potessi Dirti Addio 
(12 Tv) Serie Tv 

24.00 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.05 Mister Miliardo Film 
Commedia ('77) 

17.45. Straniero... fatti il 
segno della croce! Film 
Western ('67) 

19.25 Nelsegno di Roma Film 
Storico ('59) 

21.10 Losbarcodi Anzio Film 
Guerra ('69) 

23.15 Dragged Across 
Concrete - Poliziotti al 
limite Film Azione (118) 

2.05 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 


GIALLO 38 | Giallo 


10.15 Perception Serie Tv 

12.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

16.10 L'ispettore Gently Serie 
Tv 

18.10  Perception Serie Tv 

19.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 SokoKitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 

22.10 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 

23.10 Alexandra Serie Tv 
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TVzap @ 


Se Potessi Dirti Addio 
CANALE 5, 21.20 

Anche se Marcello (Ga- 
briel Garko) non e’ 
piu’© un suo paziente, 
Elena (Anna Safron- 
cik) continua ad aiu- 
tarlo. Riemergono altri 
ricordi nella mente del- 
l’uomo, ricordi molto 
dolorosi. 


MALAL A 


8.05 Kiss meLicia Cartoni 6.00 Meteo - Oroscopo - 17.15 La proposta perfetta 
Animati Traffico Attualità Film Commedia ('22) 

8.35 Chicago Fire Serie Tv 7.00 OmnibusnewsAttualità 19.05 Alessandro Borghese - 

10.25 Chicago P.D. Serie Tv 7.40 TgLa7Attualità Celebrity Chef Lifestyle 

12.25 Studio Aperto Attualità —7.55 OmnibusMeteo 20.15 100%\ltalia(1°Tv) 

12.55 Meteo.it Attualità Attualità Spettacolo 

13.00 Sport Mediaset - 8.00 Omnibus - Dibattito 21.30 MasterChefiItalia (1° 
Anticipazioni Attualità Attualità Tv) Spettacolo 


13.05 Sport Mediaset Attualità 9.40 CoffeeBreakAttualità 


13.59 The Simpson Cartoni 11.00 L'Aria che Tira Attualità 22.50 MasterChef talia (1°Tv) 


Spettacolo 


Animati 13.30 TgLa7 Attualità Rose: . 
15.40. N.C.1.S. Los Angeles 14.15 Tagadà- Tutto quanto fa 0:20 sl a tall 
Serie Tv politica Attualità 3.00 Delitti SerieTv 


17.30 Thementalist SerieTv. 16.40 TagaFocusAttualità 


18.20 Studio Aperto Attualità 17.00 C'eraunavolta..Il NOVE NOVE 
18.25 ità ] 


Meteo Attualità Novecento Documentari 
18.30 Studio Aperto Attualità 17.50 La7DocDocumentari 16.00 Storie criminali 
19.00 Studio Aperto Mag 18.55 Padre Brown Serie Tv Documentari 
Attualità 20.00 TgLa7 Attualità 17.40 Little Big Italy Lifestyle 
19.30 CSI Serie Tv 20.35 OttoemezzoAttualità —19.15 CashorTrash -Chioffre 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 21.15 Propaganda Live di più? (1° Tv) Spettacolo 
21.20 ll cacciatore dì giganti Attualità 20.25 Don'tForgettheyrics- 
Film Avventura (13) 1.00 TgLa7Attualità Stai sul pezzo Spettacolo 
23.40 Inkheart-Laleggendadi 110 OttoemezzoAttualtà 21.25 FratellidiCrozza(1°Tv) 
Cuore d'inchiostro Film —150 L'Ariache Tira Attualità Spettacolo 
Fantasy ('09) 3.55 Tagadà-Tuttoquantofa 23.15 OnlyFun-Comico Show 
1.25 A.P.BioSerieTv politica Attualità Spettacolo 


RAIPREMIUM 25 Rai MB CIELO 26/=i(=)(s)rwentvseven 27 (27) 


14.00 Il cacciatore Serie Tv 16.20 Fratelliin affari Spett 14.00 La Signora Del West 


15.45 Anica Appuntamento AI 17.20 Buying & Selling Spett Serie Tv 

Cinema Attualità 18.20 Piccole case perviverein 16.00 Lacasanella prateria 
15.50 Uncicloneinconvento grande Spettacolo Serie Tv 

Serie Tv 18.50 LoveitorListit- 19.05 Colombo Serie Tv 
17.35 CheDiociaiuti Prendere o lasciare 21.10 Lamortetifa bella Film 

Fiction Spettacolo Commedia ('92) 
19.45 IlMaresciallo Rocca 19.50 Affari albuio Doci » | 

Serie Tv 20.20 Affari di famiglia Spett Hi I 
21.20 Lalucenella masseria 21.20 Tenere cugine Film 2.55 Celebrated:le grandi 

Film Drammatico (23) Erotico ('81) biografie Documentari 
23.15 Margherita delle stelle —23.05 Desideri, voglie pazzedi 3.40 Milagros 

Film Biografico ('24) treinsaziabili ragazze Serie Tv 

110 Storieitaliane Attualità Film Commedia ('69) 5.20 Camera Café Serie Tv 


TOPCRIME se "MI DMAX —so(Buiaxii RAISBIS 


14.05 Major Crimes SerieTv 14.00 Acacciaditesori 


15.50 Hamburgdistretto 21 Lifestyle Per "Latelevision par furlan”, alle 
Serie Tv 15.50 LupidimareLifestyle ni ci patnre animeto Ne e 
17.35 Rizzoli&IslesSerieTv 17.40 Lafebbredell'oro: SOS Jace e 
Rasa i de 21.40ilfilmato "Patriae. Viactal 
19.25 Major Crimes Serie Tv miniere Patriarcjat di Aguilee", di M. D'Ago- 
21.10 Chicago Fire Serie Tv Serie Tv. stini 
22.05 ChicagoP.D. Serie Tv 19.30 da a Ha nel bosco 
23.00 Law& Order: Unità ia Li i RADIO RAI PERILFVG 
Speciale Serie Tv 21.25 Blindati: viaggio nelle 
0.45 Delitto a Mulhouse Film carceri (1° Ti) Attualità 7.18 Gr FVG; Onda verde regiona- 


le; 11.05 Presentazione program- 


Poliziesco ('21) 22.25. Blindati: viaggio nelle È LEAF 
2.35 C.S.I NewYorkSerie Tv carceri Attualità O ek 
4.15 Tgcom24 Breaking 23.25 L'Eldoradodella droga: end... da paura; 12.30 Gr FVG; 
News Attualità viaggio inUSA Lifestyle —13.29 Babel: Pordenone Docs 


Fest. Andrea Segre e Daniele Del 


Grande. Il doc. "Custodi" di Marco 
TV LOCALI Rossitti: 14.15 Chi è discena; 15 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TVTRANSFRONTALIERA 


14.20 INVIACGIO CON SILVIO 
ODOGASO 


14.30 MENTI Di [A 
15.00 MEDITERRANEO 
15.30 SPORT ESEIZA CONFINI 
16.00 PETRARCA 
16.30 L'UNIVERSO F'... 
ESPLORAZIONE 
17.00 4CHIACCHERE CON... 


17.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
a NA 


18.35 \ 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19. Do LA l'edizione 
19.25 TG SPORT 

19. i ATTUALITA' 


2 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 LEPAROLE PIU' BELLE 

21.50 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

22.40 K2 COLLEZIONE 

23.05 IL GIARDINO DEI SOGNI 

23.45 TUTTOGGI Il edizione /r/ 

00.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TG R FVG-telegiornale in 
lingua slovena 


Gr FVG; 15.15 Trasmissioni in 


TELEQUATTRO STUDIOPIU LCN 80 lingua friulana; 18.30 GrFVG. 
06 90 TRIESTE INDIRETTA 04.00 The BEST70/80 dala pergliitaliani în 

) i stria 
10.00 GINASTICA DOLCE A Lone Sconfinamenti: 
10.40 TC MONTECITORIO 07.00 Andrea Catavolo Show Presentiamo l'inserto "In Più 
Il 45 TG MONTECITORIO 09.00 Morning fever con Dalmazia de La Voce del Popolo, 

11.50 GINNASTICA PILATES Walter Massa eil progetto IDEAHL. 
12.10 RICETTE ITALIANE PER 12.00 Ospiti a pranzo con Radio Trst A - Programmi in 

o SO LaSillk lingua slovena. 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL NOTI- Garzili Dian DR 20 nea, 
120 ret ROMA 1:60 creta regine 
1350RING giovedì.” LAO le;8.10 Primo turno; 10 Notizia- 
17.15 RICETTE ITALIANE PER ; rio; Diagonali culturali; 11 STUDIO 
TUTTO L'ANNO 18.00 GINGUISER D-12.59 Segnale orario: 13 GR: 

1130 AUCHAN MeRDAnO: MBSONDAM Arpa | ZO Sepe 30, 
18.00 TRIESTE INDIRETTA 18.00 Programmazionein —''0€cronacaregionale; 14.20 
18.30 TRIESTE D'ARTE - 2024 lungua friulana L'angolino dei ragazzi; 14.50 
19.00 TG REGIONALE 21.00 Fromdiscotodiscoîn Rubrica linguistica; 15 #Bume- 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 "diretta dalle discoteche = ANS: 17 Notiziario e cronaca regio- 
ALE VERRA Live Ra SH Libro aperto: Aleksan- 

; 7 er Furlan: C'ERA UNA VOLTA - 
PI TAL ARIO-R 15. pt; 18 Avvenimenti culturali; 
23,30 TG REGIONALE 18.45 Postni govori; 18.59 Segna- 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA le orario; 19 GR; Musica leggera 
00.30 TRIESTE D'ARTE slovena; 19.35 Chiusura. 
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ILTEMPO 


YA 


variabile 


—° 00 90 0 VOLA $ AS 


1) @, I Il 
pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve 7 vento vento vento 
nuvoloso sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 


coperto 


23 
Ò OGGIINFVG 


OGGI IN ITALIA 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: annuvolamenti su Piemon- 
te, Liguria e settori prensa Tem- 
0 più soleggiato altrove. 
entro: stabile e soleggiato su 
tutti i settori. Nubi basse il matti- 
no su Alta Toscana e Umbria. 
Sud: soleggiato con qualche fo- 
schia il mattino sui litorali e sulle 
zone interne appenniniche. 


DOMANI 

Nord: soleggiato sututte le regio- 
ni, salvo il mattino annuvolamenti 
innocui su Piemonte e Friuli-Vg. 
Centro: stabile e in su 
tutte le regioni, pur con alcune fo- 
schie il mattino su Alta Toscana e 
Umbria. 

Sud: soleggiato con foschie il mat- 
tino sul litorale campano, in velo- 
ce diradamento. 


Cielo in genere variabile. Sull'alta pianura 
e sulla zona montana sarà probabile cielo 
nuvoloso e nel pomeriggio sarà possibile 
qualche locale e debole pioggia. Sulla 
costa vento moderato in prevalenza da 
sud-ovest. 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Cane da guardia... che può essere napoletano - 7 
Liquore della Giamaica - 10 E illuminato dai ceri - 11 Coguaro - 
12 Una città dell'Italia Centrale - 13 Un'attrazione al luna-park - 14 
L'ultimo pasto quotidiano - 15 Julio, artista argentino - 16 La Yoko 
che sposò John Lennon - 17 Dà sapore alla pasta - 18 Si trovano 
in fondo al corteo - 19 Fastidioso agli estremi - 20 || materiale di 
vecchi dischi - 21 Ha posto in soggiorno - 22 Il simbolo del fer- 
ro - 23 Iniziali dell’archistar Piano - 25 Il nucleo dei reattori nu- 
cleari - 26 Uno dei Kennedy - 27 Sbarbare - 29 Si seguono prima 
che passino - 30 Governatori musulmani - 31 Il Bul'ba di Gogol - 
32 Ogni fiume ne ha due - 33 Noto undici di Glasgow - 34 Così 
finiscono i verbi della terza coniugazione - 35 Asiatico di Damasco. 


VERTICALI: 1 Diresse la pellicola La grande 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima : 8/11 
massima i 18/21 
media a 1000m 9 
media a 2000 m 5 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


È LI FABBRI 0[N[V[1]4[|1[S]]3[4[I 
Sulla costa e sui settori montani più abbuffata - 2 È sinonimo di extraterrestre - 3° SRI amanti 
interni e in quota cielo poco nuvoloso. Stefano Vanzina in arte - 4 Bambinaia - 5 L'ar- {3/clolmmalalsjavia 
Forni di Sulle altre zone cielo variabile. Tempe- cobaleno nelle poesie - 6 La direzione opposta a_ {al soruiv ali alta 
Sopra rature massime in aumento, specie in SO - 7 Erba usata per aromatizzare la grappa - 8. iolaiora nismiolno 
ibridovalleGivisiano, Venti Disposizione d animo - 9 Si spendeva ad Ambur- Riolo atta ie 
quota e nel go prima dell'euro - 11 Gran massa di persone [vin simatalvittoly 
aregime di brezza. - 13 Lo sono poche api - 15 Un tipo di calenda- 
BS6o rio - 17 Omar, grande calciatore del passato - 20 Esercita il potere in 
a nome del sovrano - 22 Un anagramma di fedina - 24 L'altopiano che 
Tae darai eine ET | (S| [| | |ageto-tto da mondo -26 512 ite 28 Sil get cinema 
29 Lo Stato africano dove c'è Timbuctù - 31 Segue il bis - 33 A noi. 


poco nuvoloso con ulteriore aumento 
delle temperature massime, specie in 
quota e nel Tarvisiano, dove raggiunge- 
ranno valori eccezionalmente elevati 
peril periodo. 


ARIETE 
P 


21/3 -20/4 


La vostra serenità interiore sarà un prezio- 
so sostegno per il partner, oggi particolar- 
mente nervoso e preoccupato per un proble- 
ma finanziario. Serata piacevole e allegra. 


LEONE 
23/7-23/8 NL 
Dovete fronteggiare l'influsso degli astri, 
che vi rende poco tranquilli. Alcune idee tro- 
veranno una facile applicazione ed un certo 
rendimento. Un'occasione da non perdere. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Incasa potranno sorgere delle complicazio- 
ni a causa della vostra disorganizzazione e 
della vostra superficialità nel gestire il bud- 
get familiare. Tempo per la persona amata. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima: 801 ; 14 21/4-20/5 o) 24/8-22/9 i". 22/12-20/1 ® 
massima : 20/24 » 16/19 Uninvito vi giungerà quasi inaspettato, quan- Un incontro con una persona che vi ammira La giornata è foriera di tensioni. Avete den- 


media a 1000m ll 
media a 2000 m 10 


do ormai stavate per rinunciare. Accettatelo 
per fare la conoscenza di persone interessan- 
ti eutili. Riposo e relax vi faranno bene. 


vi ridarà fiducia nelle vostre possibilità di 
successo. Vita sociale intensa e stimolante, 
soprattutto se siete soli. Un invito. 


tro una notevole voglia di cambiamento: non 
siete nella giusta predisposizione per consoli- 
dare un rapporto. Tenete i piedi per terra. 


TEMPERATUREINREGIONE Apofcisse —ILMARE ITALIA ACQUARIO 
Li à a GEMELLI BILANCIA 

CITTÀ MIN 5 MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO : GRADI : ALTEZZAONDA cli n is 21/5-21/6 II 23/9 -22/10 Pa 21/1-19/2 yi 
Trieste ‘105/164! 71% !8kmh Trieste ; calmo > 29 : 06m a = Me DT I i e 
Monfalcone 199 1175 1 76%! 7km/h Monfalcone + calmo : 125 © 0,33m ir Con tatto potrete ottenere molto di più dal la- Illavoro dei giorni scorsi vi è costato parecchi Non si apre per voi uno spiraglio di buon 
Gorizia 180 ‘190: 76% ' 5km/h Grado : calmo * 140» 0,36m a = 9 2 voro che da un'azione inutilmente aggressiva. sforzi e ne dovete tenere conto nelle scelte umore nemmeno in questa giornata. Obera- 
Udine 174 '166 ! 84% ! 5km/h Lignano : calmo * 138 0,27m Cagliari 12 2 Riuscirete anche a risparmiare tempo e fati- che farete oggi. Non vi dovete affaticare. De- tidilavoro, siete troppo innervositi per valu- 
Grado 1119 1156 ! 84% ' Ilkm/h n Firenze 8 20° Ca.Maoccoretuttoilvostroimpegno. dicate più tempo al riposo e a voi stessi. tare lucidamente la situazione. 

Cervignano ‘88 :175 83% 5km/h EUROPA Genova dd 

Pordenone ‘76 1183 : 84% 7km/h CITÀ MN MO CITA — Min mac cià — mn wo Ligue 7 UT CANCRO -D SCORPIONE PESCI 

Tarso 136 1165; BON: BEM e gg copre 2 7 Rea Le vepei 9 19 22/6-22/7 o 23/10-22/11 mn 20/2-20/3 A; 

È 1 1 1 1 Ginevra 7180 

Lignano 116 1144. Ja ; 10km/h Belgrado 12 20° TT 9 Pra — 1017 Palermo 12 20° Bastaunaparola gentile e diplomatica per Sarete particolarmente brillanti sia sul pia- Rimarrete delusi dal comportamento poco 
Gemona 191 117,8 ‘78% ; 9km/h Berlino 8 14 Londra 10 15° Varsavia 3 15 Atdlabta 1 di allontanare le incomprensioni nel lavoro. no della fantasia e dell'immaginazione che chiaro e non corretto di una persona che 
Tolmezzo ITA 1168 i 82% 8km/h Bruxelles 9 15 Lubiana 6 7 Vienna I 19° toin lu 7° Concentratei vostri sforzi verso obiettivi su quello dell'astrazione e della teoria. Tut- consideravate amica. Siate disponibili a par- 
FomidiSopra : 16 :192 : 86% : 4km/h Budapest 12 17 Madrid 8 21 Zagabia «9 21 Venezia ll 17 Piùragionevoli.Nonchiedetel'impossibile. to ciò vi renderà davvero affascinanti. tecipare ad una serata in famiglia. Riposo. 
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